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PREFAZIONE. 


F U dissotterrato Mirabeau dal 
Pantheon per collocarvi Marat. 

Parmi che allora la spoglia mortale 
di Mirabeau dovesse ravvivarsi ed 
ergersi sdegnosamente per uscire 
da quel recinto profanato. 

Così nelle grandi calamità croU 
lavano le statue degli Dei, e i loro 
templi abbandonavano. 

Ma occede la potenza di un po- 
polo, e di un secolo il togliere al 
genio il retaggio di quella porzio- 
ne di gloria, di cui egli fece acqui- 
sto anche col mezzo d’errori grandi. 
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4 Prefazione. 

L’ uomo superiore appartiene ai 
secoli futuri; tale è il suo desti- 
no. Nell’ atto che il suo nome 
scorre attraverso ai tempi , 1* invi- 
dia si stanca e tace , il rimprovero 
cade a terra , si cancellano gli 
errori ; la magnificenza del suo 
talento li ricopre. 

La critica de 5 contemporanei , 
tanto più severi , quanto meno 
vanno essi scevri da rimproveri , 
tien conto delle macchie , e le 
bellezze trascura. Ma a certa di- 
stanza il punto di vista si cangia, 
le tinte locali , e quelle del mo- 
mento svaniscono ; altro più non 
rimane se non la parte di tutti i 
tempi : l’uomo scomparisce , lè 
scrittore grandeggia. 

À' piè di Cesare s’umiliò Cice- 
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. Prefazione. $ 
•Ione.... Cicerone della patria il 
padre ! . . . . chi potrebbe, ciò non 
ostante, negare alta stima all’ ora- 
tore filosofo , lume e ornamento 
dell’Italia, al console , all’uomo 
grande , sostegno degli oppressi , 
terróre dei Verri , dei Clodj , da’ 
Catilina ? La sua morte gloriosa* 
mente lo assolve. 

Sareste forse degni di proscri- 
zione , sublimi scrittori ! tu , ri- 
vale di Cicerone , tu Sallustio es- 

N 

pulso dal fenato , ricercato dai tuoi 
concittadini, avvilito pe’tuoi costu- 
mi , per li tuoi scritti onorato , 
diffamato come uno schiavo , . co- 
ronato come un uomo libero; tu, 
Seneca , V oracolo del Portico , e 
1* orator compiacente di Nerone. 

Par che in favor vostro , e per 

a 3 ' 
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6 Prefazione. 

P onore dell’ umanità, una conso- 
lante illusione si stabilisca , la 
quale sopra di voi stessi 'la digni- 
tà degli scritti vostri riportando, 
in qualche sorta i vostri tratti 
ricomponga, e gli adorni di quel 
seducente incanto delle virtù che 
voi dipingete. 

Così, in questi ultimi tempi, 
accostando alla venerabil urna di 
Rousseau quella del poeta che gli 
fé’ oltraggio, una finzione magna- 
nima fece sì , che altro 9 non iscor- 
gessimo , se non Y armonìa degli 
elevati talenti, la società del ge- 
nio, la loro influenza reciproca 
e comune sui progressi della ragio- 
ne; e per fine i loro diritti quasi 
eguali alla riconoscenza degli uo- 
mini , ed a quell’ immortalità di 
cui entrambi sono partecipi. 
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Prefazione; * 7 

- Ammirabile prerogativa del ta- 
lento! E talento non alligna dove non 
esiste amor vero e illuminato dell ’ 
umanità : il tempo , con insuperabil 
possa de’ pericolosi suoi strali la 
punta rintuzzando, quanto ebbe di 
aspro , e d’ irregolare , raddolci- 
sce, e riforma, ogni difetto ricopre 
e nasconde , e all’ opposto coll’ o- 
maggio e concerto della pubbli- 
ca opinione forza accrescendo a 
quanto ei fé’ scorgere di grande , 
coll’ armi d’ un novello potere lo 
ammanta per disporre imperiosa- 
mente il bene. 

Sorgete a questa luminosa idea, 
Scrittori di tutti i luoghi e di 
tutti i tempi ; sappiate che è de- 
stin vostro d’ illuminare il mondo, 
e di renderlo migliore ; che ai 
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.-8 Prefazione. 

vostri contemporanei non s’aspet- 
ta di pronunziare giudizio sopra 
di voi ; che . impotenti son essi 
a dissotterrarvi dalla istoria , del 
pari che a involarvi la vita dei 
secoli. Sappiate, che la memoria 
vostra è di vostra proprietà, che 
voi soli potete onorarla, o ren- 
derla infame; che il vostro tribti'- 
nale nel cuor vostro esiste ; che 
la sola menzogna , la sola viltà 
deggionsi da voi paventare. Ne i 
ferri, nè le pesanti , catene , dell’ 
opinione , e delle ricompense, fieno 
mai possenti a curvare i vostri in- 
gegni. Spaziate col pensiero al di- 
sopra delle squallide carceri, e delle 
grandezze. zi Se le leggi saranno 
da voi rispettate , se la patria , e 
voi stessi avrete avuto in. pregio, 
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Prefazione. c 9 
la posterità gli occhi suoi rivol- 
gendo dagl’ involontarj vostri errori , 
e le passeggere vostre cadute di- 
menticando, peserà soltanto la glo- 
ria vostra. , 

Verrà un giorno , in cui de- 
sterà maraviglia , che siasi dovuto 
insistere sullo sviluppamene di 
queste semplici verità. 

Ma osservar conviene , che qui 
la memoria dell’ uomo celebre 
trovasi collegata con quella d’una 
grande rivoluzione , e eh’ egli 
prende luogo fra due cangiamenti 
di costituzioni diverse, e i di cui 
partigiani con egual calore lo riso- 
spingono ; a tal che solo rimanendo 
sulle rovine del sistema .jC^’ egli ha 
distrutto;, q .df 1 ! sistema ohe ha fab- 
bricato, rovesciato egli stesso prima 

a 5 
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10 Prefazione. 

che alla Democrazìa fossero di base 
questi doppj frantumi , rinserrato 
' tra la monarchia antica , e la re- 
pubblica nascente, l’una e l’altra 
d’allontanare cercando,- Mirabeau 
solleva a un tratto contro di se stesso 

11 secolo che finisce, e’1 secolo che 
nasce. 

Lo condannano i Tarquinj , e 
lo accusano i Bruti. Agli occhj de’ 
despoti egli è l’uomo del popolo. 
Agli occhj del popolo egli è l’uomo 
de’ despoti. Tutti lo pongono fuori 
del vero punto di vista. Farebbe 
d’ uopo , che il pensiero discostan- 
dosi dal circolo degli avvenimenti, 
che son seguiti , e rivolgendosi a 
quelli che* precedettero , riassu- 
messe là catena confusa* delle ipo- 
tesi politiche, e°quiildi dapregiu» 
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Prefazione. ii 

dizj, e passioni sgombro, decidesse 
se improvvisare nel 1789 la repub- 
blica senza verun calcolo dei mezzi, 
e delle resistenze, non sarebbe stato 
lo stesso che farsene giuoco, e ro- 
vinarla. se Mirabeau intanto mag- 
giori servigj a lei non rese coll’averla 
preparata; io domanderei quali fos- 
sero , soprattutto in quei tempi, i 
mezzi atti a compiere senza vuoto, 
e con precisione, la lacuna immensa 
posta tra il caos della monarchia , 
e la creazione della repubblica, alla 
quale il suo genio assistè certamente 
-col pensiero, e della quale i talenti 
ond’ egli era dotato , ben degni 
mostravansi di regolarne il corso 
sopra quel vasto, procelloso, inco- 
gnito mare , a traverso ai mostri , e 
alle Sirti che investirono la sua 
culla. 
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i2 Prefazione." 

Quante volte ci sono sfuggite le 
seguenti lagnanze ! Ah! s egli fosse 
vissuto nel tempo della repubblica, 
quanto non avrebbe fatto sentire 
e rispettare la dignità dell’ uomo 
libero ! Su quali immobili basi non. 
avrebb’ egli piantato il maestoso 
edilìzio delle nostre leggi ! Quanto 
que’ tiranni d’ un giorno impallidito 
avrebbero sotto i fulmini della sua 
eloquenza I Simigliarne a Giove 
Olimpico, sotto le lor proprie mon- 
tagne schiacciati egli avrìa que’ ti* 
ranni, o piuttosto que’Pigmei. 

Se alcuni spiriti malinconici s’ o- 
stinassero a denigrare questo ge- 
nio possente e creatore , noi do- 
manderemo a cotesti fieri repub- 
blicani dovessi dimoravano , quel 
che dicevano, cosa mai operava- 
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no allorché Mirabeau corpo a cor- 
po pugnando col dispotismo , lo 
atterrava con iscritti immortali 
allorché di catene carico egli con- 
giurava la libertà della specie uma- 
na; allorché nello squallore delle 
prigioni ei la fondava: noi doman- 
deremo a questi uomini , jeri adu- 
latori dispregevoli , aspri censori 
in questo giorno, qual fu la mano 
che aprì loro la gran barriera ? Chi 
mai , Curzio novello, chiuse l'abisso 
sotto i passi del popolo Romano , 
precipitandovi dentro se stesso ? 
Chi mai fé’ crollare , chi rovesciò 
le bastiglie? Chi i privilegi distrus- 
se? Chi inalberò lo stendardo delle 
comuni , annunziò , e fece rispet- 
tare i loro diritti ? Chi ai nostri 
vaselli affisse il padiglione* nazio- 
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14 Prefazione. 

naie , e adì attoniti due mari 
additò i colori della libertà ? Chi 
alle bajonette minacciami la rap- 
presentanza oppose l’egida salutare 
dell’eloquenza? Chi ritenne colla 
forza della parola la nazione preci- 
pitata sulla voragine spalancata 
dell’orribile fallimento? Chi...? 

Ingrati ! Allorché l'edifizio -è 
innalzato, se le proporzioni sonosi 
ingrandite , se voi , resi arditi dalla 
forza delle cose , avete formato un 
piano più vasto, cancellerete forse 
il nome del primo architetto? E 
^ saliti a sì prodigiosa altezza Sde- 
gnerete di riconoscere la mano che 
ne stabilì i fondamenti ? Ma -noi 
qui affrettiamo intempestivamente 
le nostre riflessioni sulla istoria 
imparziale, ella dirà quel che Mira- 
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Pii E FÀZION E. l5 

beau si fosse , e quel eh* esser ei 
dovette. 

Noi però considerando piuttosto 
gli sforzi, che la direzione di questo 
primo Atleta della rivoluzione , 
imiteremo quella musa severa, la- 
cerando alcune pagine d’ un volume 
di gloria. Noi rigetteremo la parte 
del momento , quella parte non 
men brillante , per avventura sotto 
il solo aspetto del talento , ma 
dimenticata, e se non pericolosa, 
almen superflua , e dalla quale 
l’uomo grande dee trovarsi per noi 
lontano. 

Noi ci si am proposti di con- 
centrare in un focolare luminoso i 
principi eterni, le grandi verità, 
delle quali questo portentoso scrit- 
tore ha disseminata la sua stre- 
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i6 Prefazione. 
pi tosa carriera, e con questi fram- 
menti scelti , e ravvicinati for- 
mando un corpo di dottrina politi- 
ca , lo presenteremo come la guida 
la più sicura a quelli , che dalle 
loro funzioni) e soprattutto dalla qua- 
lità di Cittadino di uno stato 
» • 

libero , sono chiamati ad instruirsi 
de loro diritti , e de' loro doveri . 

Effettivamente, se voi togliete 
da Mirabeau tutto ciò che ha par- 
ticolare rapporto colla cancellata 
costituzione del 1789 , il suo ta- 
lento .che si esercii ò in tutti i 
soggetti della politica, e dell’ am- 
ministrazione , quante pagine lu- 
minose , eloquenti, di cose, e di 
principj , non sarà egli per conser- 
vare ancora ! Quante lezioni non 
offre al patriottismo ! Quant’ armi 



Prefazione. I7 

alla ragione egli non porge ! Quante 
profonde teorie non presenta alla 
riflessione dell’ uomo di stato , del 
filosofo , e all’ instruiione del funzio- 
nario. 

Allevato in una famiglia di pub- 
blicisti , nodrito nella culla della 
filosofia economica ; quasi nel na- 
scere colpito dalle grandi discus- 
sioni da cui dipendono la felicità 
de’mortali, e il destino degl* im- 
perj ; trascinato dalla voce segreta 
del genio , e da imperioso instinto 
verso que’ sacri e possenti oggetti 
che un genitor rinomato, e il secolo 
già maturo- porgono innanzi al suo 
pensiero , illuminato istantanea- 
mente da Locke , concepì Mirabeau. 
sin da’ giovanili suoi anni tutta 
l’estensione del suo destino. Cit- 


Digitized by Google 



i8 Prefazione. 
tadino, allorché patria non esisteva , 
egli considerò se stesso come l’A- 
tleta , e la sentinella dei diritti 
degli uomini in società , e intera- 
mente consacrandosi all 1 apposolato 
di tutte le coraggiose virtù, a ogni 
specie di tirannìa fé’ guerra, e ai 
pregiudizi di coloro che governano 
mosse più.crudel guerra ancora. 

Quindi quell’ indomabil veemen- 
za che ad ogni passo lo innalza; 
che dal seno delle passioni tempe- 
stose e disordinate lo spinge all’a- 
mor del hello , e dell’ onesto ; che 
l’ uom corrotto in virtuoso autore 
trasformando, parche posta avesse 
nella mano d’ Alcibiade, o di Frine 
la penna di Platone. Cosi domi- 
nato dal genio che lo tormenta, ei 
depone perfino nell ’ Eroticà Biblion 
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Prefazione. <19 
le più austere vedute sui costumi , 
ed instituzioni , di modo che la 
morale del filosofo sembra che a 
lui solo appartengasi , e quella di 
Mirabeau del suo secolo , e delle 
circostanze sia propria. 

Quindi quelle vedute ancora di 
creazione , la prima idea delle quali 
forse ad altri scrittori s’ aspetta , 
ma ch’egli ha l’arte di riprodurre 
opportunamente. Bramoso di verità, 
egli da tutti i lati a se le richiama 
per ispanderle di nuovo a torrenti; 
egli approfittasi , e s’ appropria i 
libri , le cose , gli uomini. Se gliene 
fa un rimprovero : ma questo è un 
titolo novello , se non alla gloria , 
almeno alla nostra riconoscenza. 

Oh ! quanto sarebbe da deside- 
rarsi che i filosofi , e soprattutto gli 
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<20 Prefàzion e. 

scrittori politici , considerando come 
lor patrimonio comune tutto ciò 
che prima di loro e di buono , e 
di utile fu detto o scritto , s’ado- 
prassero concordi a presentarlo in- 
cessantemente agli uomini finché 
non fosse generalmente adottato! 
Sotto siffatta tensione di sforzi 
crollar vedrebbonsi i pregi udizj de- 
solatoti della terra : non restrigne- 
rebbesi più la filosofia a distruggere 
soltanto, ma quell’ edilìzio innal- 
zerebbe, di cui i materiali giaccion 
dispersi ancora. Forte sarebbe ogni 
spirito, del poter di tutti , e dovi- 
zioso delle loro comuni scoperte. 
Lungi dal camminare isolati per 
sentieri particolari e remoti gli ami- 
ci tutti della libertà s’ innoltrereb- 
bero di fronte e in falange contro 
la tirannia , e 1* ignoranza. 
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Prefazione. ai 

- E proprio d’ alcuni lo scoprire le 
verità, ad altri s’appartiene il co- 
mandarle , e il dettarne la creden- 
za. Il che è tanto vero che in ogni 
genere obbliati giaccionsi gl’ in- 
ventori , mentre dell’ invenzione ri- 
mane il benefizio. L’ uomo leggiero, 
dalle passioni agitato , mobile come 
V onda de’ tempi , egli è tale qual 
lo formarono i modelli' del luogo, 
del governo , del secolo : che se 
riesce ad un filosofo di frangere 
un anello di sì. pesanti catene , 
di annientarle , di. risalire contro 
la corrente di quelle instituzioni , 
che hanno depravate parecchie ge- 
nerazioni sorde, e cieche, gli sforzi 
vostri infruttuosi riusciranno, qua- 
lora immensi , continui , generali 
essi non sieno. Filosofi , rigene- 
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2 i Prefazione. 

ratori degl' imperj , pensateci se- 
riamente : uniti son gli oppres- 
sori, e i tiranni. Connesso è il 
loro sistema , egli è perpetuo , ere- 
ditario, si trasmetton fra di loro, 
quai preziosi legati , i delitti per- 
fìn de'lor pensieri , atroce reci- 
proco cambio fanno fra di loro 
degli orrendi loro ritrovamenti : 
la ^teorìa del dispotismo scoper- 
ta, condotta a perfezione già da 
migliaja d’ anni , è stata prose- 
guita con costanza, e i tre quarti 
della terra amaro lutto , lagrime , e 
sangue miseramente ingombrano. 
I sacerdoti di Memfì , e que’ di 
Teutate , Tiberio , Filippo secondo, 
tant’ altri . . , coi medesimi mezzi 
alla tirannìa medesima s’ innoltra« 
rono. 
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. Prefazione. 23, 

Osate dunque tentare per la fe- 
licità , e libertà della specie umana 
una santa lega immortale; s’ uni- 
scano r filosofi , si rappresentino , 
si succedano rapidamente e sem- 
pre; sia lor pensiero di viver meno 
in se stessi che in tutti ; nessuna 
grande verità sia perduta ; allorché 
P avrà talun di loro proclamata, in 
mille bocche e mille altamente 
essa rimbombi ; e questo molti- ' 
plicato grido, universale diventi! 

Che importa egli di sapere se 
Ulrico , Oberto , Altusio , Bucha- 
nan furono i primi a fissare i prin- 
cipi del sociale contratto avanti 
Locke e Rousseau ; se il precettore 
d’ Emilio siasi arricchito delle spo- 
glie di Plutarco, di Seneca, di 
Montagne, e di Buffon; se Paruta 


Digitized by Google 



*4 Prefazione. 

le cause della grandezza , e deca- 
denza de’ Romani prima di Mon- 
tesquieu additasse; se Mably sia il 
commentatore di Platone, er degli 
antichi ; se Mirabeau per .fine ■ 
s’ avanzi carico delle spoglie di * 
tutti quasi i filosofi, e della mas- 
sima parte de’ pubblicisti ? 

Bensì importante cosa ella è da 
sapersi , se P opinione prodotta 
dall’uomo di stato la migliore si 
fosse ; e questo maestoso accop- 
piamento di talenti sublimi ch’ei 
dietro si trascina, una forte pre- 
sunzione in favor suo costituisce. 

Importa di sapere se dal prin- 
cipio ne derivi una utilità diretta , 
o lontana. 

A più alta lode di Mirabeau 
fors’ anche dee ascriversi eh’ egli 
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abbia preferito di presentare in 
amministrazione delle teorìe già 
sviluppate, ma utili, piuttosto che 
di figurare luminosamente , colo- 
rendo de’ personali sistemi , il di 
cui vantaggio sarebbe stato men 
certo e più lontano. 

Al ciel piacesse, che quest’orrevol 
plagio delle verità sparse in Bacone , 
Locke , Smith , e Stewart a tutti 
i legislatori rimproverar si potesse ! 

I compilatori , radunando questi 
scritti , altro scopo non eransi da 
prima prefìsso che quello della loro 
personale instruzione. 

Quest’ opera s’ è ingrandita, e 
lor è parsa capace d’ un generale 
interesse. 

Ella riduce in corpo i principj 
sparsi in quaranta e più volumi , 

b 
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quasi tutti prodotti dalle circostanze, 
e di cui d’altronde sarebbe difficilis- 
simo di rinvenire la collezione (i). 

Gli scrittori polemici son quelli 
singolarmente de’ quali importa il 
far de’ compendj. Alla memoria de' 
medesimi giova lo staccare , e far 
risaltare dall’ essenza delle circo- 
stanze fuggitive , i tratti di tutti i 
luoghi, e di tutti i tempi. 

E se si parli d’uno scrittore co- 
stantemente dedicato alla difesa de* 
principi dell’ordine sociale, l’ordine 

(i) Immediatamente dopo la Prefazione, 
e la vita di Mirabeau , noi abbiamo 
stampato il catalogo de’ suoi scritti, che 
hanno servito alla formazione di quest’ 
Opera. Egli è impossibile, nella librerìa, 
di radunarne la compita collezione , qua- 
lunque prezzo voglia impiegarvisi. 

( Nota doli* Editore Francese. ) 
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stesso sociale ne ritrarrà vantaggio. 

S’ è pubblicata con successo l’a- 
nalisi di Buffon, di Rousseau i di 
D’ Alembert , e di Thomas; ma 
nelle mani di tutti son l’ opere 
loro ; nella memoria di tutti i 
pensatori vive il loro spirito. 

V’ha un’altra classe ancora che 
si dee mettere alla disposizione di 
tutti. Io intendo parlare di quella 
classe, che forma in qualche sorta 1’ 
artiglierìa, e le truppe leggiere della 
filosofia , che ai pregiudizj fa una 
guerra di posto, che sta occupando- 
si , meno a compendiare le verità 11 $ 
sistema e in corpi di dottrina, che 
a farne 1* applicazione. Tali sono, 
gli autori che s’ innalzano a genen 
rali vedute , proponendosi delle 
particolari considerazioni , e che 
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✓ . 

piuttosto nel momento che nel 
tempo hanno scelto i loro soggetti. 

Possono essi paragonarsi a quelle 
monete che non hanno più corso : 
convien far separazione della lega ^ 
e coniarle ad altro titolo per ri- 
metterle in circolazione. 

Ben si comprende, che quest'a- 
nalisi non presenta sovente che - 
delle generalità , e quindi viene a 
spiegarsi come molti oggetti , d’al- 
tronde interessanti, non hanno fatto 
parte delle nostre ricerche. 

Queste generalità racchiudono 
tutti i principi dell'arte sociale. 

Presentano le medesime all’uo- 
mo instruito delle rimembranze , 
e a quegli che ha il bisogno, e 
la volontà d’ instruirsi , una messe 
facile e abbondante. ^ * P. C. 
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COMPENDIO 


DELLA VITA 

DI MIRABEAU. 


Gabriele Onorato Richetti di 
M iRABEAU il primogenito , ( conte ) 
nacque in Provenza nel 1760 da Vittorio 
Richetti , marchese di Mirabeau, e da Alaria. 
Genoveffa di Vassan , vedova del marchese 
di Sanvebxuf. 

Illustre nell’ armi e nelle lettere era 
questo nome. Dotato Mirabeau dalla 
natura d’ un’ atletica costituzione, ricevè 
da essa delle violente passioni ; erano 
le passioni in qualche sorta 1* appan- 
naggio e ’l carattere ^istintivo della su* 
famiglia. 

b ? 
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3o Di Mirabeau. 

Qualora l’educazione si fosse preso 
pensiero di dirigerle , formar potea di 
lui un uomo grande ; la violenza, in cui 
visse , comprimendo il loro slancio , 
falsificando il loro sviluppamento , non 
poteva far si eh’ ei non diventasse un 
uomo celebre ; egli partecipò dell’uno, 
e doli’ altro. 

li genio, e i traviamenti suoi deg- 
giono attribuirsi agl’infortunj , cui egli 
soggiacque. All’Èrcole della rivoluzione 
tion mancò il suo Euristeo le spine 
•della sua carriera furono seminate dalla 
gelosa mediocrità di suo padre , cho> 
all’ orgoglio d’ autore , accoppiava l’as- 
prezza d’ un capo di setta. 

I primi anni di Mirabeau furono af- 
fidati a un valente institutore. Poissort , 
era il nome di questo institutore, e il di 
lui figlio, cognito presentemente^ sotto 
il nome di Lachabeaussière , per alcuni 
pezzi teatrali , e pel richiamo d’ una 
traduzione di Tibullo , attribuita a Mira - 
boan , divideva le di lui lezio ui. 

Mirabeau con grande trasporto fu de- 
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dito a tutti gli esercizj di còrpo , e vi 
riuscì. La sua fisica educazione fu meno 
interrotta della sua educazione morale. 

In età di quattordici anni uscì dalle 
mani del suo precettore , fornito della 
cognizione degl’ autori classici, e con 
imperioso bisogno d’ instruzione. 

Gettato in ima pensione studiò per 
due anni le matematiche , e coltivò con 
successo due arti piacevoli , la musica 
e 1 disegno. 

Giovine , tormentato dall’amore della 
celebrità , egli pubblicò un elogio del 
Gran Condé , e alcune produzioni in 
versi. Ma una guida mancavagli , che il 
primo suo slancio regolasse , che al 
freno del metodo i traviamenti del suo 
genio ardente e facile sottoponesse. 

Locke fu questa guida. Mirabeau alla 
lettura di Locke si dichiarò poscia de- 
bitore de’ suoi progressi. Egli vi attinse 
quella logica luminosa , incalzante , ir- 
resistibile di cui tutti i suoi scritti poxtan 
l’ impronto , e senza di cui non v’ha 
eloqueijza. 


Digitized by Googlc 



3a di Mira beau. 

Un ordine del genitore , e l’uso dei 
tempi gli fecero abbracciare la car- 
riera dell’ armi. Pur troppo a quest’ ul- 
tima scuola della nobile gioventù venivano 
a perdersi miseramente e le felici dispo- 
zioni la speranza de’ talenti, ben 

presto soffocata da tutti i vizj ricercati , 
applauditi, messi in onore. Colà andava 
la gioventù a conformarsi all’ insolenza 
della tirannìa , alla bassezza del ser- 
vigio. Colà una pretesa facilità di costu- 
mi imponeva ad automati armati impe- 
riosa orribil legge di trarre i lor giorni 
nel nulla , di vivere senza pensare , di 
non conoscere rivalità che negli eccessi 
del libertinaggio. Faceva l’ambizione 
sornuotare talvolta alcuni superiori in- 
gegni a questi flutti di corruzione. Pochi 
ne uscivano , i quali ai sentimenti dei 
bello, e dell’ onesto, pregiudizi atroci 
o ridicoli non sostituissero. La focosa 
adolescenza di Mirabeau pagò quel tri- 
buto al libertinaggio , cui Cartesio istesse 
soddisfatto avea. Si risvegliò la di lui 
sensibilità: un ente novello gli creò amo- 
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re ; e questa prima passione annunziata 
da sintomi procellosi , segni portò al 
suo carattere conformi. 

Il padre di Mirabeau smanioso r e 
divenne : questo sposo che consumò 

scandalosamente le proprie sostanze con 
delie cortigiane, inflessibil tiranno della 
passion nascente del figlio , lo fece rin- 
serrare nell’ Isola di Rhé ; egli fu ezian- 
dìo in procinto di costrignerlo ad im- 
barcarsi per le Colonie Olandesi, sog- 
giorno riserbato agli ultimi degli Europei, 
de’ quali eran esse il ricettacolo e la 
tomba. Da IT esecuzione di questo assas- 
sinio distolsero il crudel genitore alcuni 
amici suoi. Questo primo abuso d’auto- 
rità fissò le idee di Mirabeau sul di- 
spotismo. 

E qui giova osservare che i travia- 
menti di questo genio nascer dovettero 
dai mezzi istessi che s’adoprarono pet 
reprimerli. Tale sui caratteri grandi si 
manifesta 1’ effetto della violenza $ la loro 
energìa s’accresce. Aggi*avando con fer- 
reo scettro la di lui gioventù, s’innasprì. 
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si rivoltò il suo spirito , le potenze di 
quell’ anima indomabil e forte , tutte si 
sollevarono. 

Facea d’ uopo reprimer meno e re- 
golare di vantaggio. I mezzi di dire- 
zione rinvenivansi nella sua passione 
per lo studio , ed anche nella passione 
ch’egli avea per le donne. 

Uscito Mirabeau dall’ Isola di Rhé , 
Ottenne la grapa di passare in Corsica 
nella qualità di volontario al seguito 
d’un reggimento di cavalleria. 

Ei si distinse , meritò la stima di molti 
ufflziali superiori , e fu nominato capi- 
tano di dragoni al fin della campagna. 

Ei volle, secondo Insania , far compra 
d’una compagnia. L’ostinato rifiuto di 
suo padre lo strappò dal mestier delle 
armi. 

» Allevato ne’ pregiudizi del servizio, 
» egli scriveva quindi , bollente d’am- 
» bizione , avido di gloria , robusto , 
» audace , ardente , e ciò non per tanto 
» flemmatico al più alto grado, come 
» io ne ho fatto sperimento in tutti i 
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» pericoli ne’ quali mi *on trovato , 
» dotato dalla natura d’un colpo d’oc- 
» chio eccellente e rapido , io dovoa 
» credermi nato per 1’ arte della guerra. 
» Tutte le mie vedute adunque da quel 
» lato eransi volte, e sebbene l’ingordo 
» mio spirito, ad ogni sorta di cogni- 
» zioni agognante , tutti i generi abbrac- 
» ciati ne abbia , cinque anni della mia 
» vita sono stati consacrati , quasi per 
» intero , negli studj militari ; non 
» v’ ha libro di guerra in nessuna lingua 
» morta , o vivente , ch’io letto non 
» m’ abbia (i) ». 

Guerreggiando contro i Corsi , Mira» 
beau risalì ai principj , arrossì de’ suoi 
progressi , e parve che gli espiasse , 
disvelando gli eccessi dell’ aristocrazìa 
Genovese in una memoria consegnata a 
$uo padre , e da questo distrutta. 

Si riaccostarono : il patriarca degli 
agronomi propose al giovili guerriero un 
«orso di agricoltura nelle sue terre* 

(x) Lettera a Sofia k , 
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Mirabeau fu visto abbandonare la spada 
per baratro, e tutto se stesso occupare in 
economiche esperienie. A questa noja s’ 
aggiunse quella del foro. Soverchio ciò 
era ; egli lasciò il Limosino per la Pro- 
venza. 

s 

I primi sintomi della resistenza del 
parlamento agli ordini dell’assoluto po- 
tere già si manifestavano. L'amico degli uo- 
mini si dimostrò quello dell’ autorità ; suo 
figlio fu all’ opposto uno de’ più terri- 
bili avversarj del partito della corte , 
e de’ novelli magistrati. 

In giugno del 1772 ei ricevette in 
Ai* la mano della damigella di Mari- 
huane , giovine, amabile, ricca, d’una 
famiglia illustrata , da molti partiti am- 
bita ; egli allontanò cinque rivali , e la 
sposa ottenne dalla sposa istessa dopo 
sei mesi di assidui omaggj. 

Un figlio nato gli 8 ottobre 1773 fu 
il brutto di questa unione. 

Sei mila lire d’ entrata , aggravate da 
una pensione alla sua suocera, delle 
sostituzioni, la prospettiva di ragguar- 


Digitized by Googl 



DI MlRABEAU. 37 

devoli successioni e 160,000 lire di debiti 
componevano il quadro dello stato eco- 
nomico di Mirabeau. 

In questi debiti pur troppo che savie 
/ disposizioni domestiche potevano estin- 
guere , o almeno scemare , ragion vuole 
che si ricerchi il germe degli infortuni 
tutti onde avvelenata fu la di lui vita. 

Torbido, aspro, inflessibile, violento 
il di lui genitore , fece pronunziare 
contro di esso appoggiata a tal motivo, 
una interdizione dal Castelletto di Pa- 
rigi , e sollecitò degli ordini per fissare 
il di lui soggiorno nel castello di Mi- 
rabeau , e quindi nella città di Manosque. 

Lo seguitò la sua sposa. Vissero en- 
trambi nella più grande intimità fino al 
mese di maggio X774 ; Mirabeau sor- 
prende una corrispondenza colpevole ; 
essere non potea severo ; ei riconduca 
al dover la consorte , e perdona. 

Scorda intanto il suo esilio , e fa 
un viaggio a Grasse. Una rissa inopi- 
nata divulgò il segreto della sua gita. 
Certo Barone di ViUeneuvi-Moh . . r 
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insulta madama di Cabris , sorella di 
Mirabeau. Questi lo sfida a duello. 
Avendo il Barone rifiutato di battersi , 
ricevè il gastigo che s’infligge ai vili , 
e vendicossi come il signor di Pourceau- 
gnac. Ne portò querela , e da un tribu- 
nale subalterno, e da un giudice surro- 
gato suo vassallo , ottenne un decreto 
d'arresto contro il suo avversario .... 

Lo strepito di questo processo rendea 
patente 1 ’ infrazione dell’ esilio. Una 
nuova lettera di sigillo s’invoca .Mirabeau 
è rinserrato nel castello d’If li a 3 set- 
tembre 1774* 

Il signor d’ Allegre, comandante di 
quel forte, fece l’elogio della di lui 
condotta e chiese egli stesso la sua li- 
bertà. Una cantiniera giovine, bella e 
battuta da un brutal servo di prigione 
di lei marito , porse alcune distrazioni 
a un prigioniere di 24 anni , e fuggì ; 
le catene di Mirabeau furono aggravate. 

Se gli rimproverava il di lui ozio : 
ei non fe’ caso più che tanto di questa 
imputazione , e risposevi pubblicando 
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la sua prima opera cominciata in età 
di ai anni , Saggio sul dispotismo. Mag- 
gior correzione potea per avventura de- 
siderarsi in questo scritto , ma non già 
maggior forza di sentimento. 

Questo pungente epigramma irritò il 
suo genitore : il cervello ristretto e vile 
d’ un cortigiano n’era perturbato e scon- 
volto .... Un giovine accusare i suoi 
padroni dal seno delle catene , e spar- 
gere rinfamia sopra possenti misfatti! 
Mirabeau ricevette i più servili rimproveri. 

Cedendo finalmente suo padre a su- 
periori premure acconsentì alla di lui 
traslazione dal castello d’If a Jaoux, 
vicino a Pontarlier in aprile 1775. 

* Trascinato dal suo genio per lo studio, 
Mirabeau diedesi ad abbozzare un lavoro 
sulle saline della Franca-Contèa. Egli 
area ottenuto che gli arresti suoi si 
restrignessero alla città di PoHtarlier. 
Coli additogli amore la sua Sofia. 

Madama di Mirabeau evasi allontanata da 
luì: la tenerezza inquieta e gelosa del su£ 
sposo l’avea indarno chiamata dalTestrer 
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mità della prigione , in cui egli gemea. 
Non si dà retta alle sue preghiere ; ei 
richiede a forza, la consorte è irreso- 
luta , cerca de’ pretesti , colora il suo 
rifiuto , si scusa con mala grazia , e 
finalmente in Parigi rimansi. 

In preda tuttavolta a una passione 
ardente , di cui le conseguenze funeste 
ei già misurava , le sue istanze raddoppiò 
presso il genitore e la consorte , scon- 
giurandoli di volerlo salvare. 

Non fu inteso. Madama Lemounier sola 
al mondo gli restava ; ei non volle vi- 
ver più che per questa donna , e pas- 
sione siffatta si rivesti in eminente grado 
del carattere di violenza che distin- 
gueva in generale tutti gli affetti suoi, 
e che esaltarsi naturalmente dovea nel 
seno della solitudine e della contrarietà. 

Quanti odiosi personaggi quivi noa 
si presentano ! Il sig. Lemounier , vec- 
chio settuagenario , fantasma di marito, 
tormentato dalla smania di lasciare, a 
qualunque prezzo ei si fosse , un erede , 
è vile abbastanza per desiderare, e pro- 
vocare egli stesso la sua infamia» 


Digilized by Google 



DI Mirabeau 41 

Il sig. di Saint - Maurice , sventurato 
rivale , gli odj accende , fomenta lo 
scandalo , devote , parenti , un confes- 
sore .... mette sossopra e stravolge ; 
cogli infortunj e la persecuzione di 
quella che un tempo amò , il proprio 
disprezzo vendicando. 

Madama di Ruffei , testa angusta , 
snaturato cuore , devota in una parola , 
sacrifica la propria figliuola. 

Il padre di Mirabeau intanto avea 
scritto al figlio : « un sol partito vi 
» Testa , fuggite , e fatevi dimenticare » . 

Questa lettera disumana nella quale 
traspariva il disegno d’immolare un 
figlio , in cui pronunziavasi il deciso 
volere di non riaprirgli mai le porte 
della società , impicciolisce , o piut- 
tosto rende ragione delle risoluzioni 
violente alle quali Mirabeau sta per ab- 
bandonarsi. 

Noi ce ne appelliamo all* opinione 
medesima della società , la quale pu- 
nisce i delitti ch’ella stessa fé’ nascere; 
4 quella opinione che sovente assolver 

c 3 
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dee allorché la legge condanna. Se li- 
bera fosse la scelta tra la parte de’ per- 
secutori di Mirabeau , o quella di Mira- 
beau stesso, chi non preferirebbè la se- 
conda? non già, che da noi si preten- 
da interamente giustificarlo $ ma con- 
vengasi almeno, che i costumi pubblici, 
e la legislazione formano in Francia 
la più sorprendente delle contraddizioni ; 
convenghiamo che i primi delinquenti 
sono, e il genitore, che si fé’ car- 
ceriere , e carnefice del proprio figlio, 
e la madre che la figlia propria a un 
vecchio settuagenario non arrossì di 
sacrificare. Da questi traviamenti alta 
lezione ritraggasi £2 che infortunj gran- 
di 1’ uom si prepara calpestando le leggi 
della natura, e quelle dell ' ordine sociale. 
Questo biasimo ricade qui per intero 
sulle due famiglie. 

Mirabeau si evase da Pontarlier per sot- 
trarsi all ’ umiliazione , ed al destin cru- 
dele che gli preparava Saint-Maurice , 
Comandante del forte. Già gli avea que- 
sto rivale annunziate con violenza l’or- 
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dine di rientrarvi ( Febbrajo ) 

Sofia erasi ritirata a Digione presso 
sua madre. Mirabeau la segui $ vegliava- 
no i suoi nemici: la madre di Sofìa 

10 denunzia ; egli vien rinchiuso in quel 
Castello. 

Ei consiglia Madama Lemounier a ri- 
tornare con suo marito: in questo frat- 
tempo i commissarj nominati dal sig. 
di Malesherbes per esaminare le lagnan- 
ze del padre, e del figlio, e pronun- 
ziare tra l’uno, e l’altro, dichiarano 
che non v* ha altro ostacolo alla sua li- 
bertà che il timore di vederlo posto 
in grado di dare novello movimento al suo 
affare col signor di Villeneuve-Mohans 

11 signor di Changey Comandante del 
forte chiese allora che il processo fosse 
avocato al parlamento di Digione , all* 
oggetto di por fine alla più arbitraria 
delle carcerazioni. 

Inflessibile il di lui genitore sorprese 
una nuova lettera di suggello , che con- 
dannava Mirabeau a dimenticare l’amore 
nel castello di Dourlens. 
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Il sig. di Malesherbes lasciò il Ministero 
e fe’ dire a Mirabeau che 1’ ultimo favore 
che procurare gli potesse, erasi quello di 
consigliargli la fuga, e di prendere servi- 
zio in paese straniero. Egli segui questo 
consiglio. 

Un colpo di fulmine per la famiglia 
d e' Ruffe i fu questa sua evasione. Si rad- 
doppiano presso Madama Lemounier pre-. 
cauzioni, e persecuzioni $ si pensò a rin- 
chiuderla in un chiostro. 

Mirabeau scrisse a ’ suoi tiranni , che 
non v’ era miglior mezzo onde ottenere 
la tranquillità di tutti gli interessati che 
di restituirla a Sofia ; vi si credette : dalla 
sua assenza nacque la calma; essa non 
fu di lunga durata. Innaspriti erano gli 
spiriti, ulcerati i cuori , strepitosa troppo 
la pubblicità. Il sig. Lemounier sollecitò 
una lettera di suggello contro la propria 
consorte. Ella scrisse a Mirabeau: fcs o 

la fuga , o la morte. ss 

Una donna resa da lui e per lui 
sventurata poteva egli abbandonarla ? 


i 
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fuggiasco egli stesso la fuga vietargli 
potea ? 

Dell’ amor e dell’ onore egli ascoltò 
le voci , ricevè nella Svizzera Sofia , e 
con essa passò in Olanda ( 2Ò. Agosto 
1776. ) 

In questa occasione egregiamente disse 
P. Manuel il matrimonio può cessare 
«Tessere un dovere quando il divorzio non 
è un diritto queste poche parole rac- 
chiudono tutta la giustificazione di Sofia. 
Quella di Mirabeau esiste nell’amore. 

Stacchiamo qui due pagine delle sue 
memorie , opera diventata rarissima. tJ 
» Io non esamino pmito , egli dice , se 
» un adulterio commesso in paesi Stra- 
ss nieri dovrebbe essere punito come un 
» atto che offende la coabitazione , e 
» che rende quasi necessariamente sven- 
ir turato uno dei due sposi. Osservo sol- 
j> tanto che non essendo io né tampoco 
» stato accusato d’ adulterio dal marito 
» della donna , che dar mi si volle 
» per complice , riesce ben strano che 
v siami stata accusatrice la mia consorte , 

c 6 
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» e singolarmente eh’ ella abbia fon- 
» data la sua accusa sull’ esistenza d* 
» un processo che smentisce accusa si 
» fatta per la ragione che il marito 
» non 1’ ha intentata 

» Lo sposo della donna eh’ era fug- 
» gita , altra accusa di fatto non pro- 
» poneva , se non quella d' un ratto di 
>> seduzione per via di blandizie , delitto 
» evidentemente immaginario , e assur- 
» do riguardo a una donna maritata. 

» D’ un ratto di violenza accusare 
» non mi poteva , poiché sei mesi già 
» eran trascorsi , dacché io non era 
» più comparso a Pontarlier ; ei di 
« adulterio non osò accusarmi , e limi- 
» tandosi a additare le pretese cagioni 
» della fuga di sua moglie , la quale 
>> avrebbe dovuto ascrivere alle sue per- 
v> secuzioni , credè * o di creder fìnse 
» che colle mie blandiiie stato io ne 
» fossi P autore. 

» Questo immaginario delitto diè luo- 
» go ben presto a uno strepitoso pro- 

cesso. L’ odio implacabile dèi nemici 
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» della giovine , alla di cui rovina si 
» agognava, lasciò spargere il veleno su di 
» questo scandaloso affare. A un tribunale 
» subalterno erasi dato rincarino di for- 
» marne processo; indifesi erano gli accu- 
» sati. Non tardarono i giudici a conside- 
» rare la seduzione come provata, per 
» la ragione che 1’ attività dell’intri- 
» go trasformava i più leggieri rapporti 
» antichi in delitto attuale. 

» Crederono che questa seduzione 
» fosse un ratto di seduzione ; credettero , 
» che questa seduzione verso una donna 
» maritata meritasse punizione eguale a 
» quella del ratto di seduzione , di cui 
» le ordinanze fanno parola , e pro- 
» nunziarono in contumacia a grado degli 
» accusatori una sentenza di morte. 

Dopo questa sentenza Mirabeau fu de*» 
capitato in effigie. 

Affrettiamoci di anticipare , e di dire , 
che la querela dell’accusatore fu ritratta- 
ta , che Mirabeau fece poi annullare colle 
sue rappresentanze la sentenza di fo tar- 
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lier; che confusi furono i testimoni , che 
i gravami scomparvero ; che la nullità e 
1* irregolarità del processo si resero 
evidenti ; che allor quando interessi e 
danni rimasero soltanto a pretendersi, 
Mirabeau contentassi di salvare la sua 
co-accusata, di costringere il suo ac- 
cusatore a desistere da un processo più 
strepitoso che serio , e nella istruzio- 
ne del quale egli spiegò un’ audacia, 
una franchezza , che a caro prezzo 
pagate avrebbe, se dubbia stata fosse 
la sua causa. 

Coll’ energia medesima egli respinse 
un rimprovero di spogliamento , che i 
suoi nemici non aveano osato allegare 
nel processo 

» Come nessuno volle persuadersi, che 
y una si romorosa fuga non fosse stata 
» di lunga mano combinata , fui ac- 
» cusato , aggiunge Mirabeau , d’ avere 
y rapita Madama JLcmcunier per appro- 
y priarmi il suo danaro , e le sue 

» spoglie Si , i miei nemici 

* proferirono quest’ accusa infame. Io 
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» rimango senza risposta, e senza voce 

» Io , che calcolare non seppi 

» mai ; io che in tutto il corso della 
» mia vita mi sacrificai per degli in- 
v grati , e solo per una funesta fata- 
» lità mal conobbi i veri amici miei , 
» io sono stato tacciato di sì vii cu- 

» pidigia! E gente, cui odiosa 

v avarizia, insaziabile bramosìa di posse- 
» dere costituiscono la prima passione , 
» si fu quella, che me n’accusò! Sordidi 
» calunniatori ! con altiera fierezza vi re- 
» spingerebbero costoro se un sol luigi 
» loro offeriste, qual a un servo soltanto 
» si regala ; ma li vedreste sospirare 
» teneramente a fronte d’ un mucchio 
» di queste monete , e parecchie infamie 
» commetteranno per conseguirle. Cre- 
» scendo il cumulo , l’insulto scema, si 
» cancella , in beneficenza si trasfer- 
ii ma 

» Io , ben me ne avveggo, vo’ travian- 
» do , e mi s’ innasprisce il cuore. 

Ma qual anima onesta , qual anima 
» sensibile un sì giusto disdegno non 
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» mi condonerebbe ! tempo forse già fu in 
» cui infiammato d’ambizione, traspor- 
» tato da un bollente coraggio , una 
» morale ben pura non allignava nel 
» petto mio , e in cui arrossito non 
» avrei d’ essere accusato d’ un delitto 
» consacrato da grandi peri glj , onorato 
» e giustificato da esempj grandi. Ma 
» come mai sopportar poteva il so- 
» spetto della più vile delle abbiezio- 
» ni ì .... si sono ben guardati di 
» pronunziarla in giudizio ». 

In Olanda ei nascose il suo nome 

/ 

sotto quello di Saint- Mathieu; oscuro colà 
visse tra la sua Sofia , dei libraj , e dei 
dotti ; i soli letterarj suoi lavori gli 
procurarono i mezzi onde sussistere. 
( 1 776., e 1777. ) 

Il librajo Changuyon lo sopraccari- 
cava di travaglio. Mirabeau instanca- 
bile a tutto soddisfaceva ; a nessun’ arte , 
a nessuna scienza egli era straniero : 
compilatore laborioso tutto poneva in 
opera e dava a tutto il più alto va- 
lore. Distinguesi fra questi scritti la 
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traduzione d’ un’ Istoria d' Inghilterra . 
Da per tutto ei cedea all’ impulso del 
suo gonio j da per tutto ascoltava 1* 
ora dell’ inspirazione $ in casa , fuori , 
nella solitudine , in mezzo ai circoli , 
egli prendeva le sue tavolette , e scri- 
veva. Egli recava questo entusiasmo 
nella società. La sua conversazione , i 
suoi discorsi d’ espressioni, e di tratti 
luminosi risplendevano. 

Egli avea da prima formato pensiero 
di passare in America. Egli vi avrebbe 
senza dubbio compita una parte del 
politico suo destino , e la sorte di 
quelle regioni ne sarebbe stata mi- 
gliorata. Noi dobbiamo rammaricarci 
eh’ ei non abbia eseguito un tal di- 
segno. 

Nelle sue lettere egli delinea un qua- 
dro incantatore della sua situazione 
oscura si , ma dolce. Rammentava spesso 
con piacere misto d’ affanno quella 
mediocrità per cui formato non 1’ avea 
natura. 

Dal seno dell’ Olanda egli scagli® > 
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nel pubblico le sue memorie contro 
suo padre: torto inesplicabile, che ei 
riconobbe, disapprovandole, e che colle 
sue lagrime poscia cancellò. 

Un altro torto egli ebbe : trasportato 
da sensi febbrili , e da un tempera- 
mento , in cui dominavano germi acri ar- 
denti, 1’anima sola di lui tutta intera a 
Sofia appartenne. 

Il patriarca degli economi ottenne 
che si violassero i dritti delle nazioni. 
Munito d* una lettera di sigillo sot- 
toscritta Amelot , e V ergennes , un esente 
di polizìa chiamato De-Brugni'eres , venne 
nel seno di libera terra a cercar la sua 
preda. 

Mirabeau n’ è avvertito ; è sul punto 
di fuggire; ma convien porre in salvo 
Sofia. Alcuni istanti perduti li fanno 
cadere entrambi nelle mani di De-Bru- 
gni'eres. 

Arrestati furono il di 17. Maggio 
1777. in casa dì Lequesne nel Calve- 
stand. 

Questa violazione del diritto pubblico , 
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questo sfregio fatto al Governò Olan- 
dese furono tollerati da quel popolo , 
che in simigliante occasione avea fatto 
tagliar la testa a degli Sgherri di Luigi 
XIV. Il Capitano Gauthier , incaricato da 
questo desposta di arrestare , e tra- 
durre in Francia un religionario fug- 
gitivo , chiamato Huguetan , e che già 
r avea all’ ultima barriera condotto, 
fu arrestato egli stesso per ordine dei 
magistrati , e decapitato. Lo Seppe 
Luigi , e tacque. Ma quest’ esempio , 
ma questa energia, ma questo rispetto 
della sovranità furon perduti , e senza 
frutto allora per la Batava nazione , 
aggravata, oppressa dal dispotismo Statol- 
deriano. 

Stava allora Mirabeau preparando la 
propria giustificazione , ed era sul punto 
di presentare un ricorso al parlamento 
di Besan9on , per ottenere un salvo- 
condotto , che gli permettesse di ve- 
nir a difendere egli stesso la sua causa. 

Incinta era Sofia j determinato essa 
avea di troncare la propria vita col ve- 
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leno , piuttosto che di ricadere nello 
mani della sua famiglia. Mirabeau le 
tolse questo veleno. Giunti in Parigi > 
la torre di Vincennes riceve Àfira- 
beau. Sofia vien depositata in una casa 
sotto la vigilanza della polizìa ; ella 
vi partorisce, e vien quindi trasferita 
in un convento di Santa Chiara a 
Gien ( 18 Giugno 1778. ) 

A questa cattività di pressoché tre 
anni deggionsi le lettere a Sofia , frutto 
della passione , e della solitudine, in 
cui la sensibilità, il delirio, I* affet- 
tuoso abbandono della più interessante 
garrulità del pari risplendono* 

Nel momento, in cui comparvero , 
Garat lesse al liceo una critica di 
queste lettere. Noi dobbiam tosto os- 
servare , che le medesime son ricolmo 
di testimonianze le più lusinghiere per 
Garat , e che d’ altronde esse non erano 
destinate a romorosa pubblicità , sic- 
ché grazia meritavano agli occhj suoi. 

Queste lettere passar doveano sotto 
quelli del Luogotenente di polizia il 
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signor Lenoir , il quale o per sensi- 
bilità, o per curiosità , o per riguardi, 
o per tutte queste considerazioni riu- 
nite , a si fatta corrispondenza condi- 
sceso avea. 

Supponendola scritta pel sig. Lenoir 
quanto per Sofia , non si può discon- 
venire almeno, che un ingegno supe- 
riore, una passione profonda, uh tratto 
squisito , e sicuro non vi signoreg- 
gino ; convenir si dee, che da questi 
quattro volumi unicamente consacrati 
a ragionar di se stesso , della sua 
amante, dei loro infortunj Seppe Mi- 
rabeau sbandire la monotonia del sog- 
getto colla magia d’ uno stile incanta- 
tore , colla seducente verità dei senti- 
menti, Coll’ interesse , eh’ ei risveglia 
nelle sue discussioni or vigorose , e 
rapide r or malinconiche e severe sui 
princip j del diritto , della morale e della 
giustizia. 

Sofia , sua figlia , e i suoi affari , 
ecco la sfera di questi quattro volumi 
di lettere, che dalla posterità collo- 
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cate saranno almeno accanto a quell® 

di Madama di Sévigné 

Costretto a combattere suo padre , 
con qual destrezza , con quali artifi- 
ciose misure non va egli innoltrando 
ì suoi passi tra i riguardi che gli 
dee come figlio , e quelli , eh’ ei 
déve a se stesso. Questa memoria è 
un capo d’ opera di ragione , d’ arte, 
di dialettica , e d’ eloquenza. 

Commosso ne rimane a vicenda il 
cuore , e per la sua figlia , di cui 
la nascita, l’educazione , le prime in- 
distinte voci , tante dolci inquietudini 
porgono al suo cuore , tanti precetti 
gli dettano , tanti consiglj , nei quali 
sotto le forme tutte scorgonsi molti- 
plicati gli accenti del paterno amore, 
e d’ amore non meno ardente per quella 
Sofia , accarezzata a vicenda , ripresa, 
rimproverata , instruita , e adorata sempre. 

Tanto ingegno vedendosi nello squal- 
lore di una carcere inutilmente , e mi- 
seramente da catene aggravato giacer- 
si , s’ é tentato di sciamare con Sofia * 
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j=j Tu se* ben la prova', che nella tua 
patria rinunziar si dee all’ essere uomo 
grande £2 

Amor solo è capace di lodare in sì 
fatta guisa: perciò queste lettere por- 
gono argomento maggiore della passione 
di Sofia per Gabriele , che di quella di 
Gabriele per Sofia . Qual altro ascen- 
dente però fiior di quello d’ amore sarìa 
stato possente , onde agitar sì profon- 
damente l’anima di Gabriele, e impresso 
avrebbe alle adorazioni , che ne emana-- 
vano, quei moti, quella corrispondenza , 
quegli slancj che agli inni di Saint Preux 
Sofia paragonava. 

Qual altro ascendente costretto lo 
avrebbe a sciamare: „ O Sofia , che 
» durante il giorno turbi il mio riposo, 
» che nella notte in sogno mi tormenti 1 
» Sofia , sorgente d’ ogni felicità, d* 
s> ogni voluttà , di ogni trasporto , credi 
» tu dunque che amabile in ogni sua 
» parte quella non sia , che fissò que- 
» sto volubil cuore , il quale ad altra 
» donna non s’ era dato mai $ quegli 
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» impetuosi sensi che a tante infedeltà 
» mi spinsero ; quell’uomo sì stoma- 
» cato di tutto ciò , che piacere il 
» volgo appella , superiore tanto all* 
» opinione, a quella stolta regina del 
« mondo , di sì alta , e giusta dif- 
» fidenza ripieno contro il tuo sesso , 
» e che soltanto, dappoiché ti conobbe , 
» non s* accostò mai alle sacrileghe 
» fiamme del suo tempio? No , e que- 
» sto rimorso , di tutti il più crudele., 
» egli è straniero al mio cuore ; giam- 
» mai la mia bocca contaminò sper- 
» giuro ; giammai pensiero d’ ingan- 
» narri disonorò 1* anima mia. Tutto 
» quel , che del mio amore ti dissi , 
» tutto quel ch'io ten celai, tutto quel- 
» che ne sentisti , tutto quel che ne 
» indovinasti tu stessa , vero egli è del 
» pari, profondo, inalterabile , eterno ; ei 
» sopravviverà alle mie forze , ai desiderf 
» miei, e i delirj della mia immagi- 
» nazione sono i men luminosi de’ tuoi 
» trionfi. Credi tu , che ordinaria donna 
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» sia quella , che sopra di me sì alta 
» vittoria riportasse? 

E altrove ^ certamente, gli osser- 
» vatori volgari , i quali della tua isto- 
» ria nulla sapendo se non quel che 
* ne sa il mondo , s’ aspettano di ri- 
» trovare in te impeto focoso , volu- 
» bilità , una testa insomma a gran 
» movimento, sorpresi sono alquanto di 
» non iscorgervi che la dolcezza, la 
» modestia, il pudore d’ una verginella. 
» Meschini ! non sanno adunque che 
» amor non nasce , non germoglia , 
» non s’esalta , che in un’ anima onesta , 
» concentrata, e forte, che nessun sen- 
» timento in castità eguaglia amore , 
» che nessun piacere è più decente 
p della vera voluttà, e dei godimenti 
ì> suoi , che i più vigorosi ingegni , 
y e i cuori più ardenti son quelli che 
>; sopra di se stessi ripiegansi , e delle 
» proprie lor forze nutrendosi bisogno 
» alcun non hanno di esterne straniere 
» commozioni , e in vani discorsi, noQ 
v s‘ esalan mai ? £2 
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Ridotto a uno stato spaventevole di 
privazione , e di miseria , oppresso da 
mali fisici, Mirabeau compose V Erotica 
Biblion , opera d’ un’originalità piccante, 
consacrata a rivelare la bizzarrìa de* 
sensi , i traviamenti dell’ amor fisico 
presso i popoli tutti. 

I commentarj di Don Calmet sulla 
Bibbia gliene fornirono i materiali. 

II gusto e la delicatezza ave a egli 
offesi del pari con questo scrittoi quin- 
di v' aggiunse 1’ oltraggio colla con- 
fessione del Libertino di rango , opera , 
nella quale pervenne al più alto grado 
di cinismo. Un punto di vista morale 
egli vi si creò, quello di spaventare il 
vizio di tutti i ceti , ponendolo sott* 
occhio nella orribile sua nudità. Sotto 
questo rapporto osservasi nei molti- 
plicati suoi quadri , delineati col pen- 
nello dell’ Aretino , quello dei satur- 
nali atroci e religiosi de’ claustrali. 

Instancabile ci preparava per Sofia una 
grammatica, e un trattato mitologico, 
traduceya Giovanni Secondo , diverso me- 
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morie pubblicava , e piantava i limiti 
dell’ autorità arbitraria nell’ opera ga- 
gliarda , che scrisse sulle lettere di 
sigillo. 

La carta gli veniva rifiutata ; ma 
egli suppliva a questa privazione, la- 
cerando le prime , ed ultime pagine 
dei libri che gli s’ imprestavano. La 
sua scrittura ne contrasse un carat- 
tere prodigiosamente ristretto ; tal era 
almen quello de’ pezzi , che abbiam 
visto: egli nascondea i suoi foglj nella 
fodera dell’ abito , usci di carcere , 
portando sopra di se in tal guisa il 
manoscritto delle lettere di sigillo. 

Questa lunga cattività espiatoria avea 
spento il furore della persecuzione : 
gli agenti della tirannia provarono ros- 
sore a farla servire d’ instrumento alla 
vendetta , e alle passioni d’ un padre, 
la condotta del quale richiamava i più 
gravi rimproveri ; schiavo egli stesso 
d’una Madama di Pailly , sua amante, 
lasciava che costei tiranneggiasse la eli 

a 


Digitized by Google 



6 z Vita 

lui famiglia, e ne sbandisse a suo ta- 
lento i membri. 

Le ritorte di Mirabeau sono infrante 
( 17 Dicembre 1780 ) ; pare eh’ ei 
si riconciliasse col padre, poiché presso 
di lui visse sedici mesi. Non se ne 
allontanò che per rivocare la sentenza 
emanata a Pontarlier. 

Elia fu annullata ; una transazione ven- 
ne stipulata tra Mirabeau , e ’l Marchesa 
di Mounier ( 11 Agosto 1782 ) p vi 
si convenne che tutte le difficoltà na- 
te , e da nascere a riguardo tanto 
della querela intentata dal signor di 
Mounier, quanto della sentenza da lui 
ottenuta , rimarranno estinte , e terminate 
senza che possan le parti su di tal 
fatto piò ricercarsi sotto qualunque 
pretesto , e in qualunque maniera ciò 
esser possa , acconsentendo il signor 
Mounier che la mentovata sentenza sia 
come non avvenuta in tutti i punti 

Li 14 dello stesso mese ,d' Agosto 
fu questa transazione omologata sull® 
conclusioni del pubblico ministero. 
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r Dote, e libertà Sofia ottenne , non 
già immantinente piena , ed intera , ma 
cessò la cattività e d’ un momentaneo 
ritiro si convenne. 

Mirabeau fé’ ritorno in Provenza : egli 
scrisse a sua moglie : K otto anni 

» han resa matura la mia gioventù dap- 
» poiché noi viviamo 1’ un dall’ altro 
» lontani: io crederò difficilmente, che 
» questi otto anni consacrati alle sven- 
» ture, titolo sì venerando sui cuori buo- 
» ni, abbianmi discacciato dal vostro ts 
( 6 Novembre 1782. ) 

Preghiere , eloquenza , arte, media-' 
zioni rispettabili , Mirabeau tutto pose 
in opera, ma indarno. Degli indizj f 
dei rapporti lasciarono nulla meno scor- 
gere che la sua sposa commossa no fosse , l 
e fin al punto del giudizio la di lei con- 
dotta fé* ognor apparire, che gli osta- 
coli nascevan meno dal suo cuore che' 
dall’ esser ella assediata sempre, e cinta 
dai nemici collaterali. 

, Alirabeau cangiò di stile : egli pre- 
sentò ricorso , e conchiuse fcj All’ og- 
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» getto di ordinare che sarebbesi fatta*' 
» intimazione a Madama di Mirabeau di 
» portarsi presso di lui , e di restarvi 
» in qualità di sposa nello spazio di 
» tre giorni, e dovendo essere a di 
» lui carico di trattarla maritalmente, £2 

S’ apri uno scandaloso processo : quel 
velo , che la pubblica onestà , che ’1 
rispetto dovuto ai costumi han posto , 
e raddoppiato attorno alla statua dell’ 
imeneo, fu lacerato. Due famiglie ve- 
donsi orribilmente in preda alla dif- 
famazione , e i tribunali diventano un* 
arena, in cui genitori, fìglj, sposi, amici a 
vicenda combattono, presentando spettaco- 
lo atroce di loro stessi quai belve feroci. 

L’ Avvocato di Mirabeau in Parigi fu 
Duport-Dvtertre j quello della sua sposa fu 
Delacroix , poscia professore di diritto pub- 
blico al Liceo , e autore dell’ opera 
avente per titolo : Costituzioni dei principali 
stati dell ’ Europa , e degli stati uniti d’ Am - 
fica ( i ). Quest’ ultimo fe’ spiccare una 

( I ) Quest' opera in b. voi. in 8. trovasi 
dal Lib. Btùsson a Parigi. 

\ 
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veemenza, che gareggiò con quella di 
Mirabeau , e se un sì acceso trasporto 
non avesse ritratto il suo motivo, e la 
sua scusa da un’anima profondamente 
pura, rimproverato io glielo avrei. 

Perduta eli’ ebbe la sua lite , Mirabeau 
fe’ passaggio a Londra. Dalle sue let- 
tere a Champfort raccogliesi, che tol- 
tene due , o tre buone istituzioni 
egli non pensava molto favorevolmente 
sull’ Inghilterra. 

Fu in questo tempo eh’ egli si fe’ 
letterato, e pubblicista per istato non 
meno che per inclinazione ; egli non 
avrà d’ or innanzi altra professione : e 
non è ella forse la prima di tutte? 

Quante volte combattè in questa car- 
riera , altrettanti trionfi egli ottenne. 

Noi n’ esporremo sommariamente la 
serie, e 1’ oggetto. L’ istoria delle sue 
©pere è quella della sua vita. 

L‘ America stava fondando la sua 
libertà. I Generali , e gli Ufficiali 
dell’ Americano esercito, sotto il tito- 
lo di ordine di Cincinnato , minacciavano 

d 3 
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di ricomporre uu’ aristocrazia militare 
ed ereditaria. Un cittadino della Caro- 
lina meridionale ne risvegliò prima d’ 
ogni altro i principi , ed additò nel 
1783 i perìcoli di questa corporazione. 
Sul piano pertanto di questo opuscolo 
poco esteso Mirabeau nell’ anno se- 
guente pubblicò in Londra 1’ opera in- 
titolata : Consideraiioni sull ’ ordine di Cin- 
cinnato, nella quale trattando da poli- 
tico , e da legislatore degli abusi di 
questa perniciosa innovazione , giunse a 
fissare l’ opinion pubblica , e fé’ sì che 
da queste catene salva 1’ America fosse. 

Novatore ambizioso , tormentato dalla 
«mania agitatrice d’ esterne conquiste, 
di riforme interne, collegato colla Rus- 
sia i intento a dividere i suoi vaneggia- 
menti di commercio marittimo, Giusep- 
pe II. pretese di riaprire la Schelda, di 
rialzare Ostenda, e d’ abbassare Am- 
sterdam. Mirabeau a tanti disegni op- 
pone i duhbj sulla libertà della Schelda . 

Questo Principe istesso che volea 
Affrancar la Schelda , a ‘ tutto ' potere 
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affaticavasi onde incatenare i suoi sud- 
diti , i quali fuggivano da tutte le parti 
i politici suoi esperimenti. Mirabeau gli 
fé’ sentire di bel nuovo la verità, e gli 
svelò che il solo legame delle nazioni 
era la più alta misura possibile di 
felicità. 

Concentrato erasi Mirabeau fino a 
questo momento nei grandi concepimenti 
della politica , e ne avea stabiliti i 
principi generali. Egli va ormai a mo- 
strarsi uomo di stato , e amministra- 
tore. 

Ben presto succed olisi come tanti 
tratti di luce gli scritti suoi sulla cassa 
di sconto , sul Banco di San Carlo , sulle 
aponi dell' acque , sopra tutti i rami di 
credito, sulle sorgenti tutte deli’ agio- 
taggio. 

E dee osservarsi eh’ egli è stato uno 
dei primi scrittori , che abbiano trat- 
tate in Francia queste materie astratte ; 
di più 1’ aridità del soggetto disparve 
sotto la magia del suo stile , e quin- 
di una grande influenza egli eserciti), 
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richiamando lo spirito pubblico sul 
sentiero di queste questioni , trattate 
quasi sempre dalla sua penna col me- 
todo di Smith , e colla eloquenza di 
Demostene. 

Il timone delle finanze trovavasi allora 
nelle mani del signor di Calonne Mi- 
nistro dotato di talenti grandi, ma di 
qualunque pubblica virtù sfornito. Ca- 
lonne rendea giustizia ai vasti mezzi 
e all* alto ingegno di Mirabeau , ma 
i successi ne paventava. Egli lo fé’ esi- 
liare in Prussia , dov’ ebbe una mis- 
sione oscura, che di periglj lo circon- 
dava senza compensazione di gloria. 

Colà Mirabeau diè mano alla profi- 
cua , e dotta sua opera, della Monar- 
chia Prussiana; colà ei raccolse i det- 
tagli della interna miseria di quelle 
grandezze abbagliatrici ; colà ei vidde 
d’ appresso le corde grossolane, e de- 
boli che mettono in moto le decorazioni 
della scena del mondo. 

Con successo egli impiegò i segreti 
di quella scierà che onestamente s’ ap- 


Digitized by Google 



di Miràbeau. 69 

pella politica , corruppe dei commessi , si 
procurò delle carte rare , e delle cor- 
rispondenze , sacrificò opportunamente 
dei subalterni , mobili odiosi ma si- 
curi, e porse al Ministero Francese 
mezzi grandi,, dei quali esso non seppe 
prevalersi. ( 

Tratta vasi d’impedire 1’ invasione dell* 
Olanda per mezzo delle Truppe Prus- 
siane ; si sa come esse coprirono colle 
loro bajonette il dispotismo Statoldel- 
riano, reso vacillante da una interna com- 
mozione , conseguenza di quella d* 
America , e compressa da un intrigo , 

© piuttosto da una commedia militare. 

Fra gli altri documenti erasi Mirabeau 
procurato un quadro statistico segreto 
della Germania. La difficoltà consisteva 
nel tradurlo , ma era sua massima 
favorita, che 1* uomo sia capace di 
fare quanto ei voglia; ne dié la prova 
egli stesso e con un segretario fran- J 
cese , che ignorava il tedesco , e con 
un cameriere tedesco che non sapeva il ] 
francese, ajutato soltanto dal dizionario , 
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tradusse questo quadro statistico , di 
cui fé’ passare delle copie a Luigi 
XVI. Credesi che questo prezioso ma- 
noscritto sia nelle mani dell' antico 
Vescovo d’ Autun , Taleyrand-Perigord. 

Il genio del gra tiFederico apprezzò quello 
di Mirabeau. Guglielmo sottentrò a Fe- 
derico , o per esprimersi più esattamente 
ei gli succedette. Al suo avvenimento al 
trono ricevè da Mirabeau una lettera piena 
di lezioni della più alta politica, e della 
più sana morale. 

' Diventato allora il gabinetto di Berlino 
il punto dì mira e ’1 centro di tutti gli 
intrighi di Lamagna e d’Inghilterra, venne 
da ogni parte assediato. Si persuase al re 
dh e Mirabeau eccedendo i confini del do- 
vere ingerivasi nei misterj dello stato , 
e gli fu quindi significato Lordine di par- 
tire nello spazio di ventiquattr’ore. Egli 
lo eseguì sul campo. 

Accumula a stento il danaro necessario 
pel viaggio ; si trattiene in Nancy a una 
rappresentazione diDidone, divien amante 
dell’ attrice, perde presso di costei una 


Digitized by Google 



DI Mirabeau. 71 
notte e ’1 suo danaro, parte, prendendone 
a imprestito dal suo segretario ; tosto si 
esaurisce ; una ruota della vettura si spez- 
za al Bourget; ci lascia colà vettura , 
carte, e segretario, e ritorna a Parigi a 
piedi e senza un soldo. 

Giunto in Francia ei vidde i primi 
lampi della tempesta , le di cui cause , gli 
sviluppamene, e i periglj già da gran tem- 
po vaticinati , e calcolati avea. Cieca , e 
corrotta corte scavava, nel colmo del 
suo delirio, 1’ abisso che dovea inghiot- 
tirla. Depredamenti , riscossioni , artifici 
erano il solo di lei alimento. Le vere sor- 
genti della pubblica prosperità erano 
chiuse o avvelenate j e le piaghe dello 
stato di veleno infette aneli’ esse, e iir- 
granditc, incurabili diventavano poiché 
ai più funesti e ai più miserabili pallia- 
tivi erano abbandonate. 

Convocati eran già i notabili , e Mira- 
temi avea scritto : Ad onore mi attribui- 
rei 1’ essere segretario di si grande as- 
semblea. L’ intero sviluppamento del suo 
genio favorivano le circostanze. Egli ne 
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impresse il suggello alla sua denuncia dell * 
agiotaggio . Colà scolpendo con ferrea 
penna gli eccessi , e i misfatti di quest* 
agiotaggio , 1’ esecrazione richiamando 
sopra di esso fin dall^ sua culla, invocan- 
do la verga delle leggi, al suo secolo la 
vergogna, alle future generazioni le sven- 
ture, al governo la tomba già per metà 
spalancata additando, magistrato della 
pubblica opinione, egli esercitò ad un 
tempo moltiplicati atti di talento , di co- 
raggio , e di civisimo , novello Alcide 
soffocator di Caco. 

Assalendo questo flagello privilegiato 
ei rivelava il segreto dello stato , stendea 
1’ atto d’ accusa della potenza. Essa lo 
colpì con una lettera di sigillo. A questa 
risposta dell* autorità ei seppe sottrarsi, 
e pubblicò il seguito del denuniiamento 
contro V agiotaggio. Già cominciavano i 
suoi destini; eife’ tremare la tirannìa. 

Universale idolatrìa innalzò la statua di 
Necker ; di Necker , la di cui fama ebbe 
principio con un elogio di Colbert eh’ esso 
avea pubblicato, ma che Thomas avea cona- 
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posto. Mirabeau dimostrò matematica- 
mente, e colla logica delle cifre l’igno- 
ranza non solo in politica , ma anche 
in finanze , di, quest’ìiomo, che confuse 
il carattere con quel che chiamavasi 
talento ; cui i finanzieri han dato il 
nome di bello spirito , e che i begli 
spiriti hanno chiamato un finanziere. La 
Francia , e 1’ Europa hanno ratificato il 
giudizio , che Mirabeau ne espresse nelle 
sue lettere a Lacretelle , e a Cerotti. 
Questo fantasma di rinomanza è spari- 
to. Ci si condoni questa immagine. Ne- 
cker già è affondato sino alla metà del 
corpo nel fiume dell’ obblìo. 

Germogliava in Francia la libertà, e 
in Olanda era spirante. Protette da* 
Prussiani alcune reclute Francesi sotto 
1’ uniforme di que’ guerrieri medesimi , 
che al giogo di servitù 1* Americane 
contrade sottrassero, a rallegrare valsero 
i granatieri Prussiani , e a rendere più . 
adorno il trionfo di Brunswick. Mira- 
te au pubblicò 1* ardente filippica : Av- 
viso ai Botavi. 

e 
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Nè passeremo sotto silenzio due altre 
opere dettate da illuminato amore dell’ 
umanità : Le osservaiioni sulla così detta 
casa di Po^a , denominata Bicètre , scrit- 
to, nel quale Mirabeau abbozza una lu- 
minosa teoria della legislazione penale; 
e i consiglj a un giovin principe , che 
sente la necessità di rinnovare la sua educa - 
lione , entrambi apprezzabili per la preci- 
sione , la profondità delle idee , e il 
tuono di dignità , che in questi precetti 
risplende. 

Le questioni le più sublimi dell’am- 
ministrazione , e della politica ei le 
aveva separatamente trattate , e secondo 
che le circostanze le di- lui idee de- 
stavano : un quadro più vasto all’ in- 
tero loro sviluppo mancava ; ei trovollo, 
e riempillo nel suo libro Della Monar- 
chia Prussiana (1788.) Egli dedicò quest* 
opera a suo padre , e con tal dedica 
onorò se stesso. 

» Ho procurato , gli diceva , di non. 
» trattare altri soggetti , che quelli , 
» sui quali è necessario di veder fìs-* 
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» sata la pubblica opinione. Nella di- 
» scussione de’ medesimi io non ho di- 
» mostrato nè debolezze , nè pregiudi- 
» zj. Ho scordato , che nobile mi fé’ 
s> nascere il caso , che povero mi re- 
» sero le circostanze , che lunga ca- 
» tena di sventure parea , che dipen- 
» dente mi rendesse. Questi ferri ho 
» scosso. Mi son imposta la legge di 
» non dipendere che dalla ragione , e 
» dalla giustizia j ho conseguito il mio 
v intento, e non dico, e non dirò se 
» non quanto crederò io stesso a giu- 
» stizia , e a verità consentaneo. M’ è 
» toccata la sorte di sperimentare , che 
y> questa disposizione sola ben era suf- 
» ficiente a procurarmi qualche impor- 
» tanza , e qualche gloria. 

A questi titoli egli s** appoggiò per 
salire agli Stati Generali. 

Quindi a coloro che l’ opinione pub- 
blica paventano, di traviarlo premeva, 
e di estinguere il più tremendo fanale 
della medesima. La malvagità trovò gra- 
dito pascolo nel diplomatico mistero 
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della missione di Mirabeau. Scagliando 
colpi più alti de* suoi nemici , ei fé" 
nascere la più inaspettata diversione , 
pubblicando l ’ Istoria segreta della Corte 
di Berlino. Da un lato senza velo vi si 
raffigurarono le bassezze , l’intrigo , e 
la corruttela de* grandi; dall’altro pose 
il nobile atteggiamento ardito d’ un at- 
leta propugnatore de’principj. Fremette 
la Corte : nè sullo scopo di questa mi- 
sura prese abbaglio; essa oppose l’au- 
torità: il Parlamento condannò l’opera, 
non che l’autore; ma egli già era as- 
solto dal Popolo , e da quest’ altra Po- 
tenza posto sotto la salvaguardia della 
Libertà. 

Il Dramma degli Stati Generali co- 
minciava . Mirabeau partì per la Pro- 
venza : escluso dalle assemblee della no- 
biltà per opera de’ gran possessori de* 
feudi , inalberò lo stendardo delle Co- 
muni ; parve che Mario vi si vedesse. 

Quell’arte, troppo esercitata in ap- 
presso, di preparare de’ contracolpi , e 
di cercare in seno alle rivolte conve- 
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mite contro l’autorità, i mezzi, e le 
molle dell’ autorità istessa , fu posta in 
campo. Una penuria fattizia spingeva la 
focosa popolazione di Marsiglia a un 
movimento j la Corte aveva calcolato , 
che Mirabeau vi prenderebbe parte , e 
lo aspettava a questo agguato ; ei se ne 
awidde : perorò avanti l’Autorità la causa 
del Popolo , e innanzi al Popolo , quella 
delle Leggi , il bisogno dell’ ordine , 
la necessità della calma , e dei sacrifizj. 

Il Popolo lo portò in trionfo, e codesta 
espressione addita un’immagine fedele , 
e debole dell’ entusiasmo ch’egli risvegliò. 

Fu nominato agli Stati dalle due co- 
muni di Aix , e di Marsiglia. 

Vi sedè in età di 39 anni col pom- 
poso corredo della sua fama , de’ suoi 
immensi studj e de 'lunghi suoi tra vagì j, 
d’ una grande cognizione degli uomini, 
e delle cose. 

Ei fu in qualche sorta il Giove Olim- 
pico dell’Assemblea, signoreggiando o 
scatenando a suo talento le tempeste, 
non men sagace Politico , che Legis- 
latore egregio. e 3 
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Coloro, che desidereranno scorrere i 
dettaglj delle sue produzioni nell’As- 
semblea , potranno consultar la Colle- 
zione pubblicatane da Stefano Méjean , 
sotto il titolo di Collezione depravagli del 
sig. MirabeaUy il primogenito , all' Assem- 
blea Naponale , o 1’ edizione esistente 
presso Buisson , sotto il titolo di Mira - 
beau dipinto da lui stesso. 

Riassumendo con somma rapidità de’ 
fatti conosciuti, ci limiteremo a richia- 
.mare l’influenza eh’ egli esercitò fuori 
dell’Assemblea sugli atti principali della 
Rivoluzione : L' insurrepone , il disarma- 
mento delle troppe , Vorganinaiione della. 
Guardia N dy.ona.le .... Nell’Assemblea, 
sui movimenti , e sulle opinioni : la 
riunione dei tre Ordini; .... la resistei i\a 
al poter assoluto : zi Andate a dire a co- 
loro che v’han mandati , che noi siamo quivi 
pel volere del Popolo , e che non ne usci- 
remo che pel potere delle bajonette . . . 
JL' annientamento delle distiniioni , dei pri - 
vilegj , e dei diritti feudali . . . . la gua - 
r enfia del debito pubblico ; .... la vendita 
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de' beni del Clero; - . . la riforma del siste- 
ma delle monete ; ... la libertà della stam- 
pa , e de' teatri; ... la Costituitone .. . 
Ei non fu straniero a nessuno di questi 
gran lavori , e se i materiali sempre non 
porse , contribuì almeno ad ordinarli. 

* Il tessere l’ elogio de’ suoi discorsi, 
sarebbe lo stesso che encomiare l’elo- 
quenza medesima. Essi sono stati rac- 
colti in quattro o cinque volumi in 8.° 

Tutto nella persona di Mirabeau por- 
tava l’impronto della forza, e del genio 
nell’esercizio della potenza oratoria ; tali 
erano la sua testa , i suoi concepimenti , 
la sua eloquenza, l’elegante suo favel- 
lare , il gesto , la voce , la fisionomìa , 
il busto , 1’ atteggiamento. 

Qualunque siasi 1* altezza , a cui il 
rivoluzionario edilìzio è stato portato , 
convenghiamo , che minori difficoltà si 
affacciavano per innalzarlo , che per far 
crollare sotto i primi colpi quella massa 
vetusta di pregiudizj , di nozioni , di 
abitudini, di rapporti , i quali stando 
in piedi da quattordici secoli , hanno 
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schiacciato , cadendo , i Sansoni , che 

ne scossero le colonne. 

Comparve quest’ astro in mezzo alla 
carriera politica , stazionario , o retro- 
grado, e delle nubi coprirono il suo 
disco. 

Rimbombavano le strade del gran tra- 
dimento del Conte di Mirate au ; al furor 
popolare ei si sottrasse a stento, e al- 
lora appunto alla tribuna esclamava: 

Io so , che la rupe Tarpea e vicina al 
Campidoglio : S parola felice , eh’ egli 
s’ appropriò , e che a un de’ suoi col- 
leghi apparteneva. 

La Corte avea accusato Mirabeau d’es- 
sere 1’ autore dell’ insurrezione delli 6 
ottobre : il partito popolare lo accusò 
d’avere transatto colla Corte. 

E quelle due contraddittorie accuse 
sembran fondate ! E quel che pare non 
men contraddittorio , e che tuttavolta 
non va soggetto a contraddizione , si è, 
che la ragione della condotta di Mirabeau 
trovasi nel suo carattere , e ne’ suoi 
principj . \ 
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Ei voleva la rivoluzione , ma la vo- 
leva con tutti, i suoi mezzi; per giu- 
gnere a una costituzione ei la deside- 
rava ; questa costituzione monarchica ei 
la concepiva in circostanze piuttosto che 
in principj : su questo punto egli avea 
fatto la sua professione di fede poli- 
tica alla tribuna , allorché diceva : £3 
» Noi siamo una vecchia nazione , e 
» senza dubbio troppo vecchia per l’e- 
» poca presente ; noi abbiamo un go- 
» verno preesistente , un re preesisten- 
» te, de’ pregiudiy preesistenti ; fa d’uopo 
di combinare , per quanto ha possi- 
» bile , tutte queste cose colla rivo- 
» luzione , e rendere meno aspra l’ in- 
» stantaneità del passaggio. Ciò è ne- 
» cessano sino a tanto che questa tol- 
» lerania produca una violazione pratica 
» de’ principj della libertà (egli avrebbe 
» dovuto dire sovranità) nazionale , una 
» dissonanza assoluta nell’ordine sociale. 
» Ma se 1’ ordine antico di cose, e 
» 1’ordine novello lasciano una lacuna, 

e 5 
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» convien torre il velo , e andar innanii (i). 

Se fin d’ allora maturo per la rivo- 
luzione fosse stato il tempo , non meno 
che l’opinione, egli stato sarebbe cer- 
tamente repubblicano , egli , che nel 
momento, in cui Cammillo Desmoulins 
propose per la coccarda o il verde, sim- 
bolo di speranza , o il turchino colore 
della Repubblica Americana , sciamò 
a Non avranno lo spirito di prendere 
il turchino ! £3 quegli , che ad alta 
voce diceva : a Se un avvenimento so- 
» praggiungesse , in grande imbarazzo 
» si troverebbero $ io solo ho nella 
» mia testa un piano di Repubblica , 
» e posso far fronte a tutto. - Que- 
gli , che minacciando con fulminante 
sguardo i Laraeth , diceva: Domani 

» io proclamo la Repubblica, ne sono 
» il prime console, e vi fo appiccare*. 

In questo/ tempo crasi preso maggior 


(i) Collei. de’ trav. oll’Ass. no{. t. U 
pag. 148. 
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pensiero della questione sulla divisione 
dei poteri , che della grande , e fonda- 
mentale questione della sovranità del po- 
polo. Il sistema, che la monarchia con- 
venga (per l’interesse de’ governanti 
assai più che per quel de’ governati ) 
alle grandi nazioni, aveva sedotti gli 
«piriti , i quali sono più fortemente 
colpiti da ciò che esiste, che da quel 
phe può , e deve esistere. La rivolu- 
zione diretta dagli uomini più che dai 
principj era circoscritta nel circolo di 
una monarchica costituzione. Nessimo 
allora vedeva , nè pretendeva più oltre. 

Due fazioni urtavansi , e tenean divisa 
la Francia. I primi che lottano ancora 
oggi giorno contro i suoi trionfi, erano 
i sostenitori dell’ autorità assoluta. I 
secondi reclamavano una costituzione, o 
piuttosto la divisione de 'poteri. Concordi 
costoro sulle basi di questo piano, era- 
no discordi riguardo ai mezzi. Spera- 
vano gli uni il felice successo dal ter- 
rore inspirato alla corte , e dal mede- 
simo di lei interesse j lo aspettavano 
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gli altri da un cangiamento nella dina- 
stìa, e qui la fazione suddividevasi in 
parti fattesi ligie d 'Orleans, dell’Inghil- 
terra , e della Spagna, le di cui se- 
grete pretese dicesi sussistano ancora. 

Fra questi partiti fu visto Mirabeau 
ondeggiare, ei li considerò piuttosto co- 
me suoi instrumenti, che come mobili 
suoi. 

Io preferisco di spiegare 'colla sua 
politica, e non colla sua corruttela il 
ili lui ravvicinamento, le sue corrispon- 
denze colla corte , quelle parole , che 
terminarono una conferenza con Luigi 
XVI : a Camminate di buona fede nel 
» sentiero della Costituzione, o risol- 
* vetevi a veder incominciare la rivo- 
» luzione. a E quest’ altre parole si 
cognite : a Io combatterò i faziosi in 
» qualunque luogo essi trovinsi ; a io 
» porto meco il lutto della monarchia, 
» i faziosi se ne divideranno le squar- 
» cinte spoglie. 

Se gli dee pur rimproverare d’es sersi 
opposto al primo slancio della rivolu- 
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zione di Liegi , e del Brabante , da 
dove i rovescj della libertà urtavano per 
contracolpo nel cuore della Francia. 

Credè la corte d’ avere incatenato 
Mirabeau tutto intero; ma troppi ostaggj 
alla libertà egli avea dati perchè aper- 
tamente contro di essa cospirasse. Ri- 
comparve ai Giacobini , de’quali avea 
abbandonate le sedute ; egli subì una 
severa censura a quel tribunale dell’ 
opinione , protestò quanto fosse dedito 
alla pubblica causa , e dichiarò , che 
Giacobino ei morrebbe. 

‘ Egli fu perduto presso la corte, del 
pari che presso il partito popolare, per- 
chè sembrò , che sol per metà ei li 
servisse ; la di lui perdita fu congiu- 
rata dai due partiti , e reciprocamente 
essi accusaronsi della sua morte. 

Ei morì avvelenato; tal si fu almeno 
la generai opinione , e quella di molti 
periti ancora. Fu sparso , che s’impie- 
gasse 1’ acqua tophana. 
k Sublime ei mostrossi ne’suoi momenti 
estremi ; parea , ch’egli scherzasse colla 
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sua immortalità’; gli si può applicare 

il verso di Lucano : 

Seque probat moriens. 

E oggi giorno ancora che questi aned- 
doti son conti , non si teme da noi 
di scemarne 1” interesse , di bel nuovo 
citandoli. Pujoulx , autore d’alcune opere 
drammatiche , gl’ introdusse felicemente 
sulla scena (i). Mirabeau non digeriva 
più , e del suo stomaco diceva : fcs 

» Allorché il primo funzionario è cat- 
» tivo , è d’ uopo di finire. 

Il giorno , che precede la sua mor- 
te , ei ricevette i deputati dell’ assem- 
blea , intese , che l’ ordine del giorno 
riguardava le successioni , e annunziando 
un travaglio su codesta materia; £2 Biz- 
» zarra cosa ella sarebbe , ei diceva , 
» di leggere contro i testamenti l’opi- 
» nione d’ un uomo, che avrebbe fatto 
» il suo testamento il giorno innanzi. 


(i) Mirabeau al suo letto di morte , 
dramma rappresentato sul teatro Feydeau. 
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All’ amicizia del Vescovo d’ Autun ei 
lasciò in legato i suoi travagli. 

Circondato egli era , e assistito dai 
suoi amici. I loro nomi io addito per ono- 
rare la di lui memoria egualmente che 
quella de* medesimi: eran questi: Champ - 
fori 9 F rodio t , Lamarck , Cabanis , Tal- 
leyrancL 

Era generale la costernazione : 1* inte- 
resse di tutti i partiti parve che s’unisse 
onde formare un sol sentimento, quello 
della sua perdita j e vedeansi entrare 
alternativamente e uscire dalla di lui 
abitazione i messaggieri della corte, i 
deputati de’ Giacobini. 

pj Mi è dolce, ei diceva, d’aver vis- 
» suto pel popolo } glorioso egli è per 
» me di morire in mezzo al popolo, in 
A un cameriere : ts Solleva la mia te^ 
» sta j tu non ne reggerai sempre una 
» simile, a 

A un domestico lagrimante : cj Che 
» ti preme di non sentire più gridare: 

» Gran mozione del signor di Mirabeaul 
* Tu sei povero, e io ti lascio un en- 
trata. 
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Il cannone rimbomba : p£ Son già dessi 
» i funerali d’Achille? pi Delle forti 
» convulsioni gli tolgono la parola. Egli 
» scrive: p£ Credete voi che il senti- 

» mento della morte sia così doloroso? 

» pi si tace pi Allorché l’oppio non po- 
» teva esser dato senza accelerare una 
» distruzione ancor incerta, sarìa stato 
» gran delitto il porgerlo : ma quando 
» la natura ha abbandonato una vittima 
» infelice, quando un fenomeno solo po- 
» trebbe richiamarlo alla vita , quando 
» l’oppio istesso non frastornerebbe que- 
» sto fenomeno , s’ei dovesse aver luogo, 
» come mai si può esser barbaro a se- 
» gno di lasciar spirare sulla ruota il 
» proprio amico? £2 si tace. £2 Egli strap- 
pa la carta, e scrive in caratteri grandi: 
dormire. 

Gli tornò la parola ; la sua immagi- 
nazione sconvolta da violente scosse pa- 
reva che avesse acquistata una più grande 
* mobilità: egli parlò quasi per dieci mi- 
nuti, e trasse le lagrime dagli occhj di 
tutti coloro che lo ascoltavano C3 Io mi 
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sento delle forre per un secolo , e non 
ho più del coraggio per un istante, fcs 
Una convulsione lo arresta , ei getta 
un grido di dolore Non esi- 

ste più. 

Quel giorno era il due d’ Aprile 1791. 
La nuova della sua morte fu tosto an- 
nunziata all* Assemblea , e ricevuta con 
mesto silenzio. 

Tosto la voce de* dolori, e ben presto 
quella delle passioni si fecero sentire. 

£2 Noi lo perdiamo , diceva Malouet , 
» quando egli era visibilmente rientrato 
» nell’ordine, e ne’ principj. t=i 

Liancourt richiamava : £3 Io combatterò 
i faziosi di tutti i partiti. £3 
Marat intanto stampava : £2 egli fu pa- 
triotto un giorno , ed è morto. £2 
Le deputazioni del popolo, e delle 
autorità costituite comparvero alla sbarra. 
Pastoret chiese in nome del dipartimento, 
e 1 ’ Assemblea decretò , che Mirabeau 
riceverebbe gli onori del Panteon. 

Gli spettacoli furono chiusi come in nn 
giorno di calamità. 
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Alla strada, in cui egli abitava si die* 
il nome di strada di Mirabeau : si scor- 
geva sulla porta il genio dell 'arti, e scol- 
piva un trofeo alla libertà. 

La pompa de’ suoi funerali fu ordinata 
colla più grande magnificenza. 

L’ Assemblea nazionale si portò al do- 
micilio di Mirabeau , ove già eransi Tan- 
nati il direttorio del dipartimento , tutti 
i ministri , il corpo municipale , il cor- 
po elettorale, parecchie municipalità de* 
contorni di Parigi, i presidenti,© i comitati 
delle 48 sezioni, delle deputazioni di tutti 
gli Stati. Allorché il convoglio funebre s* 
incamminò, dodici mila guardie nazio- 
nali posero il corteggio in mezzo a due 
file, quattro mila Cittadini vestiti a lutto 
chiudevano il convoglio. 

Suibaloardi, in tutta l’estensione della 
strada , l’immensa popolazione di Parigi 
pareva che pitta intera si affollasse a 
terra , alle finestre delle case , sui tetti , 
sugli alberi. In nessun tempo la morto 
trasse tanti spettatori, e tanti a un sì 
magnifico , e sì lugubre spettacolo. 
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U marcia sì lenta di questo convo- 
glio diventò più funebre allorché la notte 
cadde , e che in mezzo alle tenebre 
s’intese una musica lugubre interrotta da’ 
laceranti suoni del tam tara. 

Nell’interno della chiesa, e in mezzo 
alle ceremonie le guardie nazionali sca- 
ricavano le loro armi in un militare sa- 
luto, e tal fu 1* effetto de’ raddoppiati, 
e prolungati rimbombi per le volte del 
tempio , che creduto sarebbesi , che il 
tempio istesso andasse a piombare sul 
feretro ( 1 ). 

Questo pubblico dolore, vero nella 
sua dimostrazione, nella sua espressione 
concorde, nelle sue testimonianze impo- 
nente , fu il più bel corteggio di que- 
sta funebre pompa , la di cui maestà 
da nessuna ceremonia conosciuta, viddesi 
pareggiata mai. 

Cerniti pronunziò a s. Eustachio l’ora- 
zion funebre di Mirabeau ? Cerniti citta- 


fi) Giornale di Parigi 4 opr. 1791. 
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dino degno di stima , ma bello s pirit® 

senza profondità. 

De’ severi repubblicani biasimarono 
questo lusso funebre , e chiesero quali 
e quanti onori la virtù avrebbe otte- 
liuto. Bastante virtù politica Mirabeau avea 
per giustificare la sua apoteosi. D’ al- 
tronde s’ ebbe pensiero d’ innalzare gli 
onori popolari sulle disunioni aristocratiche . 

Pétion aneli’ egli rifiutò d’ assistere a’ 
suoi funerali , e il nome del virtuoso 
Pétion è attualmente caduto assai basso. 

Alle cure del Generale Carteaux si 
dee , che il celebre Houdon modellas- 
se , com* ei fece , dopo la sua morte 
quel busto , in cui Mirabeau intero re- 
spira. Barnave die 'l’idea di scolpirvi 
la sua risposta al sig. DI BREZÉ : tn 
» Andate a dire a coloro che v’ han 
» mandato , che noi siamo quivi pel 
» volere del popolo , e che non ne usci- 
» remo che pel potere delle bajonette. 

Le arti eternarono la sua immagine. 
Un gran numero di pittori , di scul- 
tori , d’ incisori in rame lo riprodus- 
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sero sul marmo. Il pubblico distinguo 
il ritratto di Mirabeau fatto da Boie. 

Men felici furono i poeti. Nulla da 
noi si conosce , che sia degno d’essere 
riportato. Noi facemmo pronunziare so- 
pra un teatro , dove il suo busto fu inau- 
gurato , i seguenti versi più energici , 

che corretti 

Oui , la tombe est un tempie !... ombre au- 
guste et chérie ! 

Là ton nom seul combat pour la patrie ; 

Là de l'humanité le sage défenseur 
Se sentirà couvert des rayons de ta flàme. 

Le despote y craindra d’éveillerta grande ame; 
De ta cernire en courroux sortiroit un vengeur. 

I quali versi trasportati nel sermon 
nostro suonano a un di presso come 
nella seguente ottava. 

Di tempio a foggia la gran tomba splende , 
Ove gli avanii del tuo fral si stanno. 
Combatte il suono del tuo nome , e rende 
Salva la patria da inimico inganno; 

Dell' uomo il difensor solo s'accende 
Del tuo fuoco divin ; teme il tiranno 
L'alma svegliare che sopita alberga t 
E che dal cener tuo vindice emerga. 
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Chénier pubblicò un* ode ; Dorat-Cu~ 
bieres un poema , e Fiévée un epitaffio.' 

Or a questi elogj mescoliamo una giu- 
sta critica , e mostriamo 1’ uomo dietro 
1’ eroe. 

Pochi uomini hanno osato parlare di 
loro stessi con si poca modestia come 
Mirabeau faceva ; égli profittava con 
piacere di tutte le opportunità che pre- 
senta vansi di narrare i suoi vantagg). 

Egli pensava , che l’ uom non vale, 
se non quanto ei crede di valere ; 
colla miglior fede possibile diceva, che 
s’egli si mettesse in capo d’essere Im- 
peratore de’ Tartari , ei lo sarebbe. 

A forza di aspirare alla grandezza , 
egli ne fu partecipe , e ne inspirò il * 
sentimento. Il suo orgoglio istesso dea 
annoverarsi fra le cause determinanti de* 
suoi felici successi. 

Ei fu l’ultimo, che lasciasse il co- 
stume di Deputato del terzo stato , e 
nell’ interno di sua famìglia si facea 
chiamare il sig. Conte. 

Disprezzava gli uomini ; non v’ ha 
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che un passo, un insensibil passo dal 
disprezzo degli uomini a quello de’ 
principi , che ampio uniforme consenso 
ha ricevuto fra di loro. E infatti , in- 
nalzato una volta al di sopra della pub- 
blica opinione , qual è mai la guaren- 
zìa , che 1’ uomo porge alla società ? 
I servigj stessi , che renderle si ponno, 
tutti son contaminati dall’impronto dell* 
interesse personale , e perciò lo dispen- 
sano da qualunque riconoscenza. 

A tutte le passioni Mirabeau andò 
soggetto , se se n’ eccettui 1’ avarizia , 
e 1’ invidia. Egli contemplò la corrut- 
tela universale , e se ne rese partecipe. 

Nato nella Svizzera , in America , 
dove s’onorano i pubblici costumi, egli 
avrebbe avuto de’ costumi per spirito 
nazionale , per ispirito di vanità an- 
cora : tentato lo avrebbe la preminenza 
delle virtù. 

In Versaglies, or de’ creditori face- 
vano arrestare la sua carrozza in mezzo 
della strada , or accorrevano i vicini 
alle grida d’una cortigiana, eh' ei batteva^ 
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e in queste basse violenze , in questi 
vergognosi eccessi tratto tratto trascorse 
in odio di quelle creature interessanti, 
e dolci, ch’egli sì ben chiamava esseri di 
sedutone. Egli abbandonò Sofia, che lo 
tradì. Sofia cercò la morte , e la trovò 
soffocandosi nel vapore del carbone. 
Così nella propria famiglia , nell’ in- 
terno della medesima egli seminò, e 
raccolse le sventure. Sotto questo punto 
di vista , fu assai penosa la di lui esi-v 
stenza , e d’amarezze abbeverata. Tali 
sono gli amari frutti delle passioni di- 
sordinate. 

Noi ponghiamo fine a questi detta- 
gli » che avremmo potuto estendere , 
se avessimo avuto in mira di soddis- 
fare le passioni altrui , o la pubblica 
malignità : i tratti , che abbiamo finora 
espressi, formano il disegno della fiso- 
nomìa , e del carattere di Mirabeau . 
Il nostro impegno è compito. Noi chiu- 
deremo queste notizie coi giudizj, che 
egli ha pronunziati sopra de’ suoi con~ 
temporaiiei , e sopra se stesso. 
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Egli manifestava la più alta stima per 
Sieyes ; denunziava il suo silenzio. Lo 
biasimava soltanto (e questo rimprovero 
era ben onorevole ) di riportarsi sover- 
chiamente ai soli mezzi del diritto , e 
della ragione , e di non camminar punto 
cogli uomini in ciò che concerne gli affari. 

Ei non amava nè i Lameth , nè Bar - 
nave , nè Duport. Sopra Bamave : £1 

Egli è un bell’ albero , che diventerà 
un giorno albero di vascello, £ ma 
questo concetto a Cammillo Desmoulins 
s ’ apparteneva. Esso gli stimava, e al- 
lorché il Castelletto emanò decreto d’ar- 
resto contro di lui, disse : £j Io sarò 
abbandonato da’ miei amici, e difeso 
da’ miei nemici, 3 Nè punto s’ingannò; 
e Alessandro Lameth dichiarando ai Gia- 
cobini eh’ ei riguardava quell’indecente 
processo , come un saggio di pubblica 
diffamazione yerso gli autori della ri- 
voluzione , protestò , che difenderebbe 
Mirabeau quand’ anche solo rimaner do- 
vesse. 

Sopra Robespierre : egli anelerà lungi: 

f 
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ei crede quel, che dice : ss Era que- 
sto infatti il solo suggello di Robespier- 
re , il quale non ebbe altro talento r 
ohe una ferma volontà. Gli. scagliava 
dall’ alto della tribuna : zx i principi 
non sono 1* esagerazione de’ principi . 

. Sopra Pitt i a II gran Pitt è morto 
tutto intero in Lord Chatam a . . . . 
» Questo Pitt è ’1 ministro dei prepa- 
» ramanti: par ch’egli governi assai piu 
» con quel che minaccia , che con quel 
y che eseguisce. Io vivo forse nell’er- 
» rore della lusinga, ma inclino a cre- 
» dere , che se fossi vissuto •, ; gli avrei 
» dato non poco fast idio. 

, Ei giudicò se stesso, sa Io sono sem- 
» pre stato il più affabile degli uòmini 
» verso i miei inferiori , cortese all* 
» estremo, e di rara fermezza co’miei 
» eguali , altiero , e fierissimo verso i 
» miei] superiori : se questo è orgoglio, 
» egli é nobile almeno. Ma la verità 
y sta , che io non istimo gli uomini , 
» che pel loro interno, e non pel cor- 
» redo che li circonda ; ch’io son fiero 
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» pel sentimento del mio coraggio, della 
» mia forza , della mia rettitudine, delle 
6 ingiustizie sofferte ; che poco mi veg- 
» gio umiliato dagli innumerevoli miei 
)> falli e difetti , perchè essi non deni-. 

» grano in nulla 1* onor mio ; eh’ io 
£ vivo superbo della mia amante, alta- 
» mente malcontento de* talenti miei , 

» e di quanto mi valse d’applausi cosi 
5» futili, e forse così menzogneri j quai 
» si furono quelle accumulate ingiurie, ‘ 
» e calunnie , sotto il peso delle quali 
» s’è preteso schiacciarmi : buon amico, 

» amante fedele e devoto , eccellente 
» cittadino , se in paese schiavo si po- 
» tesse essere tale , degno di stima 
» per riguardo al cuore, distinto da un* 

» anima elevata , moderato di spìrito *. 

» diseguale per carattere. Eccomi al 
» vero , almeno tal quale io mi veg- 
» gio, è credo di vedermi bene.;. (i)* 

Ma questo ritratto era trasmesso a 

uit’ amante , e passava per le mani di 

----- - - - - 

(i) Lettera a Sofìa,- ’ ■ 
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un protettore j ei dovette essere^abbel- 

lito , o disegnato di profilo. 

Risplende- una nobil franchezza nello 
pubbliche sue confessioni, a In mezzo 
» a una gioventù delle più burrascose 
» per colpa altrui , e sopra tutto per 
» colpa mia , io ebbi certamente de* 
» torti grandi, e a pochi uomini ac- 
» cadde nella lor vita privata di por- 
» gere più di me de’ pretesti alla ca- 
* » lunnia , e pascolo alla maldicenza ; 
» ma nessun uomo pubblico , tutti ar- 
» disco attestarli, ha più di me il di- 
» ritto di vantarsi con onore di co- 
» raggiosi sentimenti , di vedute disin- 
» teressate , d’ una fiera indipendenza , 
w d’una conformità di principj infles- 
» sibila (i) 

» Egli è gran tempo , che i miei 
» torti , e i miei servigj , le mie sven- 
ir ture , e i miei successi mi hanno 


(i) Colleiione de' travaglj all' Assemblea 
naiionale tom. II, pag. 3 7 . 
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» chiamato del pari alla libertà ; dap- 
» poiché viddi la torre di Vincennes, e 
» i diversi forti del regno, in cui non 
» m’era eletto domicilio, ma dove sono 
» stato arrestato , sarìa malagevole 1* ac- 
» cennare un fatto , uno scritto , un 
» discorso mio, che grande , ed ener- 
» gico amore per la libertà non addi- 
» tasse. Io ho visto cinquantaquattro 
» lettere di sigillo nella mia famiglia; 
» sì , signori , cinquantaquattro , e di- 
» ciasette n’ebbi per me solo. Così voi 
» vedete, che io ho diviso da primo- 
» genito di Normandia. Se piaceri grandi 
» questo amor di libertà mi porse, non 
» men grandi affanni, e tormenti egli 
» mi cagionò (i). 

» In men di quattr’ anni , e litigando 
» a un tempo per la mia testa , pel mio 
» pane , per la mia libertà , per l’onor 
■ » mio , solo, senza sostegno , combat- 
» tendo contro nemici stranieri , contro 


(a) Ibid. tom . 4 t P*g< I0 & 

£3 
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» letterari nemici ec. ec. ho trovato il 
» tempo di scrivere un’opera sulle let- 
» tere di sigillo ; delle considerazioni 
» sull’ ordine di Cincinnato ; un libro 
» sulla situazione attuale degli affari 
» politici dell’ Europa ; delle riflessioni 
» sulla cassa di sconto, ec. ecco quel 
» che può farsi con mediocrissimi ta- 
» lenti , con una volontà forte , con una 
» naturale tendenza a studiare 1’ utile 
» e ’l vero (i). 

Tutto intiero perfine ei si mostra nell© 
sue lettore a Champfort. 

» Troppo tardi abbandonai le mie fa- 
» sce « la mia culla. Lunga stagione 
*> mi tennero le convenzioni umane , e 
» allorché rallentati furono i legami 
y> (poiché infranti essi non furono mai) 
» io mi vidi ancora sì sopracarioo , e 
» decorato delle livree dell’ opinione , 
v> che gli esseri che mi stavano d’intorno 
v si opposero concordi ond’io non fossi 


(i) Cassa di sconto pag. ib. 
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» l’ uomo della natura nel momento , in 
» cui avrei formato pensiero, che tale 
» restar si possa in mezzo eziandio alla 
» società ; troppo appassionato d’ al- 
» tronde io era , e troppo spesso , c 
» soverchiamente io mi era fidato della 
» fortuna , nè in mezzo alle tempeste 
» è concesso di seguitare un determi- 
» nato sentiero. 

Spiegano queste poche parole quel 
contrasto di forza , e di debolezza, di 
principj speculativi , e di irregolarità 
pratiche che scorgonsi nella pubblica, e 
privata sua morale. 

Lo hanno severamente giudicato i suoi 
contemporanei; o giustizia , o malignità 
ella si fosse , o che la di lui superio*- 
riti gli offendesse , o che i suoi vizj 
maggiore risalto acquistassero dallo splen- 
dore istesso de’ talenti suoi, come un 
accidente di qualche deformità, più sen- 
sibile riesce sopra un bel corpo; o sia 
piuttosto che la morale pubblica pre- 
scrivesse a chiunque la rispetta, di farne 
vendetta : così al cospetto del suo tri- 
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bunale supremo s’ abbassano le più alte 
riputazioni, mercè un giusto ricambio di 
questa opinione , cui impunemente non 
s’ insulta mai. 

Mirabeau ebbe da Madama di Mirabeau 
un figlio ; da Madama Lemounier una fi- 
glia. Morirono entrambi in tenera età. 

Manuel riferisce, che un viaggiatore 
errante fra le rovine d’ Atene, e la ri- 
membranza degli uomini grandi di quella 
terra , scrisse sopra un fusto spezzato 
presso la torre di Demostene: 

A MIRABEAU 

Benedetto sia 1’ uomo che rispetterà 
questi sassi ! 


\ 
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CATALOGO 

DELL' OPERE DI MIRABEAU 


Di cui i Compilatori hanno fatto V analisi, 
e scelto gli articoli. 


Saggio sul dispotismo, seguitato dall' 
avviso agli Assiani , e dalla risposta 
ai Consiglj della ragione j 3 . ediiione 
colla seguente epigrafe : Veritas filia tem- 
pori non auctoritatis. I. v. in 8. 1792 
plesso Lejay. 

Istoria d* Inghilterra , di Madama Ma- 
caulay, trad. dall ’ Inglese : i due primi 
voi. in 8. Parigi , Gattey. 

Teorìa del realismo, di Milton, (tradotto 
dall’ Inglese) 1. voi. in 8. 

Delle lettere di sigillo, e prigioni di 
stato , coll’ epigrafe seguente : 

Non ante revellar 

Exanimem quam te compie dar, Roma , tuumque 
Nomea , libertas , et inanemprosequar umbraml 
(Lucan. ) 2, voi. in 8. 1782. Amburgo. 


Digitized by Google 



10 6 

X 

Erotica Biblian , colla seguente epigrafe? 
Abstrusum excudit. i. v. in 8. 1792. 
Parigi , presso Lejay. 

11 libertino di rango, 2. voi. in 12. 
Memorie, e allegazioni della lite tra il Conte 

di Mirabeau, e la di lui moglie, 1784. 
Conversazione col Guarda-sigilli , Pa- 
rigi 1784. 

Considerazioni sull’ordine di Cincinna- 
to , seguitate da una lettera di Tur - 
got , da una traduzione di un’ opera 
del Dottor Price , accompagnata da 
riflessioni e note , colla seguente epi- 
grafe : La gloria de' guerrieri allora jol- 
_tanto e perfetta , quand' essi sanno riem • 
pire i doveri di cittadino. I. v. in 8. 
1785. Londra G. Johnson. 

Della riforma degli ebrei, e sopra Mosè 
Mendelshon. 1. voi. in 8. Londra 1787. 
Dubbj sulla libertà della Schelda, coll * 
epigrafe: Bellum jure gentium perpetuae 
pacis caussa movetur. . Gravina de orig. 
]ur. 2 14. in 8. 

Lettera all’imperatore Giuseppe II. in 8. 
Dell’ usura. 1. voi. in 8, 


Digitized by Google 



107 

Della cassa di sconto , colla seguente epi - 
• gràfe : 

Jam dabltur , jam jam , donec deceptus » 
et exspes , 

Nec quicquam fondo suspiret nummus in 
imo. Pe rs. i. voi. in 8. 1785. 
Lettera a Ltcoulteux de la Noraye, in 8. 
Del banco di s. Carlo , colla seguente 
epigrafe : 

Ploratur lacrymis amissa pecunia veris. 
Sulle azioni della compagnia delle acque, 
in 8. 

Allo scrittore della compagnia delle 
acque , in 8. 

Consiglj a un giovin principe coll’epi- 
> grafe seguente : 

Nimis enim verum est cui plus licei , 
Quam par est , semper plus velie quam licet* 
Aulus Gellius in 8. 1788. 
Ai Batavi sullo Statolderato , colla se- 
guente epigrafe: 

Vincet amor patriae. Virgilio, in 8. 
Lettera a Lacretelle , sull’ amministra- 
zione di Necker 1787. 

Denunzia dell’ agi otaggio, coll’epigrafe 
che segue: 
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Pensois-tu qu’un instant ma verta dimenile 
Mettroit dans la balance un homme et la 
pa'tiel 

(Voltaire) I» voi. in 8. 1787. 
Continuazione della denunzia deli’agio- 
taggio , con quest’ epigrafe : 

De salute publica nil desperandum . I. 
voi. in 8. 1788. 

Lettera sopra Cagliostro , e Lavater , 
con questa epigrafe : 

Quantum carminibus quae versant atque 
venenis 

Humanos animos .... Orazio 1786 in 8. 
Della monarchia Prussiana , colla se- 
guente epigrafe : 

Habuerunt virtutes spatium exemplorum • 
(Tacito) 7. voi. in 8. 1788. Londra, 
e Parigi presso Maradan. 

Istoria segreta, e anedotti della corto 
di Berlino , 2. voi. in 8. 

Lettera sull’ elogio di Federico, com-t 
posto dal sig. de Guibert. 1788. 
Osservazioni sopra Bicetre, seguitate da 
riflessioni sugli effetti della severità 
delle pene, colla seguente epigrafe: 
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. Nuntjuam allud natura , allud sapicntia dicit. 
i. voi. in 8. 1788. 

Giornali tradotti dall’ Inglese. 

Carteggio con Cerutti, coll’epigrafe se- 
guente : Difficile ormai s' e reso d'in- 
gannare lungamente gli uomini in tutte le 
disposiiioni pratiche , nelle quali la • loro, 
fortuna trovasi interessata ; e se per una 
parte è una grande mancania di buona 
fede il voler tal cosa , egli e dall'altra 
un grand' errore della mente il solo pre- 
tendervi. 

IVecker Anrai. delle fin. t. III. c. 26. 

Giornale d^gli Staii generali. 

Lettere a' miei committenti , in 8. 1789. 

Corriere di Provenza. 

Collezione compita de’ travagli di JVTi- 
rabeau all’Assemblea nazionale , pub- 
blicata da Stefano Mcjean , con quest* 
epigrafe : Io sono stato , io. sono , io sarò 
sino alla tomba l’uomo della libertà pub- 
blica. 6. voi. in 8. 1792. Parigi, Devaux. 

Questa è la colleiicne assai imperfetta , 
di cui abbiamo dato un cenno nel nostro 
P/ogramma di questa e dipo ne , e che molti 

g 
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confondono coìta presente , assai classica r 
recentissima opera , pubblicata, a Parigi 
verso il fine del 1797» che si sta ora 
da noi ristampando in francese , e di 
cui pubblichiamo quasi contemporaneamente 
quest' accuratissima traduzione italiana. 

Lettere originali di Mirabeau scritte 
dalla Torre di Vincermes a Sofia .di 
Éujfci , Marchesa di Mounier , conte- 
nenti un 5 esposizione delle sue sven- 
ture, della sua vita privata , de 'suoi 
amori , ec. pubblicate da Manuel con 
questa epigrafe : In nos tota ruens Ve~ 
nus Cyprum deseruìt. 4 * voi. in 8- 1792.. 
Parigi. Gamery. 

Lettera a Champfort , e traduzione dì 
ima dissertazione Tedesca sull’univer- 
salità della lingua Francese 1. voi. 
in 8. 1 797. Parigi, al barò della de- 
cade filosofica*. 

Elegie di Tibullo, tradotte da Mirabeau p 
3 * voi. in 8. Parigi. Bozerian. 
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SPIRITO 

DI MIRABEAU 


LIBRO I. 

ARTE SOCIALE , O POLITICA. 

DELLA SOCIETÀ' 

I. Esame di una opinione di Rousseau. 

1 j a società è Io stato naturale dell* 
uomo , come quello della formica , e 
dell’ ape ; la sua sensibilità , la sua be- 
neficenza , il suo amore della libertà , 
T odio delle privazioni , 1‘ esperienza 
dell’utilità, degli scambievoli soccorsi, 
il timore dell’oppressione , o altrimenti 
del dispotismo ne formano il suo fon- 
damento. 

Qualora si negassero queste verità di 
sentimento , io sosterrei sempre , che il 
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lungo periodo dell’umana infanzia rende 
necessaria una società independentcmente 
dall’ istinto di associamone proprio di 
quasi tutti gii esseri organizzati. L’uo- 
mo, che in ogni tempo della breve sua 
esistenza nulla può da per se solo, più. * 
di tutti gli animali ha bisogno d’ajuto 
ne’ primi dodici anni della sua vita. 

In questo intervallo d’ impotenza , e di 
debolezza certamente ei perirebbe senza 
le materne cure , e la commiserazione 
del proprio genitore. Come mai quegli, 
che tante volte ha provato con tanta 
evidenza , che 1’ uomo nasce buono , 
può indursi a credere , che un essere 
umano possa crescere in età senza co- 
noscere coloro , ai quali egli è debi- 
tore della propria vita , e conservazio- 
ne , e che gli richiederanno probabil- 
mente de’ soccorsi loro dovuti a titolo 
così giusto l poiché gli uomini nulla 
danno senza compenso. Come inai que- 
sto ente dotato d’organi sensibili scor- 
derà egli interamente i suoi benefatto- 
ri? Come mai all’ avvicinarsi della vec- 
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chiezza, la quale presso i primi mor- 
tali forse giunse più tarda , ma che 
nulla meno intorpidì come a dì nostri 
le facoltà , infievolì i sensi, ec., come 
mai all’ avvicinarsi della vecchiezza de’ 

' suoi genitori il giovin selvaggio non sen- 
tirà, che ha un debito da soddisfare ? 
Codesta apatìa macchinale , che non sa- 
rebbe intorbidata se non se dalle sen- 
sazioni dirette , e personali dell’indivi- 
duo, sembra che al cuore umano asso- 
lutamente ripugni , e a quello pur anco, 
cui si voglia attribuire la meno svilup- 
pata sensibilità. 

Se prendo abbaglio giudicando, senza 
avvedermene, dello stato di natura, giu- 
sta le nozioni sociali , di cui sono im- 
bevuto, questo sentimento d’unione, di 
sensibilità , di riconoscenza , che voi at- 
tribuite all* incivilimento , non dovrà 
forse preferirsi all’ indifferenza, o piut- 
tosto alla perfetta dimenticanza delle 
beneficenze , che voi imputate alla na- 
tura ? Non dovrà dunque conchiudersi, 
che lo stato di società sia più vanta g- 
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«» 

gioso per l’uomo, e a un tempo ’H 
campo piu degno, ed il più avventu- 
roso trionfo della sua perfettibilità ? 

. E superflua qualunque sottigliezza , t 
non è possibile di rivocare in dubbio 
1’ esistenza di una società necessaria 
nata dapprima nel seno delle famiglio, 
quindi formata colla riunione di questo 
famiglie medesime. Seguite la grada- 
zione de’ vincoli domestici ne’ loro rami 
diversi, e la rapida successione de 'biso- 
gni dell’ uomo , voi ben presto ghigne- 
rete a conoscere la formazione di una 
società immensa , e con un autore as- 
sai metodico e chiaro tosto direte : -a che 
il problema il più malagevole a risol- 
versi sarebbe quello , di spiegare come 
gli uomini , posta la costituzione fìsica, 
e morale dei due sessi nella viril età, 
nell’ infanzia , e nella vecchiezza, po- 
trebbero trarre lunga vita nello statò 
di semplice moltitudine , senza aggre- 
gazioni sociali (i) ». 


(i) Quesnay. 
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. Io ardirei credere , che facile impresa 
per me sarebbe il rovesciare , se quivi 
ne fosse il luogo , tutti gli esempj, e 
le obbiezioni , di cui Rousseau si valse 
per combattere con tant’arte, e con tanto 
spirito questo sistema, che scorgesi in- 
vincibilmente connesso colla lunga de- 
bolezza dell’ umana infanzia del pari 
che coi primi , e più gagliardi sentimenti 
del cuore umano. 

Ma la più certa , e la più evidente 
persuasione di trionfare del proprio 
maestro ecciterebbe sopra me stesso una 
reazione così umiliante , che sono as- 
sai lontano dall’entrare con sentimenti 
d’ orgoglio, o di pervicacia in questa 
discussione , la quale a parer mio è 
senza dubbio oziosa , e del tutto inuti- 
le. Di fatto, sia che l’uomo nello stato 
di natura ripugni, o non ripugni punto 
alla società , questa ciò non pertanto 
esiste , Uè discioglierla potranno mai 
tutti i libri possibili. Meglio fia dun- 
.que adoprarsi a tutto potere onde il- 
luminarla, piuttosto che affaticarsi a 
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persuadere , eh’ ella abbia torto d’esi- 
stere. 

Commosso vivamente Rousseau dal tri- 
sto spettacolo della corruttela delle cit- 
tà , pretende che le istituzioni sociali 
siansi allontanate dallo stato di natura 
ed abbiano reso gli uomini più sven- 
turati. 

Se noi abbracciamo questa opinione, 
sforziamoci di scoprire de’ rimedj , o 
piuttosto de’ palliativi a’ nostri mali. 
Quanto non è più gradevole l’occuparsi 
in questa indagine , che il satireggiare 
sopra gli uomini , e le loro società. 

Seneca non ci mostrò una verità di 
grande importanza, allorché ei disse , 
che natura avea compartita a ciascuno^ 
la sua dose di miseria , come un’arte, 
eh’ egli studiare dovesse. La scienza 
delle consolazioni è la scienza che in- 
teressa i mortali. 

Se conforme a ciò, che il più gran 
numero si crede di sperimentare , e di 
sentire, la condizione nostra è da pre- 
ferirsi a quella de’Caraibi , temiamo di 
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», 

non peggiorarla , e sopra tutto col 
mezzo di opportuni principj rendiamo 
perenne , e forte la conservazione dei 
diritti dell’uomo , il quale probabilmente 
non abiterà più le foreste , quand’anche 
natura producesse un novello Timone 
eloquente al pari di Rousseau , per con- 
vertirlo a questo dolente genere di vita. 

in quanto 'a me persuadermi già non 
saprei , che 1’ uomo abbia fatto un cat- 
tivo passo accostandosi a’ suoi simili. 
L’ uomo , che vedesi ridotto a non sod- 
disfare che agl’indispensabili suoi bk 
sogni , e che non è capace di procu- 
rarsi il menomo piacere ^ogniqualvolta 
dee adoprare le solo suo facoltà, l’uo- 
mo é il necessario supplimento della 
debolezza dell’ uomo. In tutta la terra 
conosciuta non s’ è trovata ancora una 
razza d’uomini senza una tal qual sorta 
di società. Perchè dunque dall’uno all* 
altro polo avrebbero essi abbracciato un 
genere di vita contrario alla loro na- 
tura ? L' uso della parola per se solo , 
come già , rifletté d’Aguesseau , è una 

g b 
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prova convincente, che l’uomo é nato 
per la società. Non solamente l’ uomo 
appare fatto per la società, ma può dirsi 
ancora, ch’egli veramente non sia uomo, 
cioè im ente riflessivo, e capace di virtù, 
se non se quando essa incomincia a or- 
ganizzarsi : chi negherebbe ., che fino a 
tanto che egli non forma co -suoi simili 
se non una momentanea associazione , 
egli non sia tuttora feroce , e devasta- 
tore, e altre idee quasi non abbia, che 
di stragi , di valore , d* indipendenza, 
e di spogliamenti ? Verità si è questa 
ben dimostrata dall' istoria di tutte le 
incursioni delle orde , giustamente de- 
. nominate barbare , le quali altro non 
erano che un cumulo d’ uomini asso- 
ciati pei comuni loro bisogni , ai quali 
Ja loro patria incolta non potea basta- 
re, riuniti dall’ istinto , privi di prin- 
cipi , e di leggi, poiché queste non si 
formano, e non si stabiliscono che per 
mezzo di profonde riflessioni v su quell' 
istinto , il quale dapprima esclusivo per 
tale » o tal altro individuo, giunge fi- 
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nalmente a discoprire rinviolabile ri- 
spetto , che ai diritti di tutti è dovuto. 

Il sostenere poi , che ciascun indi- 
viduo aggregandosi ad altri individui sia 
andato soggetto a perdite di gran 
pregio , è quasi lo stesso , che fare il 
seguente raziocinio : 3 quegli che può 
.» fare delle anticipazioni di coltura , 
» per lavorare quel terreno, in cui na- 
» tura il pose, è più povero di quello 
v che noi possa fare, per la ragione, 
» ch’egli faccia questa spesa di più. ss 
L* anticipazione che riproduce sarebbe 
ella dunque una spesa? 

Ma il paragone non è esatto; mentre 
gli uomini riunendosi in società nulla 
vollero , nulla dovettero sacrificare; essi 
vollero, e dovettero aver di mira i loro 
piaceri , e 1’ uso della libertà , merco 
ì soccorsi , e la guarenzia reciproca. 
Questo è il motivo della subordina- 
zione , che essi rendono all’ autorità 
sovrana , a cui il popolo confidò la 
sua difesa, e polizìa. Nella società ben 
ordinata i , cittadini conservano bitta 
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1 ’ estensione dei loro naturali diritti, e 
acquistano una più grande facilità onde 
usare di questi diritti medesimi. Qua- 
lunque cosa fosse loro permessa nel 
primitivo loro stato , è loro permessa 
adesso ancora ; tutto ciò che restava loro 
vietato , loro è ancora vietato; e que- 
sto tutto riducesi a custodire, e mol- 
tiplicare le sue proprietà , e a rispet- 
tare le proprietà altrui. Il divario che 
passa tra lo stato primitivo , e lo stato 
sociale non consiste in altro , se non 
che più la società è compita, più s 'accre- 
sce il numero delle proprietà individuali. 

Questa sì è 1* idea , che io mi fo 
di quest’ unione chiamata società, che 
la generai propensione dell’umanità del 
pari che i bisogni d’ essa hanno stabi- 
lito sopra 1’ intera superficie del globo. 
Qualunque altro sistema , io oso dirlo, 
é mono conseguente , meno verisimile , 
meno vantaggioso all’ umanità (i). 


(l) Saggio sul disp. p. 3o. - 
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II. Principj del diritto naturale ; formazione 
delle società ; condizioni indispensabili di 
qualunque associazione umana. Il rispetto 
delle proprietà , ovvero la giustizia fon\ 
data sulla sensibilità fisica. L' amor di 
se , e la ragione imperiosamente richiesta 
dalla nostra natura independentemente da 
ogni sistema religioso , e il primo titolo, 
che stringe gli uomini , e il solo pùnto 
di riunione necessario alla società. 

T j uomo non può nascere che per mezzo 
d’ un altr’uomoj nè può tampoco-con- 
servarsi che coll’ ajuto del suo simile 
per ragion della lunghezza della sua in- 
fanzia , e dell’individuale sua debolezza. 
Egli s’associa cogli esseri della sua spe- 
cie perchè ne ha 1’ istinto , petchè 
avendo sperimentato , che la sua forza 
si raddoppiava ajutandosi con amendue 
le braccia , ei comprese , che potea an- 
cora accrescerla , moltiplicandole , ed 
altronde per la ragione , che è nato in 
una famiglia , e che dalla riunione di 
una famiglia sola all’ aggregazione di 
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molte non v’ ha che un passo. Ma in 
qualunque modo questa associazione si 
faccia tra gli uomini, lo scopo di cia- 
scun individuo è di resistere ai flagelli 
distruggitori , che un essere solitario 
non avrebbe potuto affrontare, e di sod- 
disfare più agevolmente a * giornalieri 
suoi bisogni* 

< S’ ha dunque ben ragione di dire , 
che la legge di sussistenza è la legge 
di natura , poiché ella è in qualche 
sorta il titolo della nostra esistenza. 

Ma la facoltà di soddisfare ai nostri 
bisogni dipende assolutamente dalla no- 
stra proprietà personale , vale a dire dalla 
libertà perfetta d’ impiegare le nostre 
forze, il nostro tempo , e i nostri mezzi 
nella ricerca di quanto ci sia profìcuo. 
La proprietà personale è dunque il no- 
stro primo diritto, come il nostro pri- 
mo dovere consiste nel conservarla, e 
nel difenderla. L’associazione di parec- 
chj uomini non può riflettere che que- 
sto dovere , e questo diritto. 

. 1 contraenti , seppure possono chiai 
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ntarsi con questo nome , assicurano i 
loro diritti reciproci in ricompensa de* 
doveri , e de’servigj rispettivi , ai quali 
s* impegnano gli uni verso degli altri. 
Questa convenzione tacita , che già non 
è un contratto sociale , come da alcuni 
filosofi s’ è preteso, ella è semplice- 
mente la legge della natura , 1’ inten- 
zione palese degli associati , il loro in- 
teresse evidente , poiché l'uomo non è po- 
tente se non per via del numero , non è 
forte che mercè la riunione , non è felice 
se non per mep[o della pace (i). 

. Gli uomini, i quali sarebbero i più 
infelici , ed i più meschini degli esseri 
senza la ragione, e senza la società i, 
che la sviluppa , la perfeziona , e l’ap- 
plica ; gli uomini muniti di queste due 
armi concesse a loro soli, procurano 
d’estendere le loro proprietà , e di mol- 
tiplicare i loro piaceli. L’ineguaglianza 
de’ doni della natura, e la varietà delle 


(l) Bufon. 
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circostanze in diverso modo gli ajuta a ' 
riuscirvi. Tutti non hanno la medesima 
forza , la stessa intelligenza , i medesimi 
talenti . .... ma hanno tutti gli stessi 
bisogni, e gli organi necessari onde sod- 
disfare a questi bisogni. Dunque T in- 
tera proprietà personale, ossia la libertà 
è il diritto di tutti , poiché a tutti ella 
è necessaria, ed in questa parte preci- 
samente gli uomini sono, e saranno mai 
sempre eguali ; questa è , od almeno 
deve essere la misura comune della so- 
cietà. Uno de’ principali oggetti dell’ 
associazione si è d’impedire, che, que- 
sto sentimento , il quale invita ognuno 
a moltiplicare i suoi piaceri , non de- 
generi in cupidigia; che la naturale, o 
accidentale ineguaglianza, la quale ad 
alcuni concede delle facilità negate ad 
altri , non rendasi quindi oppressiva ; si 
tratta insomma di costringere ogni uo- 
mo, qualunque egli esser possa, a ri- 
spettare le altrui proprietà. Tale si è, 
o tale dovrebb’ essere lo scopo di tutte 
le istituzioni umane , che yariano , e si 
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moltiplicano , secondo i diversi mezzi 
di sussistenza impiegati dalle società più 
o meno industriose , ed incivilite. Gli 
uomini vivranno in comune , o stabili-* 
ranno delle proprietà agrarie; si nudri» 
ranno colle produzioni spontanee della 
terra, ovvero s’appiglieranno alla cac- 
cia , e alia pesca ; alleveranno delle 
mandre , o inventeranno , e perfezione- 
ranno 1’ agricoltura ; ma in tutti i casjjt 
il rispetto naturale de’ loro diritti sarà 
il pegno necessario della loro unione, 
la quale , checché ne abbiano ■ detto 
alcuni moderni, dipende più ancora dalle 
relazioni morali , che dalle convenienze 
fìsiche , poiché quelle sono assoluta- 
mente necessarie per determinare, rego- 
lare , e circoscrivere quest’ ultime. !i 
Il prezioso istinto della sociabilità , 
o qualch’altra cagione (poiché io scrivo 
in tutti i sistemi ) appena avea riunito 
gli uomini in società , che il primo le- 
game , il quale fra di loro gli strinse, 
si fu la giustizia , o il rispetto delle pro- 
prietà , poiché altro essi non ricercano. 
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che un più felice stato, cioè la con-* 
servazione , p 1’ estensione delle loro 
proprietà ; nè alla società s’ impegna-* 
rono , se non perchè la medesima ac- 
cresce , ed assicura i loro piaceri ; ed 
in quanto che proprietà , libertà , e sicu - 
rena essi vi ritrovano. Tutti sono in-* 
leressati al mantenimento della giustizia* 
i forti come i deboli ; i forti , perché 
godono della preminenza , e che quindi 
il rovesciamento deU’ordine loro cagio- 
nerebbe perdita maggiore , in cui al- 
tronde ritroverebbero 1’ assoluto loro 
sterminio supplendo alla forza il nume- 
ro ; i deboli , poiché avendo minori mez- 
zi , e meno potenza , deggiono temere 
maggiormente di violare le condizioni, 
da cui dipende la loro sicurezza. 

Non è già un romanzo morale quel- 
lo, di cui parlo. Non sono le mie paij- 
ticolari opinioni, o quelle d’ alcun al- 
tro scrittore, ch’io espongo; è la legge 
di natura, quella che io sviluppo. Forse 
-non consultando che 1 mio cuore , mi 
appellerai a quello di tutti gli esseri 
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sensibili , e non depravati , e sosterrei, 
proverei eziandìo , che la giustizia de- 
rivata dalla sensibilità fìsica , e dall* 
amor di se , è la voce naturale dell 7 * 
anima , e che teatro più grande per la 
virtù non hawi di quello della coscien- 
za ; ma le sottigliezze de’ metafisici, i 
giuochi # e le contorsioni dell’ amor 
proprio , se posso così esprimermi , 
hanno talmente oscurati i lumi naturali, 
e addensate le tenebre del prò, e del 
contro , ohe questa discussione diven- 
terebbe assai lunga , penosa , e forse 
anche imitile , poiché tutti i ragiona- 
menti possibili non infonderanno la bontà 
morale in quello sgraziato , nel di cui 
petto ella non è un sentimento mani- 
festato dall’ interna voce della sua co- 
scienza , nell’ atto che la sua ragione 
gli addita il giusto , e l’ingiusto non 
meno che un giudizio acquistato colla 
cognizione, ed esperienza di quanto gli 
giova , o gli nuoce , se tuttavolta egli 
è vero , che un uomo siffatto esista. 
Checché ne sia , a me basta di stabi- 
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lire , che la giustizia fondata sulla 
ragione, e la necessità, vien dettata im- 
periosamente dalla nostra natura $ e io 
credo di poter dimostrare questa ve- 
rità col dedurre le notizie primitive 
dell’ordine sociale, dai bisogni comuni 
a tutti gli uomini , e da’ loro interessi 
yiù luminosi. , 

Colà senza dubbio , colà soltanto 
Jianno la loro sede la legislazione uni- 
versale , e ’1 vero codice morale. Di- 
cesi comunemente , che se la divinità 
non esiste , il malvagio solo ragiona , 
1* uomo dabbene è un insensato. Ma 
come potrà dirsi una tal cosa, se scor- 
gesi il buono essere esso il più paci- 
fico , il meno agitato , e meglio guaren- 
tito ì » La virtù, dice Rousseau , non è più 
» che il vizio , r amore dell’ ordine : 
» esiste qualche ordine morale dapper- 
» tutto dove havvi sentimento , e intel- 
» ligenza: la differenza sta in questo , 
v che il buono si ordina in rapporto 
» al tutto , e che il malvagio ordina 
» il tutto per rapporto a se. Questi si 
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v costituisce il centro di tutte le cose; 
s> l’altro misura dal suo raggio, e con- 
» tifensi nella circonferenza (i). £2 Par- 
mi, che in questa supposizione Rousseau 
formi del malvagio un insensato , e la 
follìa è un esempio particolare mal atto 
a servire di prova generale. Io dubito, 
che , toltane 1* alienazione di spirito , 
siavi uomo sì stupido ( prescindendo 
da un despota ) , da immaginarsi che 
egli possa essere il centro d’ un siste- 
ma, qualunque il medesimo siasi. Ogni 
uomo dotato d’ intelletto sentesi inca- 
pace di sostenere gli sforzi de’ raggi 
accumulati. 

- Calcolando i suoi bisogni , e le in- 
dividuali sue forze ei vede ,, che que- 
ste sono sproporzionate di gran lunga 
a fronte di quelli: egli trovasi una de- 
boi parte del tutto, e ognor s’accorge, 
ch’egli è ai più alto grado dipendente. 


(i) Emilio. 
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d* onde conchiude doversi usare de* ri-* 
guardi a’ suoi simili. Impiegherà egli 
forse P artifizio , o la violenza per sod- 
disfare alle sue brame, a spese di que“ 
che lo circondano ? Egli si renderà ne- 
mico di tutti ; la loro diffidenza risve- 
gliata , la loro industria stimolata , il 
loro sdegno infiammato li riuniranno • 
tutti contro l’offensore , il quale in si 
diseguale cimento forza é , che succum- 
ba. La malvagità è dunque evidente- 
mente un errore di calcolo , e nel tempo 
stesso un perverso sentimento : far del 
male , e riceverne , son due cose inti- 
mamente connesse ; questo si può dimo- 
strare independentemente da ogni cogni- 
zione dell’ente supremo, e quel che mag-' 
giormente importa (poiché gli argomenti 
migliori determinano piuttosto le nostre 
opinioni, chele nostre azioni) , la gior- 
naliera sperienza ne porge la prova, la 
una parola, la virtù è , o non é arbitra- 
ria , e d’ instituzione umana : in oueste 
due supposizioni mi sembra del pari 
inconseguente di sostenere , che l'uomo 
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altro freno non abbia che quello della 
religione. Se la virtù poggia sul senti- 
mento , e se 1’ incredulo non rigetta le 
opinioni ricevute sull’esistenza, e ’l culto 
della divinità , se non se per un errore 
di giudizio , non perciò ne avviene , 
che si annienti il sentimento , allorché 

10 spirito travia. Se il rispetto per la 
virtù non è che un’ istituzione politica 
fondata suH’utilità , questa utilità esiste 
ìnclependentemente dalle minacele , e 
promesse della religione , e per 1’ in- 
credulo , per 1’ uomo non convinto, ed 
anche per 1’ ateo 9 ella sarà quel , che 
pei proseliti dei culti diversi soglion 
essere i |dommi religiosi. La coscienza 
morale , o sia ella un sentimento , o 
un giudizio , non perciò ella cessa d’ 
esistere ; mai ella guida gli uomini con 
maggiore , o minore sicurezza , secondo 
che instituzioni bene , o mal combi- 
nate guidano le passioni , le quali poi 
esaltate a un certo punto , sdegne- 
ranno sempre 1’ impero d’ un sovrano ; 

11 che però non toglie , che non sia • 
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possibile di farle servire alla più alta 
prosperità fisica, e morale , a cui possa 
salire 1’ umanità. 

Grande , e veemente incentivo alla 
virtù e certamente la gloria , che le 
violi promessa ; ella è senza dubbio una 
preziosa consolazione, un fermo soste- 
gno quella decisa credenza in cui vivesi 
d’ avere per testimonio ad ogni istante 
un giudice incorruttibile , supremo , 
infallibile , e sovranamente buono , al 
di cui tribunale tutte vengono riparate 
le umane ingiustizie , e rimunerate le 
virtuose azioni. Il teismo è dunque la 
speculazione la più sublime , la più 
utile , la più stimolante , a cui la fi- 
losofia siasi giammai innalzata. Ma que- 
sto ammirabile domina non fu in nes- 
sun tempo la religione d’ alcun popolo 
ìq tutta la sua purezza. Gli uomini 
nella massima parte desiderosi di mac- 
chino vi frammischiarono costantemente 
delle modificazioni grossolane , delle as- 
surdità sempre stupide , e sovente fu- 
neste, in vece che i principi della mo- 
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ral naturale , resi intelligibili per tutti, 
verso di tutti possenti , mediante l’or- 
gano , e la protezione delle leggi, non 
espongono la società a verun ripenta- 
glio , e sono bastanti a convincerci , 
che il vero amore di se è l’amore dell’ 
ordine , che quest' ordine fondato sulla 
giustizia, o sulla cognizione, e rispetto 
di tutti gli umani rapporti , è l’ordine, 
che per tutti è buono, che a tutti giova, 
che a tutti é necessario, e non a ta- 
le , o a tal altro individuo soltanto ; 
che finalmente non può alcuno ordinarsi 
bene per se stesso , fuorché non si or- 
dini pure per riguardo al tutto. Dun- 
que la giustizia è independente da qua- 
lunque nozione della divinità ; l dunque 
la virtù ha una soda base , p la giu- 
stizia uno scopo reale nell’ interesse , 
universale mallevadore de’ nostri parti- 
colari impegni. 

Se mi si obbietta , che gli uomini 
frequentemente si allontanano dai prin- 
cipi della giust’zia agli occhi miei si 
evidenti , e che fanno il male , ben sa- 
li 

• m * 
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pendo , eh’ essi lo fanno , il che sem- 
brerebbe provare , che la moral natu- 
rale sia insufficiente a condurli alla 
pratica del bene , questa difficoltà si 
rivolgerà contro quegli stessi , che la 
pongono in campo; poiché la religione 
ha una forza cosi reprimente , che la 
società non abbisogna ancora delle leggi 
pel mantenimento del buon ordine. 
Eguali sono dunque le cose sino a que- 
sto punto ; non sarà fors’anche difficile 
il provare , che tali esse non sono, e 
che il vantaggio sta dal lato de 'setta tori 
della moral naturale , la di cui infles- 
sibile pratica altro al fine non è , che 
un omaggio degno della divinità per 
riassicurare gli spiriti ben fatti sopra i 
loro scrupoli , e dubbiezze : di fatto 
qual cosa v’ ha mai di più grande in 
terra, che il celebrare nella giustizia la 
ragione sublime, che presiede alla na- 
tura? Estendiamo queste idbe, internia- 
moci profondamente nelle medesime , 
anche a costo d’una digressione. L’im- 
portanza sola del soggetto la renderebbe 
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scusabile j ma il dispotismo sacerdotale 
è collegato con vincoli troppo stretti 
col dispotismo civile, e la mescolanza 
de’ precetti religiosi , e de’ principi po- 
litici cagionarono troppo grandi sven- 
tare ai mortali, perchè questa discus- 
sione possa assolutamente dirsi mal col* 
locata nella presente opera (i). 

III. I pr incip j precedenti sono independentl 
da qualunque sistema religioso; e sarebbe 
un gran bene , che questa verità fosse 
. generalmente ammessa. Dispotismo sacer- 
dotale ; causa necessaria del dispotismo 
civile , . 

Sembra , che la teocrazìa sia stata per 
ogni dove il primo governo. Tutti i le- 
gislatori ricorsero all’ intervento celeste 
a fine di rendersi più potenti , e Temi 
fu sempre assisa accanto a Giove (a). 


(i) Lettere di sigillo tom. I , p. 3o a 38. 
(a) Anassarco ad Alessandro. 
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Quindi sorse la confusione degli oggèlti 
civili , e religiosi : chiunque offese il 
legislatore, offese per questa stessa ra- 
gione gli Dei , che 1* inspiravano , & 
proteggevano. In corrispondenza dì queV 
sta protezione il legislatore vendicò gli 
Dei , con i quali egli avea contratta 
una sì proficua alleanza. Allorché venne 
a complicarsi il culto , allorché gl’in- 
teressi in ogni nazione si moltiplicaro- 
no , F alleanza diventò più stretta , e 
tutti i governi furono in questo senso 
teocratici , perchè tutti ebbero un po- 
tente interesse in far credere , che la 
divinità presiedesse in particolare maniera 
alla loro amministrazione ; così man- 
tennero , e favorirono la superstizione, 
e si resero arbitri del sacerdozio. Già 
cominciasi a scorgere , e noi ben presto 
il diremo con più ampj detaglj, quanto 
la teocrazìa introducesse , proteggesse, e 
raffermasse il dispotismo j con rapido 
fcolpo d’ occhio vediamo come essa ar- 
ruotasse i pugnali , e come accendesse 
le faci del fanatismo , feroce tiranno , 
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éhe ) mentre dal centro delle nubi ad-‘ 
dita lo spaventevole suo capo , co’ tre- 
mendi suoi sguardi minaccia di lassù i’ 
mortali (i) : mostro distruggitore , che 1 ' 
sciogliendo l’uomo dal freno della ver* 
gogna , freno il più potente che gli ab- 
bia posto natura, ha assoggettate le sue 
opinioni , soggiogata la sua coscienza, 
inebbriata la sua ragione , fascinata la 
sua vista , degradato il di lui carattere 
al di sotto delle belve feroci, le quali 
almeno non si strozzano, che per l’in- 
teresse delle proprie loro passioni , ed 
ha perfin lasciato nel seno delle nazioni* 
dei semi di divisioni , e d’ intolleranza 
quasi indistruggibili. 

* Se lo stabilimento d’ una religione è 
necessario all’ organizzazione delia socie- 
tà , richiedesi quasi di necessità un or- 
dine sacerdotale. Montesquieu osserva , 


(i) Qua e caput a coeli regionibus ostendebat, 
Horribili super aspectu mortalibus instans . 

Lucrezio. . 

h 3 
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che i popoli privi di sacerdoti soglioa 
essere barbari. La ragione di ciò non è 
difficile a indovinarsi. Presso i popoli 
tutti della terra le prime arti furono 
quelle del dominio, e della cupidigia; 
perciò si annovera fra le industrie pri- 
me , in tutte le società nascenti, quella 
de’ giocolatori , e de’preti, fondata sull* 
ignoranza , sul desiderio , sulla speran- 
za , sulla curiosità , sullo spavento; di- 
sposizione comune a tutti i mortali, seb- 
bene a un grado d’energìa più, o men 
grande , e infinitamente diversificato. 
In tutti i paesi del mondo 1’ arte della 
divinazione , e quella della medicina , 
| e della superstizione furono collegate , 
e dappertutto ne nacque insieme col fa- 
natismo , la schiavitù. Queste non son 
già idee sistematiche , son fatti vittorio- 
samente dimostrati dall’istoria dell’uo- 
mo. Spingete le vostre osservazioni nelle 
foreste della Germania , e singolarmente 
sugli Americani, e sui varj popoli dell* 
oceano pacifico ; considerate i differenti 
periodi dell* incivilimento delle società. 
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« voi scorgerete , che l’andamento uni- 
forme delle «istituzioni umane è tal 
quale da noi \ien qui indicato. In 
mezzo ai popoli i piu selvaggj vi furon 
sempre degl’individui, che seppero, e 
sapranno mettere a profitto le debolezze 
de’ loro simili j o se alcune orde non 
hanno de’ preti, questi popoli non sono 
barbari gii per la ragione che non si 
eserciti presso di loro un simigliante 
mestiere j ma convien dire piuttosto , 
che la barbarie , o stupidezza è sì 
compita , che il mestier di sacerdote 
non vi produce ancora alcun guadagno. 1 
Checché ne sia, li dove un culto esi-* 
ste , il sacerdozio anch’esso vi si tra* 
va , poiché il culto , che stabilisce la 
superstizione con un sistema regolare 4 
e durevole, è l’opera de’ sacerdoti. 

Ella è cosa d’alta importanza per 
la società , che i ministri degli altari 
sieno talmente circoscritti nei loro sta- 
to, che non riesca mai all’ambizione, 
e all’intrigo di profittare del loro zelo. 
Questo è il solo mezzo , se uno ve 
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n’ha, atto a togliere al sacerdozio ogni 
influenza sulla giurisdizione civile, colla 
quale ei non. deve aver relazione di 
sorta, la quale lo sottragga dalla pià 
stretta dipendenza ; altrimenti i sacer- 
doti , sempre ammantati dalle tenebro 
sublimi della religione, rappresentanti 
degli Dei , rivestiti de’ loro poteri, in- 
caricati delle loro vendette , rivali in- 
sidiosi , e tremendi di qualunque auto- 
riti , tutti i mezzi accumuleranno , che 
conducono all’usurpazione, saranno giu- 
dici in causa propria , e renderanno 
schiavi della superstizione tutti i mor- 
tali , costringendoli a prostrarsi a’ loro 
piedi. . ~ - 

Ma questa riflessione del filosofo , 
che meditando colla scorta delle isto- 
riche cognizioni sulla natura delle cose 
dimostrate dagli avvenimenti, risale da- 
gli effetti alla loro cagione, come mai 
si potrebb’ella presentare a uomini igno- 
ranti, semplici, privi d’ esperienza, nel 
ragionar si pigri da non esserne in ve- 
run modo capaci $ a uomini , che lo 
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Stupore , lo spavento , la speranza , e 
*1 timore tengono tuttodì soggiogati; a 
uomini , che le promesse, seducono , 
cui le minaccie incutono terrore , cui 
si comanda imperiosamente in nome del 
cielo ; la fiacca ragion da’ quali final- 
mente s’opprime con dommi incorapreiv? 
sibili, e per ciò appunto più impo- 
nenti , tanto più avidamente ricevuti in 
quanto che per istabilirli s’ adoprano 
delle molle grossolane proporzionate al 
genio de’ proseliti , e di tanta , e si 
certa efficacia , che non v' ha esempio, 
che sian esse rimaste senza effetto an-' 
che in quelle mani , che minor de- 
strezza avevano ? Acquistano dunque i 
sacerdoti di tutta necessità l’ascendènte 
il più grande sopra de’ popoli. Legisla- 
tori inspirati , onnipossenti mediatori 
tra Dio e ’l uomo , lo cingono , e lo 
accecano colla benda dell’ opinione: gli 
dettano leggi atte pur troppo a esten- 
dere , e raffermare la loro potenza. ’ 
Avidi , e usurpatori in ragion diretta 
de’mezzi moltiplicati , di cui abbondano 
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per ingrandirsi , non cessano d’andare 
spargendo la superstizione , e le di le* 
assurdità , e ben presto i suoi furori 
per accrescere le loro prerogative , e 
Ip loro ricchezze. 

Tale fu 1’ origine , e l’inesausta sor-, 
gente dell’ intolleranza , che ha posto- 
in combustione l’universo intero. Ogni 
predicante si trovò interessato a spargerò 
il discredito sopra i suoi rivali , e a 
rovinarli , come altrettanti con- divi-, 

«lenti della ricompensa , che eransi ri- 
promessa dalle pie loro frodi. Quindi 
tutti gli eccessi della gelosia rivestiti 
col manto dello zelo : quindi quell* 
odio più acceso tra le sette della reli- 
gione istessa , che non tra i culti in-, 
teramente l’uno all’ altro stranieri , per 
la ragione che là , dove la separazione 
è più angusta , più si paventa eh’ ella, 
non sia facilmente soverchiata. Dappoi- 
ché l’ avarizia , e la sete ardente di 
dominare avvilirono , e incatenarono i 
mortali col mezzo d’una bacchettonerìa 
altamente insensata , non tardarono a. 
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chiamare in loro soccorso il fanatismo, 
tostochè viddero pronti i loro schiavi 
a infrangere i loro ferri. Questo con- 
tagioso veleno sparso in tutti i cuori 
dalla sacerdotale destrezza sotto la sacra 
maschera della religione infettò le so- 
cietà intere. La depravazione umana fu 
vista salire al più alto periodo: ambi- 
ziosi capi eccitarono , e guidarono de* 
ciechi , e furiosi instrumenti della loro 
cupidigia ; la violenza succedè agli ar- 
tifizj ; 1’ interesse inventor di questi , 
mobile di quella , tutto pose in com- 
bustione , la credulità del popolo , e 
le passioni essendo 1’ inesauribile ali- 
mento dell’ incendio. Le nazioni ebbre 
di furore, colle proprie lor mani si di- 
laniarono; il saccheggio , la desolazione, 
e tutti gli orrori delle guerre intestine 
si annoverano fra gli eccessi minori 
delle guerre di religione , e furono i 
delitti di tutti i partili ; disciolti ve- 
deansi tutti i legami , che stringono 
gli uomini , cggettò di pietà , del pari 
che d’ orrore , - pii , e barbari a un. 
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tempo , traditori , e fedeli , adoratosi 
d’ un Dio eli pace , e nemici del ge- 
nere umano ; involando a loro stessi il 
sentimento del proprio delitto col sen- 
timento , che al delitto gli spingeva , 
viddesi il padre pugnare col proprio 
figlio, il fratello svenare il fratello; e 
per dare in una parola 1’ idea la più 
spaventevole dell’ orrendo delirio, che 
il religioso zelo è capace di procreare, 
i magistrati , i custodi de’ pubblici affa- 
ri, i giudici de 'cittadini permisero con 
solenni decreti le stragi, e le morti. 

Non spingiamo più avanti 1’ orrido 
quadro de’ funesti effetti dell’attività de* 
sacerdoti, c dell’ire se-dicenti religiose. 
Forse , se gli ecclesiastici fossero stati 
ridotti a porger preci al loro Dio , a 
presentargli degli omaggj ; se da bel 
principio si fossero prescritti de’ limiti 
fìssi al loro ceto , e fissato un tempo- 
rale independente dalla loro industria , 
e dalle apostoliche loro fatiche , non 
si sarebbero visti ricorrere a quelle fur- 
berìe , delle quali nacque il dispotismo 
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sacerdotale. Avendo minor interesse a 
persegui tare , avrebbero tanto più pa- 
zientemente tollerati i diversi settarj , 
in quanto che la libertà concessa ai 
novatori sarebbe stata il garante peren- 
ne della tranquillità de’ ministri del 
culto antico. Ma un’imparzialità si sag- 
gia è , e sarà incompatibile con qua- 
lunque sorta di religioso entusiasmo. 

Coloro , che invocheranno attorno di 
se le celesti vendette, affascineranno gli 
occhi degli uomini idioti ; e i predi- 
canti audaci , tormentati da idropica 
sete, avidi di ricchezze, e di potenza, 
a misura che la Jor ricchezza, e potenza 
s’accrebbe, impiegavano tutta la loro at- 
tività, la loro destrezza, e la loro autorità 
a combattere quelli , che attaccano con 
opinioni novelle le ricche loro messi. 

Quindi la persecuzione non solo ren- 
desi la naturale loro difesa , ma di- 
venta essa quasi un’ arma necessaria. 
Corrono precipitosi verso l’intolleranza, 
perchè la tolleranza sarebbe 1’ argine 
della loro ambizione, scemerebbe le loro 
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ricchezze , c dividerebbe la loro po- 
tenza j perchè d’ altronde non si mo- 
strali costoro mai si grandi , quanto nel 
tempo, in cui esercitano la persecuzione. 

Se la terra ir, sembrata da conto mi- 

vP 

ììoni d* uomini caduti sotto la spada 
del fanatismo reca non dubbia testi- 
monianza de’ suoi furori ; se l’Europa 
si scorge ancoia fumante deTuochi che 
la consumarono ; se la superstizione è 
il più crudele flagello dell’ umanità , e 
la più spavcntcvol amie de’ tiranni; se 
dall’ unione deli’ autorità religiosa , o 
della potenza civile nacque il più tre- 
mendo dispotismo , mentre che le loro 
discordie diedero origine a tante orri- 
bili divisioni ; se un mai inteso zelo , 
tanto più pericoloso in quanto che s’am- 
manta delle apparenze del dovere, reso 
l’uomo capace do’ più terribili eccessi; 
se i credenti fedeli in preda a 'religiosi 
terrori , che snervano l’anima , inari- 
discono il cuore, e innaspriscono il ca- 
rattere , vedonsi cedere più agevolmente 
alle loro passioni per la ragione, che 
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le loro dottrine ammettono più facili 
riparazioni ; in ima parola , s’ egli è pur 
troppo vero , clic 1* umanità abbia ri- 
trailo imo scarso vantaggio dagli atti 
di pietà di qualunque siasi religione ; 
din i popoli devoti sogliano accoppiare 
alle loro frequenti pratiche i più orren- 
di , e. i più odiosi delitti , e che presso 
il più gran numero degli uomini la 
, virtù stia in ragione inversa della ri- 
gi dezza delle osservanze ; coloro deg- 
giono accusarsene , si coloro , che per 
istato fomentano la superstizione , che 
osano dettare doveri diversi da quelli, 
che la società impone , o che pie scon- 
volgono 1’ ordine ; che raccomandano 
prima d’ogni altra cosa le pratiche re- 
ligioso, ed insegnano , che possono 
queste tener luogo di morale,* che han- 
no tutto l’ interesse possibile d’accredi- 
tare questa perversa dottrina , e tutto 
il potere necessario per mantenerla es- 
clusivamente. Noi osiamo dirlo : sarebbe 
dunque da desiderarsi , che nessuna re- 
ligione si professasse, la quale richic- 
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desse di necessità un ordine sacerdo- 
tale , che si abbandonassero quelle os- 
servanze assolutamente indipendenti dalla 
virtù, ed anche dalla religione, poiché 
scelerati , e forsennati uomini furon so- 
vente i più ardenti a palesare fervor sì 
fattoj poiché i culti assurdi son quelli 
che porgono i più grandi esempi di 
questa sorta di zelo , che danno delle 
erronee nozioni della giustizia, e della 
virtù, che sono una sorgente d’illusioni 
egualmente capaci di velare le azioni 
malvagie , che di sfigurare le buone , 
che introducono tutte le specie di su- 
perstizione , insieme col pio orgoglio , 
che n’è la conseguenza , e l’ intolle- 
ranza , infermità insanabile , e contagio- 
sa , prodotta dall’orgoglio , c ’l servag- 
gio del cuore , c dello spirito , impo- 
sto poi dall’intolleranza , c ’l dispotis- 
mo, eli’ essa rende necessario; giacch-ò 
il dispotismo religioso , o speculativo 
introduce infallibilmente il dispotismo 
civile , e politico^ mentre se il pcW 
temporale è -separato dall’autorità cecie- 
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siastica , convien almeno, in una reli- 
gione che non soffre alcuna Sorta d’op- 
posizione , eh’ ella ne sia protetta. In 
questo caso rendesi evidente , che i 
colpi d’autorità arbitraria son neeessarj 
per mantenere delle opinioni esclusivo. 
Se la giurisdizione spirituale non rico- 
nosce verun limite , la potenza civile, 
che concede alla medesima una forza , 
coattiva, non ne metterà punto all’eser- 
cizio del suo potere esecutivo ; cosi la 
tirannia religiosa, introduce la tirannia 
civile. Per un inconcepibile incanto, se 
i delirj dell’ amor proprio , gli effetti 
contagiosi dell’entusiasmo, e gli eccessi 
della cupidigia potessero mai esservi in- 
trodotti , ne avverrebbe , che i donami 
religiosi ammessi presso la maggior 
parte degli uomini , come una tradi- 
zione, che non hanno nò tampoco esa- 
minata , sarebbero proprj ad eccitarli 
con maggiore violenza della difesa stessa 
della .loro libertà civile ., mentre che 

\ 1 

nell’ ordinario corso della vita jgl’ in- 
teressi spirituali hanno si scarsa -influenze 


Digitized by Google 



iòo L I B. I. Arte sociale , 

sopra la loro condotta , a fronte degl’ 
interessi personali. Quel sovrano , che 
coll’ abbracciare un partito dichiarasi 
apertamente contro dell’ altro , cangia 
ben tosto l’entusiasmo in furore, e gli 
odj teologici degenerano in rivolta. La 
sua funesta parzialità lo costringe a re- 
primere , e punire colla più inflessibile 
severità i novatori avversi alia sua au- 
torità non meno che alla sua religione. 
Qualunque altro espediente , trattone 
quello della violenza, è impraticabile ; 
lo stabilimento della tolleranza stessa , 
quand’ anche si sarebbe tentato di ripro- 
durla , é impossibile*, imperciocché tutti 
i partiti egualmente irritati per gli ol- 
traggi , che fecero , o riceverono , collo 
stesso accanimento vi si opporranno. Egli 
è vano l’ aspettare il rimedio da altra 
sorgente , che dall’ eccesso del male, e 
dallo stato di rifinimento , in cui i fu- 
rori delle guerre civili , e l f anarchia 
che ne deriva , precipiteranno la nazio- 
ne , la quale non ne sarà sottratta , se 
non se cadendo, sotto lo scettro di ferro 
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d’un despota , al quale non avrà essa 
più forza di resistere. 

Conchiudiamo da tutto rfliesto, a di- 
spetto da’ clamori degli zelanti devoti, 
e de’ critici officiosi , che confondou 
sempre , o fingono di confondere la 
causa dell’autorità , e quella degli uo- 
mini , che la pòrgono, in esercizio ; 
conchiudiamo , dissi , che per la pra- 
tica del bene uno dovrebbe interamente 
riposarsi sul perfezionarne:»».) delle le- 
gislazioni , sulla saviezza delle leggi , 
sulla vigilanza de’magistrati , e sugl 'in- 
coraggiamenti dati all’ lustrazione , la 
quale spanderà questa grande , e im- 
mutabile verità, che l’uomo è inai sem- 
pre interessato ad esser giusto ; avve- 
gnaché, secondo l'ingegnosa, e profonda 
osservazione d’ un antico , quando uno 
scoloralo ritrae qualche vantaggio dal 
suo delitto, non è altro che una caparra, 
sull’infortunio che lo minaccia (i), e 


(i) Alenandro. 
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la perversità beve ella stessa la parte mag- 
giore del suo veleno (i). E come mai 
una morale* si pura , e sì semplice po- 
trebb’ ella considerarsi come pericolosa? 
Leggete l’istoria: potrà forse dirsi, che 
gli Stoici fossero cittadini malvagj, essi, 
che credevano , che l’ impiego di tutti 
i loro talenti , dei loro tempo intero 
fosse dovuto alla società umana ? Essi, 
la di cui setta die’ al mondo un Anto- 
nino , e ut Marc’ Aurelio , come per 
consolarlo deila tirannìa, sotto la quale 
sì lungo tempo esso gemuto avea , o 
per assolvere in qualche foggia l’umana 
natura da tanti cesarei misfatti ? 

• Gii Stoici ammettevano una necessità 
fatale , principio evidentemente distrug- 
gitore di qualunque religione. Gli uo- 
mini grandi dell’antichità negavano quasi 
tutti l' immaterialità deli’ anima , e la 
di lei immortalità , o almeno le pene , 
e le ricompense dopo morte , solo dom- 


(i) Sene a. 
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ma particolarmente inerente alle dot- 
trine religiose, e proficuo alle- nazioni. 
Potrà forse dirsi , che alla loro patria 
meno segnalati scrvigj rendessero? Quale 
società pretenderà ella di più dai mem- 
bri che la compongono ? .V’ ha forse 
qualche principe, il quale porti speranza 
di comandare a uomini più giusti d’Ari- 
stide , più virtuosi di Socrate , più ar- 
denti di Catone nell’ amar la patria lo- 
ro? Confucio, quel filosofo, il quale, 
se dee prestarsi fede a quanto di lui 
narra la fama , solo forse tra i mortali 
non impiegò che la ragione per ìspan- 
dere la sua dottrina , Confucio , che 
da venti e più secoli è l’oggetto della 
venerazione , e del culto d’ un popolo 
innumerevole , di cui egli fu il bene- 
fattore colla sua morale, in qualunque 
parte del mondo l’ avesse fatto nascere 
il cielo, sarebb’ egli stato un cittadino 
degno di punizione , o di disprezzo ? 
Confucio , e i suoi discepoli negano 
l’immortalità dell’anima; i partigiani 
della religione di Fohe all’ opposto vi 

i S 
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erodono. Consultate Ustoria della Cina, 
e i viaggiatori , paragonate la morale , 
e i costumi delle due setto, e decidete 
quale sia la più utile , la più onorevole 
a quell’impero. Ricercate negli annali 
del mondo , se i partigiani delia reli- 
gione naturale , i filosofi , q**~’ filosofi 
tanto perseguitati , esposti a si fiere in- 
vettive , odiati cotanto dai sacerdoti , 
dai despoti , e da tutti coloro, che pa- 
ventano la verità ; ricercate, se dessi, 
ovvero i ministri della religione , e i 
loro proseliti furon quelli, che immo- 
larono delle vittime umane , che con- 
dannarono i loro simili alla cicuta , o 
al fuoco , per opinioni speculative , nel 
tempo che gli altari porgevano un in- 
violabile asilo a più atroci scelerati ; 
come se i protettori degli assassini non 
fossero chiamati a qualche atto d* in- 
dulgenza verso gli eretici ; come se il 
piu grande oltraggio , che gli uomini 
] tossano recare all’ ente Supremo , qua- 
lora sia vero , eh’ ei degnisi prender 
pensiero degl’insetti , che sulla terra si 
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vanno agitando (i) , non sia quello dì 
perseguitare in di lui nome , di van- 
tarsi del carattere di suoi vendicatovi ; 
essi, creature di lui, sì deboli, e fiac- 
che ? di pretendere coL mezzo della 
distruzione di onorare l’autore immensa 
di tutto ciò , di’ esiste ? Godete , se 
furono filosofi quelli , che mutilarono 
teneri fanciulli pel servizio degli fdtarij 
che permisero .... Che dico io ? ec- 
citarono la barbara cupidigia de’ geni- 
tori per somministrare ai templi que- 
ste vittime sventurate ? Vedete , se. 
resero legittima la piu orrida fra le ti- 
rannie , il cerniremo degli uomini ; se 
emanarmi mai decreti solenni per im- 
putare a delitto , che lo schiavo spez- 
zasse le sue catene ; come so lo atten- 
tare alla libertà, ai naturali diritti d<*li‘ 
uomo , che senza dubbio da quel Dio 


(i) Kit omo o , in Hit’jjo de' sacerdoti , un 
libro intitolati : I Futli tee porti. Ecco per 
sempre il delitto de' filosofi. 
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li riconosce , che gli die’ la vita, non 
fosse lo stesso che disubbidire a que- 
sto Dio , e opporsi, por quanto il po- 
ter nostro s’ estenda, ai di lui voleri ! 
Vedete se armarono l’occidente contro 
1’ oriente , e 1’ uno contro 1’ altro 
emisfero ; se svenarono la metà della 
specie umana per far sì, che s’adorasso 
un Dio di pace; se le crociate, la pro- 
scrizione degli Albigesi, e de' Valdesi, 
la notte di s. Bartolommeo , la con- 
giura delle polveri , le stragi dell’ Ir- 
landa , 1’ assassinio di tanti regnanti , 
la desolazione del nuovo mondo , sono 
1’ opera della morale naturale , e d^e’ 
suoi settatori ! Pensate finalmente alla 
Varietà infinita delle opinioni teologi- 
che, le quali in tutti i tempi, e presso 
i popoli tutti si sparsero fra gli uomi- 
ftb; alla moltiplicità delle controversie, 
che s’agitarono fra diverse sette , non 
che nel seno istesso di ciascuna delle 
medesime ; voi converrete senza dub- 
bio dell’ impossibilità , nella quale si 
troverà chiunque, per sapiente e laborioso 
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ch’ei voglia supporsi, eli conoscere a 
fondo tutti que’ sistemi , la di cui sola 
nomenclatura è uno studio ; ma se 
quest’ assunto oltrepassa le sue forze 4 
qua .ito più sarà egli incapace di discu- 
ta re i principj , e i donimi d’ ogni 
setta e di giudicare questa , e quelle ? 
Or , se un uomo dedito interamente 
allo studiò si perde in quest’abisso d’ipo- 
tesi , e di controversie, non sarebb’egli 
forse il colmo del delirio lo sperare, 
che un popolo intero, in generale pro- 
fondamente ignorante , distratto da in- 
numerabili occupazioni , incapace del 
menomo raziocinio metodico , potesse 
tentare un simigliante esame ? Qual ti- 
rannìa non sarebbe quella di costringerò 
questo popolo a adottare esclusiva- 
mente tale , o tal altro di questi siste- 
mi, contraddetto da infiniti altri, senza 
che ne abbia egli studiato, o compreso 
alcuno ! E quanto assurda cosa sarebbe 
lo sperare , che queste contraddittorie 
dottrine potessero renderci giusti , e or- 
ganizzare le società! : 
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Io stranamente m’inganno, o In con- 
seguenza incontrastabile rii questa sem- 
plice deduzione ó la seguente. La pra- 
tica del bene morale è la soìa> religione 
obbligatoria , alla quale l’uomo possa 
venir costretto con giustizia. La, ragio- 
ne , che gli fa scorgere il vantaggio 
particolare , e comune risultante da 
questa pratica , è la sola guida , che 
gli sia necessaria indispensabilmente. I 
principj del bene morale essendo fon- 
dati sull’ interesse dell’ umanità , e di 
ciascun individuo , sono assolutamente 
inclependenti da qualunque religioso si- 
stema ; e so noi non imputiamo alia 
inorai naturale i disordini , che introdu- 
cono nelle società le cattive leggi , le 
superstiziose istituzioni , alteratrici, o 
distruggiti;! ci della medesima , e i go- 
verni tirannici , che mettono in oppo- 
sizione l’interesse particolare , e Tinte- 
resse generale , e circondano T uomo 
di pregiudizi pericolosi, e funesti, atti 
a porlo in servaggio , e a disnaturarlo; 
finalmente se da noi non ricercatisi che 
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i principi essenzialmente necessarj alla 
tranquillità, e prosperità universale, noi 
li troveremo gli stessi presso tutti i mor- 
tali : or su questa base soda, e perenne 
fa d’ uopo stabilire la società , e non 
già sulle mobili arene , che ammontic- 
chia , e rovescia incessantemente il vento 
delle passioni. 

Bensì ai principi , ai loro ministri , 
ai conquistatori , ai persecutori, ai de- 
spoti si dovrebbe augurare la ferma i 
e {incera credenza d’ un’ altra vita , e 
ci’ un essere onnipotente , giudice su- 
premo della loro condotta , inesorabil 
vendicatore de* pubblici attentati assai 
più che de’ particolari misfatti; giudice 
severo, il quale chiederà loro un rigo- 
roso conto dell’uso, che avtanno fatto 
della loro potenza , e autorità. Questa 
opinione sarebbe per avventura capace 
di agitare i cuori de’ grandi , inacces- 
sibili ai rimorsi, ma aperti allo spavento. 

Ella è pur troppo grande sventura 
pei mortali , che coloro, i quali hanno 
tanta potenza per nuocere, non paven- 
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' tino alcun giudizio. Un cittadino oscu- 
ro , so a tui Dio rimuneratore non ero- 
de , sa almeno , eh’ ei potrà difficil- 
mente sottrarsi alla severità delle leggi. 
E quando la civile polizia soddisfarà 
alle sue parti con vigilante integrità , 
pochi uomini oseranno affrontare i sup- 
piizj , od anche 1’ infamia ( se la le- 
gislazione ha saputo impiegare questa 
gran molla ) , perchè nessuno ardirà 
sperare L’impunità. Ma il depredamen- 
to , e 1* oppressione di un popolo in- 
tero non son eglino forse delitti più 
grandi , che il furto esercitato a danno 
d’un particolare? Le stragi , e le morti 
di miglia ja d’ uomini , lo stipendiare 
cento mila complici di questi orridi 
scompj , o il commettere un sol omi- 
cidio sarebbero eglino forse delitti da 
farsene insieme confronto? Ebbene, que- 
sti sono i giuochi di coloro, dai cenni 
de’ quali dipendono i magistrati , e la 
sicurezza pubblica. Allorché sorgerà una 
religione, che reprima i gran delitti, e le 
di cui prime leggi sicnole nozioni fonda- 
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mentali della giustizia , che estingua la 
sete del sangue , e dell’ oro., tormento 
divoratore degli ambiziosi, che non cessi 
di reclamare i diritti inalienabili della 
specie umana , ai quali tutte le isti- 
tuzioni debbono restare subordinate , 
sotto pena di essere nulle di diritto , 
e criminose di fatto ; allorché i mini- 
stri eli questa religione , veramente santa, 
si vedranno inspirare ai re idee di pd- 
cc, e sopra tutto di sollievo de 'popoli, 
di moderazione , e di equità , di dif- 
fidenza pe’ consigi] aspri e violenti * 
d’ orrore per gli atti di autorità arbi- 
traria $ allorché insegneranno agli uomini 
il disinteresse della virtù , e il coraggio 
della verità ne’principj immutabili d’ogni 
Società legittima e avventurosa , i di- 
ritti , e i doveri di tutti , senza di- 
stinzione di persone e di rango , al- 
lora , si allora , filosofi degni di cotesto 
nome saranno i più ardenti , c i più 
entusiastici predicanti di' questi domini 
benefici , ai quali l’ umanità sarà de- 
bitrice della sua prosperità. Indifferenti 
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sino a quel punto par tutti i taologici 
sistemi, nomici di tutti i culti, che 
armano i potenti , e atterrano i deboli , 
la loro religione sarà la tolleranza che 
unisce i mortali. Fino ad epoca sif- 
fatta penseranno i veri cittadini elio 
negl’ interessi soltanto della umanità 
s’hanno da cercare i principj della giu- 
stizia e d’ ogni legislazione , i limiti 
dell’ autorità , e quelli altresì dell’ ob- 
bedienza. Ecco l’unico mezzo onde or- 
dinare i Governi per gli uomini , e non 
già gli uomini pe’ Governi, coma han 
fatto sinora tutti i pubblicisti , e gli 
scrittori politici , senza eccettuarne i 
più coraggiosi, e i più rispettati, (i). 


(i) Lettere di sigillo tom. I , pag . 42 ad. 58. 
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IV. Collusione delle due autorità ecclesia- 
stica , e civile. La giustizia , sorgente 
comune di tutti gli umani rapporti , è il 
fondamento di lutti i diritti reciproci de’ 
popoli , e de’ governi , qualunque sia 
l'origine de' governi , che si sono stabiliti 
fra gli uomini. 

So U gi us tì „ è, ■'come 

provato , la sorgente comune de’ rap- 
porti umani, ed il risultato ordinato de' 
nostri bisogni primitivi, i privilegi de’ 
governanti , e de’ governati son fondati 
sopra di essa , qualunque sia l’ origine 
dell’ autorità stabilita fra gli uomini. 
Questo titolo è dunque imperscrittibile , 
qualunque sieno i mezzi stati adoperati 
per eluderlo, o violarlo; imperciocché 
la violenza, o l’ artifizio possono ben 
annientare, o alterare il possesso, ma 
non distrugger mai il diritto. Io ho 
detto già , che i miei principi erano 
applicabili a tutti i sistemi. 

Effettivamente ammetteremo noi l’ema^ 
nazione divina di qualunque autorità ! 
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Ogni poter vien eia Dio , direte voi ; 
egli ò perciò supcriore ad ogni ispe- 
zione uinaua. La sua volontà è l’unico 
suo titolo , c legittimo , perchè tal è 
la sua missione , il suo destino , il 
piacer suo. O tu, che nascendo affatto 
nudo fosti gettato sulla terra, che nuda 
sarebbe anch’ essa qual tu lo eri, se 
nomini più forti, più destri, più utili, 
più rispettabili non 1* avessero coltiva- 
ta , tu , il di cui primo segno di vita 
furon gridi , e pianti ; tu , che abban- 
donato per un istante saresti tosto pe- 
rito ; tu , che a dispetto della natura fo- 
sti avvinto da’ legami nei momento, in 
cui vedesti la luce , re superbo de’ 
mortali , destinato a comandarli , ma 
al par d’ ogni altra creatura assogget- 
tato alle stesse miserie, tu, che appena 
nato avesti mani e piedi legati , tu , 
che spandesti gémiti e pianti , tu ti. 
credi nato pel fasto , per 1’ orgoglio , 
pel dispotismo ? . * . . O pietà 1 O de. 
mensa ! • ■< 

iddio concede tutto., poiché egli con,. 
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cede la vita. Iddio dona tutto, poiché 
ìa natura non è che sua opera , suo in- 
strumcnto. Iddio comparte la corona al 
re legittimo del pari che all’usurpato# 
re , poiché li fa nascer entrambi. E des- 
so , che manda Carlo I. sopra di un 
palco a morte, mentre innalza Cromwcl 
all’ apice della grandezza , poiché egli 
regola , ovvero permette gli avvenimenti. 
Ma qual conclusione potrà quindi rica- 
varsene contro i diritti degli uomini , 
clte gli hanno ricevuti dalla sua bene- 
ficenza? Non son eglino forse causa se- 
conda necessaria dello stabilimento, o 
del rovesciamento de’ troni ? . . . .. 

E che? L’unanime consenso non Sta- 
bilisce forse, che i re tengono da Dio 
il loro scettro, eia loro spada ? Una- 
nime consenso ! Si, de’ vostri schiavi di 
spada , e di toga Questo Pa- 

ladino orgoglioso, che l’ultimo de 'suoi 
servi rovescierebbe a terra, si crede di 
tenero dalia sua spada il dominio as- 
soluto sopra venti milioni d’ uomini ? 
Ma al fine intendiamoci , sarà egli da 
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I 

Dio, o dalla vostra spada , che tenete 
la vostra potenza , ovvero da entrambi? 
da entrambi senza dubbio. Dio mi con- 
cede tutto, la mia spada tutto mi as- 
sicura. — Bestemmiatore! Iddio ha dun- 
, quo bisogno delia tua spada per farsi 
obbedire ! tu fai sentire altamente il 
grido della sua potenza, e tu anni col 
brando la tua debolezza insolente? Cosi 
tu cerchi di render complice della tua 
ambizione , de’ tuoi capriccj , de’ luci 
furori 1’ essere supremo , onnipossente, 
e perciò infinitamente buono ! O piut- 
tosto, insensato! così invocando il diritto 
della forza trasformi la ribellione in di- 
ritto delle genti , così rendi legittime 
le intraprese di chiunque ardisca affron- 
tarti ? 

Ecco lo conseguenze di quell’ empia 
adulazione * la qual dice , che i re sono 
i rappresentatiti di Dio sulla, terra. Dessa 
fb , che introdusse la spada nelle teo- 
lògiche contese , e i fulmini del cielo 
ne’ politici sistemi : le duo autorità si 
porsero vicendevole aiuto onde rendere 
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schiavi i corpi , e gli spiriti ; esse pre- 
tesero r obbedienza implicita , esse di- 
visero il diritto divino della tirannìa. Tal 
è la conseguenza della perfida collusione 
tra il corpo sacerdotale, c la potenza 
civile ; ed ecco in qual modo questa 
confederazione terribile venne a fonnarsi. 

La forza fece delle conquiste , e i 
conquistatori fecero delle leggi. La su- 
perstizione non tardò ad inspirare lo 
spavento al tiranno ; ella gl’ incusso ter- 
rore per divider seco la tirannia, ella 
gli die* soccorso ; ellcr cangiò il con- 
quistatore in un Dio , e il suddito in 
uno schiavo ; ella si valse dc'lampi foi- 
goreggianti , del rimbombo del tuono , 
delle tremende scosse delle montagne , 
de’ muggiti della terra , che si spalan- 
cava. Quivi le piacque lìssare terribili 
stanze , colà fortunate dimore : lo spa- 
vento creò i suoi demonj , e una v de>- 
bole speranza immaginò i suoi Dei ; 
Dei ricolmi di parzialità, d’incostanza , 
di passione , d'ingiustizia, i di cui at- 
tributi "grano -la rabbia , e la vendetta-; 
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tali insomma quali poteansi da anime 
vili immaginare. Cuori tiranni crede- 
rono a Dei tiranni ; lo zelo allora , e 
non la carità fu il loro condottiero; l’in- 
fcrao fu edificato sull’ odio , è il cielo 
fondato sull’ orgoglio : cessò allora il 
firmamento d* esser sacro; marmorei al- 
tari furono innalzati, e imbrattati di san- 
gue ; i sacerdoti per la prima volta fur 
visti pascersi a sazietà di cibi palpi- 
tanti, e contaminare ben presto di san- 
gue il loro ìdolo tremendo; i sacerdoti 
scossero, e sconvolsero la terra coi ful- 
mini celesti , e adornandosi della po- 
tenza degli Dei , V adoprarono quindi 
per ^sterminare i loro nemici. 

Tal è T istoria del sacerdozio , c del 
dispotismo eh’ ei, produsse. Ecco, come 
1’ amor proprio concentrato in un solo 
senza riguardo a quel che fosse giusto, 
o ingiusto , non corredato da altro co- 
dice , che da quello del proprio vo- 
lere , si apri la strada all* assoluta po- 
tenza ; ma questo stesso amor proprio 
disseminato in tutti ù la sorgente del 
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governo , e delle leggi ; mentre se quel 
che un uomo desidera , altri lo desi- 
derano ancora, a che potrà giovare la 
volontà (l’un solo contro di molti ! Egli 
è , o sarà tardi o tosto il distruggitore 
del dispotismo , dovendo tutti contro 
di lui unirsi , unico mezzo atto a con- 
servare quanto ciascuno possegga , ed 
a ricuperare quel che ciascuno abbia 
perduto , non meno che a guarentire la 
sicurezza comune contro la tirannia , 
che s’ adopra, mai sempre per introdur- 
si , o estendersi , che tutto Comanda 
in nome di Dio , tutto sottopone colla 
spada , c 1’ uomo colla forza , e co’ 

pregiudizi egualmente opprime 

Una parola ancora : ogni potenza vion 
da Dio , io vel concedo : ella è sacra,- 
io vi acconsento j assoluta , sia anche 
tale ; irresistibile , io me ne appello 
alia giornaliera sperionza : invincibile, 
qui appunto io vi aspettava . Glie farete 
voi intanto, se noi diremo di no, quan- 
do voi direte di sì! Voi piegherete senza 
dubbio, o^ vi toccherà d’ essere infran- 

k 
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to. Voi siete dunque dipendente, e som- 
messo imperiosamente a una legge. Ec- 
cola questa legge : voi non regnate al* 
tramente sopra di noi , che mercè la 
riunione delle nostro volontà alle vostre; 
ma difficile impresa sarà per voi il 
condurci a volere il nostro male evi- 
dente : voi non ghignerete a consacrare 
ne* nostri cuori delle patenti ingiustizie, 
dc’capriccj tirannici. Dunque per con- 
servare il vostro potere è necessario , 
che noi ci crediamo interessati alla 
sua conservazione, che noi la crediamo 
ptile alla nostra ; affinchè noi siamo 
vostri , è necessario che voi siate per 
noi : il vostro interesse adunque è po- 
sto a lato del vostro dovere ; e per 
1’ uno , e per 1’ altro conviensi ugual- 
mente , che voi siate giusto 

L’oggetto pertanto, e l'interesse d’ogni 
governo sono il mantenimento dell’ar- 
- moina nella società stabilita sulle rela- 
zioni morali della giustizia , e sull* or- 
dine fisico , che non è dato ad alcuna 
potenza umana di cangiare ; e> che si 
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proteggano tutti coloro , i quali com- 
pongono cotesta società. ..... Questa 
riunione della volontà di tutti a quella 
d’un solo , o di molti , è nata senza 
dubbio dalla convinzione, che giovi l’ob- 
bedire. Quale adunque può essere questa 
utilità ? Ella consiste nel mantenimento 
della pubblica , e particolare tranquil- 
lità, nella sicurezza delle proprietà, vale 
a dire in altri termini, la libertà politi- 
ca , c civile , messa sotto la salvaguar- 
dia di un’ autorità tutelare (i). 

V» Dichiarazione dei diritti d' ogni popolo , 

. che vuole la libertà. Tutti gli , uortiini 
sono nati liberi , c uguali. 

Eguali , e liberi in forza dell’ inten- 
zione della natura , lo sono essi ancora 
in dipendenza del voto primitivo di tutte 
lo società , poiché radunandosi insieme, 
non ha ciascuno di loro -potuto sacri- 


: fi) Lettere di sigillo t. i . p. 65. c. 4- 
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fidare se non la porzione medesima di 
- libertà , e cl’ eguaglianza. Ma questa 
eguaglianza , la quale non può avere 
il suo sviluppameli to che nello stato di 
natura , e che dee necessariamente di- 
minuire nello stato sociale, ben tosto 
sparisce , allorché gli uomini non for- 
mano di essa il continuo scopo dei 
loro sforzi. Quindi le più rinomate le- 
gislazioni ebbero principalmente in mira 
di reprimere 1’ avarizia , e 1’ ambizio- 
ne , nemici irreconciliabili di quest’ 
eguaglianza ; e i Romani si barbari 
verso i loro schiavi , espiavano in qual- 
che foggia colla celebrazione de’ satur- 
nali questo delitto .di lesa umanità. 

Non v’ ha nello stato sociale spetta- 
colo più affliggente delle ineguaglianze 
fattizie , le quali dividono gli uomini 
in due classi , 1’ una delle quali è in 
preda alla corruttela morale , e l’altra 
ai fìsici infortunj. ( : 

Convien dirlo , gli uomini sembrano 
nati' per la schiavitù; quando nella schia- 
vitù essi son nati. Ma il trionfo della 
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virtù si è di non essere punto isco-# 
raggiato da un simigliante spettacolo , 
e d’ inspirare persili ne’ ferri del dis- 
potismo ad ogni uomo libero , ad ogni 
uomo , che sente il pregio della liber- 
tà -, i mezzi atti a distruggere la ser- 
vitù , t ,o almeno a prepararne la distru- 
zione. 

f 

Qualunque potere essendo emanato dal 
popolo , i differenti Magistrati , o Uffi'iali 
del governo , rivestiti di qualunque auto- 
rità legislativa , esecutiva , o giudi fi aria y 
gliene debbono render conto in tutti i tempi . 

II popolo non può rinunziare al ri T 
spetto, che gli deggiono i. Magistrati, 
senza che questi s’ avvezzino a un’in- 
dependenza", che non tarda a render- 
segli funesta. Il più bel tempo della 
Repubblica Romana fu quello , in cui 
Valerio Pubblicola faceva abbassare i 
suoi fase j, entrando nella pubblica piazza. 

k 3 
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Il ipo-polo , per la di cui felicità è 
instltuito il governo , ha l' inalienabile 
diritto di riformarlo , di correggerlo , o 
di cangiarlo totalmente , ogni quaholta la 
sua. prosperità lo richieggo. 

Qualunque possano essere i lumi de’ 
Magistrati , essi con sono mai sì ben 
informati degl’ interessi del popolo , 
quanto il popolo istesso. Nè altramente 
accade, che il suo interesse sia sì spesso 
mal conosciuto, se non perchè la sua 
volontà è raramente consultata ; e se 
nello stato si opera un cangiamento , 
che dal male lo conduca al peggio , 
come s’ è vistò in Olanda nelle rivolu- 
zioni del 1772 , e del 1747 , non deve 
accusarsene il popolo , ma bensì 
il popolaccio , e la nobiltà. 

Il popolo ha il diritto di riempire gli 
impieghi vàcanti con delle elezioni , e 
nomine regolari , e di far rientrare a 
certe epoche i suoi pubblici Ujfiiiali nella 
vita privata. 

Questo sistema fu adottato in ogni 
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tempo nella Fri c ia , e i rappresentanti 
e-ran colà migliori ' di qtie’ delle altro 
provincie. Que* Magistrati , che non 
rientrano nell’ ordino di- semplici citta- 
dini, son tentati di credersi i padroni 
delle leggi , delle quali non sonò che 
i ministri. 

« » * * 

Tutte le elezioni debbono esser libere , 
cd ogni uomo dando una prova bastanti 
d’ interesse permanente , e dell' attacca- 
mento , che da i esso deriva , ha diritto 
di eleggere gli Uff itali, e d' esser eletto’ 
ai pubblici impieghi. 

, t 

. ♦ / * * 

Gl’ individui , che non hanno nulla, 1 
mal a proposito perdono il tempo loro 
nelle elezioni, e si lasciano facilmente 
corrompere. Il solo mezzo atto a in- 
spirar loro la brama di uscire dall In- 
digenza , si è quello di escluderli dail’ 
elezioni. 
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/ » 

Il popolo ha il diritto di riunirsi per 
, consultare sulìa-^omune prosperità. Gli 
- compete il diritto di dare delle istruzioni 
a' suoi rappresentanti , e-, di chiedere al 
Corpo Legislativo , , col meno d'indirijji , 
, o di rapprescntin^e la riparazione de' 
torti , che gli sono stati fatti . , e 7 sol- 
lievo de' inali , eh’ ci soffre. 

r> • 

1 • * 

Grandissimo • errore si ò quello di 
eroderò, che la frequenza delle assem- 
bleo nazionali possa, .nuocere al buon 
ordino. Nulla,, all’opposto, è capace 
di rendere il cittadino così affezionato 
alia patria , come 1’ abitudine d’ occu- 
parsi do’ pubblici interessi. Nulla con- 
tribuisco si efficacemente ad innalzane 
gli spiriti, e nulla cotanto gli impedi- 
sce dal concentrarsi unicamente negli 
affari particolari. 

Na non perciò i rappresentanti saranno 
iu obbligo d’informare i loro commet- 
tenti di ciascuno degli oggetti dello 
loro deliberazioni , come hanno finora 
praticato quelli della più gran parte 
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dello provincia unite. In tale sistema 
la forza intera della nazione può essere 
trattenuta da un capiiccio. La Frisia 
non dando a suoi deputati , che istru- 
zioni generali, ha prevenuto un incon- 
veniente siffatto , mentr’ ella ebbe la 
prudenza di limitare le loro commis- 
sioni a brevissimo tempo. 

La libertà delle deliberazioni nelle as- 
semblee è così essenziale , che nessun de * 
discorsi , che vi sono tenuti , non deve 
• servire di pretesta a veruna azione , o 
lagnanza in nessuna corte. 

Una lunga stabilitàr ne' primi diparti- 
menti del poter esecutivo , o negl’impie- 
ghi di contabilità di danaro , è perico- 
losa per la libertà ; rendesi perciò asso- 
lutamente necessario il cangiamento pe- 
riodico de'mcmbri di questo dipartimento. 

. Allorché tutti possono pervenire alle 
cariche, tutti cercano di rendersene de- 
gni. I Barneweld , e i De Witt, quelle 
colonne della repubblica , troppo lungo 
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tempo sostennero il peso degli affari. 
Lo stato , privo di questi uomini stra- 
ordinarj , fu in procinto di cadere con 
essi. Convien dunque, ch’egli si costi- 
tuisca in modo da non poter temere 
nè la mediocrità , nè tampoco i vizj 
de’ suoi condottieri. 

Nessuno dee esercitare a un tratto più 
d' un impiego lucroso. 

Tutte le istituzioni civili tender deg- 
giono a prevenire ogni specie di mo- 
nopolio. 

. . ' t 

All' oggetto che le leggi , e non gli 
uomini governino , fa d' uopo , che i 
dipartimenti legislativi , esecutivi , e giu - 
diparj sieno totalmente separati. 

Se il Potere Legislativo emana dello 
leggi pel riscotimento delle imposizioni , 
e riguardo alle forze di terra, e di mare, 
non già d’anno in anno, ma por sem- 
pre , correrà rischio di perdere la sua 
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li! ìerlà , perchè il Potere Esecutivo non 
dipenderà più da cssq. 

Se il Potere Esecutivo ordina la ri- 
scossione delle imposizioni, non v’ha 
più libertà; imperciocché egli ha usur- 
pato il diritto il più importante della 
Legislazione. 

Se il Potere giudiziario è annesso al 
Potere legislativo, la vita , e la libertà 
de’ Cittadini dipendono da un capriccio, 
mentre il giudice è pur anche legislatore. 

S’ egli va unito al Potere esecutivo, 
il giudice è rivestito della forza d’un 
oppressore. 

Allorché l’uomo istessò esercitai tre 
poteri, o direttamente , come il Gran 
Signore , o indirettamente, e mercè la 
sua injl nenia , come lo Statolder , tutto 
è perduto. 

* * * « * 

Il diritto di sospendere le leggi, o di 
arrestarne V esecuzione, o ejiancùo di an- 
nullarle , non può venire esercitato che 
dal Potere legislativo. 

t Le politiche insti tuzionL non deggionsi 
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mai raffermare a segno di togliersi la 

facoltà di sospenderne l’ offe Ito. 

La natura del Potere legislativo è di 
non fissarsi dei limiti. 

Fa d* uopo affrettarsi ad abrogare le 
leggi logorate dal tempo, pel timore 
che il dispregio dello leggi morte non 
ricada sulle leggi viventi. 

Un popolo non può conservare un go- 
verno libero , se . non xol meno d' un 
adesione ferma , e costante alle regole 
della giustiiia , della moderatone, della 
temperanza, dell’ economìa , della virtù, 
e col ricorrere frequentemente a questi 
principj fondamentali. 

La morale è lq basa della politica j 
perciò senza costumi le leggi crollano, 
e la felicità sen fugge. 

Il Popolo ha diritto di avere , e di 
portare delle armi per la difesa comune. 

.Allorché egli no perdo l’ abitudirìè^ 
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sorge ben presto qualche ambizioso , il 
quale mette tutto in opera onde ap- 
profittarne. 

, Una milizia ben regolata e la difesa 
conveniente , naturale, e sicura di un go- 
verno libero. 

» 

Nel caso d' invasione , questo è il 
solo mezzo, onde uno stato possa es- 
sere . presente in ogni parte. Rare sono 
le circostanze , nelle quali possa aversi 
bisogno di soldati mercenarj j ma la 
difesa della patria debb’ essere affidata 
ai cittadini , ond’essa trovisi riposta in 
mani piu sicure. La proprietà ò quella 
che forma i cittadini , e il fanatismo 
della proprietà è il più ardente, e in- 
sieme il più potente dei fanatismi. 

Delle armate sempre in piedi sono pe- 
ricolose per la libertà. Non deve farsi 
leva di sorta , ne provvedersi al mante- 
nimento di truppe senia il consenso del Corpo 
legislativo. Conviene altresì che il Poter 
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militare sia sempre subordinato severa- 
mente all' autorità civile. 

Lo spavento che inspirarono le trup- 
pe dipendenti da Maurizio fu tale , che 
i giudici di Barneweld lo condannarono 
a perdere la vita sopra d’ un palco , 
il che non sarebbe accaduto senza di 
tale circostanza . I sicarj pagati da Gu- 
glielmo III per assassinare i De Witt , 
fion si sarebbero lordati di questa atro- 
cità, se non avessero Fatto conto dell’ 
appoggio de’ soldati, naturalmente incli- 
nati a rispettare il loro Generale , e a 
disprezzare gii ordini degli Stati. 

E noto il caràttere de’ mercenarj , i 
quali fanno della guerra un mestiero; 
essi portano nella vita civile quell’ ob- 
bedienza cieca , che il bisogno della di- " 
sciplina rendè necessaria in un’armata. 

Nessuna parte della proprietà d' un in - 
' divid.no può con giustizia essergli involata , 
ovvero destinarsi ai pubblici usi , senqa il 
proprio suo consenso f o quello del Corpo , 
che rappresenta il Popolo. 

Quelli che si sottomettono a tasse 
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contrarie alle leggi, son nemici più aspri 
della loro patria che non quelli, i quali 
le impongono. La mollezza, e la stu- 
pidità del popolo rendono esse sole spa- 
ventevole la tirannia del Principe. 

Segno evidente di qualche perversa 
intenzione è sempre il vedersi imporre 
a un popolo de’ tributi arbitrar)' , e poco 
proporzionati alle sue forze, e a’ suoi 
bisogni. Nello stato i tributi son come 
le vele ne’ vascelli destinate ad assicu- 
rarlo, e condurlo in porto, non già a 
sopraccaricarlo , e tenerlo sempre in por- 
to, e finalmente a sommergerlo. 

Ogni Cittadino dee ottenere pronta , 
gratuita , e compita giustiiia. 

Allorché la giustizia si paga, ella non 
può amministrarsi nè prontamente , né 
compiutamente; fra tutte le imposizioni 
questa si rende per tal via la più in- 
tollerabile. 
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Non dee alcun cittadino essere esiliato , 
o privato della vita , della libertà , o de' 
proprj beni , se non per meno di ha 
giudico autentico. 

Nel patto sociale nessuno può deporre 
che la parte de* suoi beni , della sua 
libertà, la quale importi alla comunità, 
e questa parte istessa fa di mestieri 
che sia regolata dai Corpo Legislath'O. 
Come mai la privazione della vita , della 
libertà , e dei beni d* un cittadino po- 
trebbe ella andare esente dall* essere sot- 
toposta a un pubblico processo? 

Qualunque Cittadino inceppato nell' eser- 
cizio della sua libertà , ha diritto d' in- 
formarsi della natura dell' ostacolo ch'egli 
incontra , Ai allontanarlo se sia illegitti- 
mo , e di ottenere una pronta riparazione. 

A qualunque Cittadino compete il di- 
ritto d’essere guarentito da ogni ricer- 
ca, e da ogni attentato contro la sua 
persona , le sue case , le sue carte , e 
possessioni. 
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Un gastigo anticipato non serve mai 
che a confondere il colpevole coll’ in- 
nocente. 

Gli UJi-[iali delle Corti supreme di Giu- 
stìzia deggiono avere un salario onorevole, 
ed essere conservati nei loro vffiy fino 
a tanto che non daranno motivo di la- 
gnanza legale. 

La loro independenza, e integriti sono 
i migliori garanti dei diritti , e della 
libertà dei cittadini. 

Quanto alle inquisizioni criminali , la 
verificazione de' fatti nella vicinanza de ’ 
luoghi , ove sono accaduti , è della più 
alta importanza per la sicurezza della vi- 
ta , della libertà, e della proprietà de’ 
cittadini. 

Allorché 1’ innocenza de’ cittadini non 
ha una base fissa , la libertà non può 
essere se non mal sicura. 
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Le sostituito ni perpetue , e i privifsgj 
esclusivi sono odiosi , conir or j allo spirito 
d' un governo libero , e ai principj del 
commercio. 

f 

Le sostituzioni eternano le ricchezze 
nelle stesse famiglie , e i privilegi le 
concentrano nelle medesime mani. Nulla 
è tanto contrario all’eguaglianza , a quell’ 
eguaglianza che tutte le leggi debbono 
favorire, a motivo che tutte le combi- 
nazioni sociali tendono a distruggerla. 

Nessuna classe , nessun ’ associ ajione di 
uomini debbono avere privilegj esclusivi se 
non per servigj resi allo Stato ; e i titoli 
non essendo punto ereditar') per loro essenja, 
l'idea di un uomo nato magistrato , le- 
gislatore , o generale , e assurda , e con- 
tro natura. 

< 

Son già de* secoli che la nobiltà vien 
riguardata nelle Provincie unite cora» un 
pubblico flagello . . . 
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Tutti i culti si debbono ammettere , 
la libertà della stampa de bb’ essere in- 
violabilmente conservata , . . 

t 

Sotto l’influenza sola di questa liber- 
tà, a cui nulla resiste, grandi saranno 
i progressi della istruzione ; più si span- 
dono i lumi, più gli uomini hanno de’ 
diritti da reclamare, e dei doveri da 
riempire. La libertà della stampa è il 
palladio di tutte le libertà; ella sola 
può rapidamente condurre gli stati na- 
scenti ad una maturità anticipata , e du- 
revole ; a lei appartiensi di ringiovanire 
gl’imperj consunti dalla decrepitezza. (1) 

VI. Delle eledoni in un Governo 
rappresentativo. 

INI ella stessa maniera che il dispotismo 
è la morte del Governo puramente mo- 
narchico, le fazioni, le brighe, le ca- 


(1) Ai Datavi p. 117. ad i38. 
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baie sono il veleno del Governo rap- 
presentativo. Si cominciano a tessere 
degl' intrighi , perchè si crede di servire 
la cosa pubblica; si finisce quindi fa- 
cehdo degl’ intrighi per corruttela. Quel 
tale che non raccoglie de’suffragj che 
pel suo amico, ben presto ne farebbe 
dono all* uomo potente che li ricangie- 
rebbe con de’ servigj al despota, il quale 
li compererebbe coll’oro. Allorché una 
influenza qualunque si esercita sopra de’ 
suffragi , le scelte popolari sembrano es- 
sere libere , ma esse non sono nè pure, 
nè libere ; non sono più il frutto di 
quel primo moto dell’ anima , che non 
si slancia che sul merito, e sulla virtù. 
Questa influenza straniera, che invole- 
rebbe in tal guisa al popolo la sua so- 
vranità , saria ben più pericolosa per 
quell’ uomo , le di cui intenzioni non 
hanno ancora potuto cangiarne il ca- 
rattere , ed il carattere del quale . anche 
sotto il dispotismo , vale a dire in un 
tempo, in cui la metà dei nostri di- 
fetti stavasi nascosta , è sempre comparso 
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altamente capace di quello spirito di par- 
tito , che si pasce di piccioli intrighi, 
di quello spirito di rivalità , che inspira 
le cabale , di quello spirito di presunzione 
ambiziosa , che muove altrui a far ri- 
cerca di tutte le cariche senza meritarle 
punto. Questo germe corruttore rende 
per ogni dove infette, e viziose le pub- 
bliche elezioni , il popolo si disgusta 
delle proprie sue scelte per la ragiono 
eh’ esse non sono più 1’ opera sua pro- 
■ pria , o si scoraggia , o disprezza le 
leggi ; nascono allora le fazioni, e i 
pubblici uffiziali diventano gli uomini 
d’un partito ; s’introduce allora la piu 
perniciosa fra le aristocrazie, quella degli 
uomini ardenti contro i cittadini pacifici; 
e la carriera dell* amministrazione non è 
più che una pericolosa arena: allora il di- 
ritto d’essere adulato, di lasciarsi com- 
perare , e corrompere una volta ogni an- 
no, c il solo frutto , il perfido frutto 
che il popolo ritrae dalla sua libertà. (1) 

1 * 

( 1 ) Colici. dc'trav< all'Ass. nai. t.ly.p.gb. 

1 5 
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i$o 

V 1 1. Dei Rappresentanti. 

Allorché una nazione non ha dei rap- 
presentanti , ciascun individuo dà il suo 
voto da per se stesso. 

Quando una nazione è troppo nume- 
rosa per poter essere riunita in una sola as- 
semblea , essa ne forma parecchie , e 
gli individui d’ ogni assemblea partico- 
lare conferiscono a un solo il diritto 
di votare per essi. 

Ogni rappresentante è per conseguen- 
za un eletto ; la collezione dei rappre- 
sentanti é la nazione, e tutti coloro, 
che non sono rappresentanti, hanno do- 
vuto essere elettori , pel solo motivo che 
sono rappresentanti. 

In questa materia dunque il primo 
principio si è che la rappresentanza sia 
individuale ; ella lo sarà ogni qual volta 
non si trovi alcun individuo nella na- 
zione , il quale non sia elettore o eletto , 
poiché tutti dovranno essere rappresen- 
tanti , o rappresentati. 
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10 so , che da molte nazioni è stato 
limitato questo principio , concedendo 
ai soli proprietarj il diritto di elezione; 
ma questo è già mi gran passo verso l’ine- 
guaglianza politica. 

11 secondo princìpio vuole che la rap- 
presentanza sia eguale , e questa egua- 
glianza, considerata relativamente ad ogni 
a Sg re S az i 0Iie i debb’ essere tutt’a un tem- 
po una eguaglianza di numero, e una 
eguaglianza di potenza, (i) 

Del nome dei rappresentanti del popolo. 

Rappresentanti del popolo, degnatevi di 
danni risposta. Andercte a dire ai vostri 
commettenti che avete rigettato questo 
nome di popolo ; che se pur non vi 
siete arrossiti di loro, avete però cer- 
cato di eludere questa denominazione, 
die a voi non sembra abbastanza bril- 
lante; che a voi s’aspetta un titolo piu 


(i) Coi le {ione suddetta. 
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fastoso di quello che v’ hanno confe- 
rito . E non vedete voi che il nome 
di rappresentanti del popolo vi è ne- 
cessario , perchè egli vi unisce al po- 
polo, a quella massa imponente, senza 
di cui sareste semplici individui, de- 
boli canne , che ad una ad una age- 
volmente verrebbero infrante ? Non ve- 
dete voi, che il nome di popolo vi si 
rende necessario , mentre esso di a 
conoscere al popolo, che noi abbiamo 
collegata colla sua la nostra sorte , il 
che gl’ insegnerà a riposare sopra di noi 
tutti i suoi pensieri, tutte le sue speranze? 

Più abili di noi quei Batavi eroi, che 
fondarono la liberti del loro paese , pre- 
sero il nome di perenti. Essi non vol- 
lero altro titolo che questo, perche il 
dispregio de 'loro tiranni avea preteso di 
diffamarli con esso ; e questo titolo ren- 
dendo loro affetta quella classo , che 
l’aristocrazia e il dispotismo avvilivano , 
costituì a un tempo la loro forza , la 
loro gloria, e la sicurezza doloro successi. 

Gli amici della liberti scelgono il 
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nomo che meglio asseconda i loro in- 
teressi, e non già quello eh’ è più con- 
forme all’ adulazione. Fimostranti nell’ 
America si chiameianno , nella Sviz- 
zera pastori, e perenti ne’ Paesi Bassi; 
s’ adorneranno delle ingiurie de’ loro 
nemici ; toglieranno loro il potere di 
umiliarli con espressioni , delle quali 
avranno saputo onorarsi. (1) 

Vili. Governi. 

To sono di parere , che s'appartenga 
soltanto a un ordine d’ idee vaghe, e 
confuse il voler cercare i differenti ca- 
ratteri dei governi. Tutti i buoni governi 
hanno dei principj comuni; la diversità 
loro non consiste che nella distribuzione 
de’ poteri. Le repubbliche, in un certo 
senso , seno monarchiche ; le monarchie, 
in un certo senso, sono repubblicane. 


(1) Collcpone de' trav. all' Assemblea 
na[. t. 1. p. 264. 
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Dire soli cattivi governi si contano : il di- 
spotismo, e 1 ’ anarchìa; ma io vi chieggo 
perdono; dessi non sono governi, ma 
bensì la privazione , e 1 ’ assenza de’ 
governi. (1) 

IX. Órganijiai'ione de' poteri. 

Richiede il carattere del governo re- 
pubblicano , che il potere legislativo 
sia diviso . In un governo , anche di- 
spotico , il poter esecutivo può essere 
diviso. In Costantinopoli il Muftì , e 
l’iAgà de’ giannizzeri sono due Uffiziaii 
estremamente disparati. Ella è cosa sì 
lontana dal vero , che la divisione del 
potere esecutivo sia un carattere del go- 
verno repubblicano, ch’egli c impossi- 
bile di negare , che in una costituzio- 
ne repubblicana non si possa trovare in 
una sola mano il potere esecutivo , e 
negli antichi governi monarchici diviso 
il potere esecutivo . . . 


(1) Coli elione suddetta. 
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Un sol principio di governo esiste 
per tutte le nazioni, io intendo di par- 
lare della loro propria sovranità. Ma egli 
non è nien certo , che i diversi modi 
«li delegare i poteri , danno al governo 
d’ ogni nazione delle differenti forme, 
l' unità , e 1* assieme delle quali ne co- 
stituiscono tutta la forza j l’opposizione 
delle quali al contrario fa nascere in 
uno stato delle sorgenti eterne di divi- 
sioni , lino a tanto che la forma domi- 
nante abbia rovesciate tutte le altre ; e 
di qui traggono o rigine , independente- 
mente dal dispotismo, tutti gli scon- 
volgimenti degl’ imperj. (i) 

X. Della riunione de' tre Poteri. 

Della tirannìa. 

.Aprite i fasti del mondo, in tutti i 
tempi, in tutti i luoghi vedrete la sov- 
versione totale della libertà succedere 


(i) Colle\. de'lrav. aU'Ass.na{.t .3 p.279. 
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immediatamente alla riunione de’ tre po- 
teri. L’esercizio di questa immensa pre- 
rogativa si rende così intollerabile agli 
òcchj dei Greci, che i medesimi si ri- 
solvono a discacciare i re , e ad an- 
nientare la dignità reale. 

Succede a quella il governo popolare. 
L’ imprudenza di confidare per intero 
questo terribil potere ai magistrati me- 
desimi, fa nascere de’ tiranni in mezzo 
a democrazìe tumultuose , e corrotte ; 
e il più funesto colpo che Sparta vin- 
citrice e gelosa porti ad Atene atterrata, 
si è quello di nominarle trenta magi- 
strati , ai quali ogni autorità si confida. 
Questi armano i satelliti ; arbitrariamente 
condannano ; in modo conforme ese- 
guiscono ; confiscano tutti i beni , che 
loro piacciono; non cessano d’immolare 
quanto s’oppone ai loro furori; in otto 
mesi di pace fanno perire un numero 
più grande di cittadini di quel che ne 
avessero in trent’ anni di guerra ucciso 
i nemici. Essi imprimono il terrore , 
e Io spavento ; opprimono , desolano , 
annientano la loro patria. 
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Gli Egizj , dai quali avrei dovuto in- 
cominciare , sommessi a una teocrazia , 
e per conseguenza al più compito di- 
spotismo, vivono per qualche tempo fe- 
lici sotto questo terribile governo, pec- 
che 1’ autorità de’ pubblici costumi era 
il freno de* sovrani; ma ben presto le 
passioni , e 1’ assoluto potere che le as- 
seconda cotanto , ottengono nel loro spi- 
rito , e nel loro cuore 1’ ordinario loro 
effetto. . Compare sul trono l’ambizioso 
Sesostri : tutto cangia , e 1’ Egitto riguar- - 
dato come l’asilo della saviezza , ve- 
desi in fatto precipitato nel più profondo 
servaggio : vittima sventurata di tiranni i 

ignoranti, voluttuosi , diffidenti e cru- 
deli, ei diventa la preda sicura di chiun- 
que aspiri a farne conquista. 

Tarquinio riunisce in Roma al poter 
dèlia spada quello delle leggi, e quello 
insieme di giudicare. Egli stermina i 
senatori , e tormenta il popolo , esercita 
smoderatamente una illimitata autorità. 

11 popolo si risveglia , si alza , at- 
terra il suo despota , la libertà rinasce ; 
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debole barlume per metà soffocato dall’ 
aristocratica oppressione , avvegnaché i 
grandi aveano occupati tutti gl’impieghi! 
Si cerca un rimedio alle usurpazioni 
patrizie, alle dissensioni plebee , alle 
esorbitanti pretese de’ tribuni, alle agi- 
tazioni di tutti. Si scelgono dieci uomini; 
legislazione, giudizio, esecuzione, tutto 
vion deposto nelle loro mani , e questi 
dieci uomini non sono meno arbitrarj, 
crudeli , e tiranni di Tarquinio. 

Roma diventa Schiava. Il brando che 
la rese trionfante rovescia la sua libertà 
procellosa ; é vendicato il mondo. I 
Generali delle sue armate conquistatrici, 
odiando ornai tutte le nazioni, sdegnano 
la qualità di cittadini. La repubblica an- 
nientata riceve nel suo seno le spado 
dei vincitori e dei vinti , ed alla vista 
delle aquile proprie paventa e trema. L 
dominatori eli tanti re , assediati nelle 
stesse loro mura, diventano gli schiavi 
d’un ambizioso, d’un imbecille, d’un 
furibondo; gl’imperariori concentrano in 
so stessi le funzioni t)el senato, Ja giu- 
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indizione de' magistrati, il pofej*e dello 
leggi: r umanità spirante succumbe , e 
palpita sotto i Colpi del più frenetico 
dispotismo. 

Ma perchè cercare a tanta distanza 
quel che colpisce i nostri sguardi, ciò 
che preme si gravemente i nostri petti, 
e i nostri cuori ? La più gran parte 
d’Europa non ha ella forse visto crol- 
lare sotto la pesante riunione dei tre po- 
teri la sua libertà politica e civile ! (r) 

Limitaiionf de' poteri. 

Le nazioni saranno il ludibrio di im 
solo , o di un picctol numero, finché i 
legislatori non limitino l’autorità eie’ loro 
capi in modo che non possano essi go- 
dere che della pubblica felicità. Ma se 
lor fia libero di fare un uso arbitrario 
della loro potenza, sovverchieranno mai 
sempre le regole della giustizia , a costo 


(i) Lettere di sigillo tom. I , p. 144* * 
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ancora di nuocere ai loro interessi proprj, 
mentre quegli che tutto può , altro in- 
teresse non conosce che 3 ' impulsione 
momentanea della sua volontà, o della 
sua fantasìa. L’ istoria dell’ uomo il com- 
prova del pari che quella delie sue azio- 
ni. La moderazione non andò lunga- 
mente unita a illimitato potere, e non 
alligna giustizia se non là dove regna 
moderazione. I fasti de’ monarchi i più 
dispotici che sieno mai stati , io intendo 
dire gl’imperadori Romani, e i principi 
Orientali , espongono ai nostri sguardi 
degli atti di demenza e di ferocia , 
delle catastrofi funeste, che altrove si 
cercherebbero invano. Nè la loro am- 
ministrazione fu disastrosa cotanto, se 
non perchè la loro autorità non ebbe 
limiti. Se dei soli despoti di Roma si 
trattasse, i loro eccessi s’imputereb- 
bero per avventura unicamente all’indole 
di que* sanguinar) mostri, sebbene stu- 
penda cosa ella potrebbe sembrare che 
in un breve periodo di tempo sì feroci 
tiranni si fossero l’ un all* altro succe- 
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duti pel solo effetto del caso. Se l’Asia 
sola ci additasse queste orribili scene , 
il clima solo s’incolperebbe delle passioni 
forsennate de’ suoi tiranni, e de’ loro 
furori. Ma libera è stata la Grecia, e 
l’ Inghilterra fu schiava. 1 despoti Mo- 
scoviti comparvero essi forse meno in- 
sensati de’ tiranni dell’ Asia ? Allorché 
l’oriente, e l’occidente vedonsi con- 
taminati da’medesimi delitti, il mezzo- 
giorno ardente , e il nord gelato mo- 
strare sotto la stessa costituzione gli stessi 
delitti , non si potrebbe negare , che 
la natura del governo , e non già il 
clima , o il carattere particolare de’ 
principi sia quella che li produca. Di 
somma , e precipua importanza egli è 
adunque per gli uomini il guarentire 
la loro libertà con leggi tali che non 
possa eludersene l’esecuzione, nè scon- 
volgersene il corso, (i) 

Fissate dei limiti al potere , se non 

»—■ i i- — 

(i) Lettere di sigillo t. i p. 167 . 


Digitized by Google 



202 L I B. I. Arte sociale , 

volete eh’ egli degeneri in tirannia, tale 
essendo il pendio delie coso, e degli 
uomini ! E se qualche cittadino straor- 
dinario vi rende dei servigj importanti, 
se medesimamente ei vi salva dal ser- 
vaggio , rispettate il suo carattere ; ma 
soprattutto paventate i suoi talenti. Guai, 
guai ai popoli riconoscenti ! Essi ce- 
dono tutti i loro diritti a chi glieae 
fa ricuperare un solo. Si fabbricano da 
se stessi delle catene: con uaa ccc r s- 
siva confidenza giungono perfino a co- 
rompere quel grand’ uomo, che avreb- 
bero onorato colla loro ingratitudine, (t) 

XII. Della distribuzione della Giustizia. 
Del rispetto dovuta alla libertà civile. 

Tutti gli uomini deferendo all’ auto- 
rità, altra mira non ebbero che di ri- 
ceverne giustizia ; a tutti i cittadini ap- 
partiensi il diritto di esigere questa giu- 

. . .. , ; ■■■■, • - - |' 

(i) Ai Datavi p. 26. 


Digitized by Google 



o politi fa: • 203 

stizia dal governo stabilito ; ma secondo 
gl 'immutabili principi della legge di na- 
tura, base d’ ogni società, non potreb- 
be un uomo giudicare un altro uomo, 
giacché egli non ha , n? può avere al- 
cun diritto di giurisdizione sopra il 
medesimo. 

Osserviamo che non dee confondersi 
il diritto di giurisdizione con quello di 
valersi di tutti i mezzi onesti onde as- 
sicurare la propria felicità , e impedire 
che altri non commetta attentati contro 
di essa. Questo inconcusso diritto ri- 
sulta dal diritto di prender ctira del 
suo ben essere ; l’uomo n’ è rivestito 
in tutti i luoghi , e in tutti i tempi. 
Ei lo conserva in mezzo alla società , 
in tutti i casi urgenti , nei quali il soc- 
corso delle leggi sarebbe inefficace per 
la sua lentezza j ma questo diritto nulla 
ha di comune con quello di giudicare. 
Mi perderei mai sempre in digressioni, 
se prevenir volessi tutti i sofismi , tutte 
le vano arguzie, onde può reggersi una 
cattiva causa. 


Digitized by Google 



204 L I B. I. Arte sociale * 

Il potere di amministrare la giustizia 
spetta evidentemente alla società riunita 
per mantenere i diritti naturali di ciascun 
individuo , il quale senza 1’ assistenza 
de’ suoi simili non saprebbe conservarla. 
Al corpo sociale tocca di decidere, se 
uno de’ suoi membri siasi dichiarato co’ 
suoi delitti il nemico di tutti i coas- 
sociati ; s* egli abbia meritato d’ essere 
bandito dall’ associazione , o d’ esserne 
punito , e di perdere quella protezione 
eh’ ella non prese impegno di procurare 
se non a quelli che saranno giusti , e 
che non frapporranno ostacoli al ben 
essere de’ loro fratelli. Il diritto di giu- 
risdizione appartenente alla società ema- 
na dal suo dovere di protezione ; ma 
fu d’uopo che ad alcuni de’ suoi mem- 
bri ella confidasse il potere di giudi- 
care, affine di renderne praticabile l’e- 
sercizio. . . 

In qualungue azione subordinata al 
potere giudiziario s’ incontrano neces- 
sariamente tre parti : il chiedente , il 
difensore , il giudice. Rendesi evidente 
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per la natura stessa della cosa , che il 
chiedente non potrebbe, senza rovesciar 
l’ordine , senza essere oppressore, eri- 
gersi in giudice , vale a dire decidere 
egli stesso della verità del fatto ch’egli 
allega , e determinare il punto della leg- 
ge relativo a questo fatto. Or che ne 
avverrebbe, s’ egli stesso l’avesse dettato/ 
Non è questo il luogo acconcio a 
provare che la legge obbligatoria non 
è , e non può essere mai che 1’ es- 
pressione fedele del diritto naturale ri- 
vestito della sanzione , del consenso 
pubblico ; che la giustizia debb 'esser 
resa in ciascun luogo in quella maniera 
che sia più comoda ai cittadini, e per 
valermi della massima del saggio , del 
benefico, del grande Alfredo, alla porta 
d' ogni particolare ; che per assicurarsi 
dell’ incorruttibilità de’ giudici essi non 
debbano essere cangiati fin a tanto che 
non vengano a prevaricare j che la loro 
independenza nell’amministrazione della 
giustizia è necessaria del pari che la 
loro integrità per guarentire la libertà* 

m 
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1 ’ onore , e la vita de’ cittadini ; che 
questi magistrati deggiono essere gli 
organi delle leggi , e non già i loro 
interpreti, altramente essi sarebbero le- 
gislatori ; che le loro funzioni si ridu- 
cono a decidere , che tale, o tal altra 
funzione è contraria alla legge scritta , 
la quale ha voluto imporre tale o tal 
altro gastigo alla di lei infrazione; che 
quiudi questa legge debbe essere fìssa , 
e precisa, affinchè il magistrato non sia 
esattamente che il giudice di una sem- 
plice quistione di fatto letterale, e no- 
toria: altramente non potrà alcuno co- 
noscere con esattezza i proprj doveri , 
e i diritti, e i cittadini si troveranno 
in uno stato di servitù reale riguardo 
ai magistrati .... (i). Qual può esser 
mai la libertà di quello , il quale non 
sia sicuro , che la proprietà della sua 
persona verrà rispettata ; che assicurato 
non sia di non poterla perdere se non 

" ■' « ■' ■ ■ — ■ 'T 

(i) Lettere di sigillo t. I , p. 80 . 
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in forza d’ un delitto , o in circostanze 
determinate dalle leggi , esposte alla 
cognizione di tutti , depositate in mani 
pure, e rispousabili l La prigionia è di 
tutte le pene la più rigorosa in un sen- 
so , in quanto che ella precede la di- 
chiarazione giuridica del delitto. Quanto 
non è egli dunque importante , che 
le leggi sole decidano quando , e sino 
2 qual tempo un cittadino abbia da 
$t are rinchiuso nelle carceri , poiché 
l’innocente del pari che il colpevole 
può essere assoggettato a questo esame 
severo. Cosa pretenderà , cosa anderà 
disputando quegli , che sarà privo di 
questa prima sicurezza? Che glimporta 
ogni altra proprietà quando ad ogni 
istante un uomo , che riunisce in se tutti 
i poteri, può rapirgliene il possesso . 7 A 
die servono le leggi , i depositar) , e 
gli organi loro, se quest’ uomo impone 
Joro silenzio , e giudica egli stesso ? 
S’ egli ha questa terribile potenza di 
giudicare , chi lo impedirà di oppri- 
mere , di distruggere co’ suoi voleri 
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particolari tutti i cittadini , che gli 
avranno dispiaciuto , le di cui ricchez- 
ze , i piaceri , e i comodi avranno 
risvegliata la sua bramosa invidia , o 
quella de 'suoi Bascià? Egli potrà, come 
Siila , pubblicare delle tavole , le quali 
decideranno della vita , e della morte 
di ciascuno di quegli sventurati , che 
si sono assoggettati al suo impero. Al- 
lorché manchi il suo consenso , noi 
non vivremo più .... (i). Grandi, pic- 
cioli , ricchi , poveri , tutti son minaccia- 
ti , metitre qual è 1* uomo sì felice, o 
piuttosto così sventurato , a cui la ti- 
rannìa , e la cupidigia nulla possano 
involare? L’orgoglioso Diogene potrebbe 
egli stesso perdere la vista del suo 
sole. Qual è 1 ’ abitante de’ paesi , in 
cui si ha contezza delle lettere di si- 
gillo , che non abbia una spada pun- 
gente sospesa sul proprio capo , spada 
terribile , pendente da un filo , che il 


(i) Lettere di sigillo t. i , p. 84. 
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più leggiero soffio delle passioni, delle 
fantasie è capace di frangere l 
Trenta tiranni opprimono , lacerano , 
ricoprono di sangue Atene. Tcramene, 
• ammesso a dividere il loro potere , e 
non complice de’ loro furori , ardisce 
opporvisi. Criiia suo implacabil nemico, 
e un de’capi dell’aristocraxia lo accusa 
avanti il senato d'intorbidare Io stato, 
e di cospirare contro il governo. Que- 
sto senato servile non lo è però ab- 
bastanza per condannare Teramene ; 
ei non osa assolverlo ; ma freme all* 
idea di versare il sangue di un corag- 
gioso cittadino. S’ avvedo Critia di 
queste esitazioni nel compiacere al 
di lui odio^; alza egli quindi la voce, 
e dice : S Egli è dovere d’ un magi- 
» strato supremo 1’ impedire , che non 
» sia sorpresa la giustizia; io compisco 
» a questo dovere : la legge non vuole, 
» che si faccia morire uno dei tre mila 
» senza l’ opinione del senato. E bene 
» io cancello Teramene da questo nu- 
» mero , e lo condanno a morte in 
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■ » virtù della mia autorità , e di quella 
» de’ miei colleghi : a Teramene si 
. slancia sull’ altare , ed esclama : e 

5» Ateniesi , io domando , che mi si 
» formi il processo a tenor della leg- 
» ge , nò questo mi si può senza in- 
» giustizia negare: non è già ch’io non 
» vegga che il mio buon diritto a nulla 
. » servirà , nè tampoco mi gioverà la 
» franchigia degli altari ; ma io voglio 
» almeno mostrare , che i miei nemici 
» non rispettano nè i luoghi , nè gli 
>> uomini. Io mi stupisco altamente , 
v> che uomini saggj , quali voi siete , 
» non vede punto , eh’ ella non è 
>> più diffidi cosa il cancellare il loro 
•»' nomo dal ruolo di cittadini), die quello 
», di Teramene 1 Critia viola l’asilo, 
in cui s’è ricoverata là sua vittima; i 
suoi satelliti la strappano dall’ altare ; 
i senatori costernati fuggono : Socrate 
solo , che a testa alta camminava in 
mezzo ai trenta tiranni , Socrate solo o 
prodigo d’ impotenti sforzi per salvare 
l’innocente oppresso. .... Filosofìa be- 
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nefica , tu die sei dispensatrice di co- 
raggio , e di ■virtù , sii venerata inai 
sempre , perchè un Socrate producesti, 
il quale ti fe’ scendere dal cielo per 
collocarti sulla terra ! 

O ciechi compatriotti miei , ella è 
cosa non men facile il cancellare dal 
numero de’ cittadini il nome vostro che 
il mio ! Questa spaventosa verità pro- 
fondamente vi colpisca. 

Non può alcuno in nessun cast essere 
legittimamente condannato, se non dalle 
leggi , e da leggi rivestite di tutti que’ 
caratteri di equità , e di autenticità , i 
quali soli le rendono obbligatorie. Non 
può alcuno in nessun -caso essere legitti- 
mamente condannato che da’ magistrati 
preposti per confrontare la condotta cplie 
leggi (0- ‘ 

Popoli , che mostrate di scordarvi , 
che la parola repubblica non è che un 
vano suono senza i costumi, e senza le 


(i) Lettere di sigillo t. i , p. 94. 
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Virtù fepubblicane ; che la debolezza 
inerente ai piccioli stati federativi non 
ha altra compensazione che un’ ammi- 
nistrazione dolce , e paterna , e l’in- 
violabil rispetto della libertà civile; ve- 
dete Genova , Geneva , che non figurò 
mai importanti scene nei drammi fune- 
sti do’ conquistatori , ma che pel corso 
di sei secoli lottò con eroismo , e per- 
severanza contro le astuzie , e le vio- 
lenze del dispotismo ; che produsse 
molti uomini grandi ( tesoro presso i 
moderni più raro ) , e un gran numero 
di buoni , e virtuosi cittadini ; che in 
mezzo al servaggio quasi universale dell' 
Europa , porgeva un asilo alla libertà 
di pensare , o in questo secolo di mol- 
lezza , e d’ inerzia , diede più esempj 
di coraggi» , di spirito , e di fermezza 
d’ animo , che non ne diedero di bel- 
lico valore le grandi potenze politiche, 
e guerriere ; Geneva , in cui jeri ancora 
trovavasi un carattere nazionale , l’amor 
delle leggi , i costumi semplici degli 
stati liberi , le privati , e pubbliche 
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virtù ; Geneva , cho dee tutto a se stessa 
e quasi nulla alla natura , toltane la 
bellezza , e la salubrità della sua situa- 
zione ; Geneva , esempio memorabile 
del grado stupendo di prosperità , a 
cui la libertà può salire ; Geneva sareb- 
be libera ancora , se il potere giudi- 
ziario non avesse colà riseduto presso i 
tribunali , che una bizzarra costituzione 
rese a un tempo giudici , e parti ; se 
quegli abitatori sempre tenaci della pri- 
ma idea della loro independenza non 
avessero sofferto assai più dai magistrati 
eh’ essi crearono, che non soffersero 
mai dai loro nemici esterni i più acca- 
niti ; se avessero guarentita bastante- 
mente la individualo loro libertà ; se 
l’aristocrazia fremente di rabbia in sen- 
tendo il popolo reclamare la cognizione 
delle sue leggi , non avesse scagliato 
un colpo mortale contro la patria, pro- 
vocando sopra di lei la spada , o quel 
che ad essa equivale , la mediazione 
de’ potenti ; se le virtù delle repubbli- 
che finalmente non dispiacessero ai re, 
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e più ancora agli aristocrati (i), 

XIII, Amministrazione della Polizìa. 

J j r pmdenza non permette che si sve- 
lino tutte le circostanze delicato, tutte 
le crisi pericolose , tutti li rischj per- 
sonali , tutte le minacci e, tutte le cure,' 
e gli affanni della loro situazione ( de ’ 
magistrati ) in una città di settecento 
mila abitanti , tenuti in continuo fer- 
mento dalle conseguenze di una rivolu- 
zione , che ha sconvolti tutti i rapporti 
antichi , in un tempo di torbidi, e di 
terrore , in cui delle mani invisibili fa- 
cevano sparire 1’ abbondanza , e segreta 
guerra facevano a tutte le cure , a tutti 
gli sforzi dei capi , intenti a sosten- 
tare quel popolo immenso , obbligato a 
conquistare a forza di pazienza quel 
tozzo di pane , che già s’ era guada- 
gnato co’ proprj sudori. 

Qual amministrazione ! qual epoca, in 

co Lettere di sigillo t. i p. 184. 
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cui tutto si dee temere , tutto si dee 
arditamente disprezzare j in cui il tu- 
multo rinasce dal tumulto ; in cui una 
sollevazione si produce con que’ mezzi 
medesimi che s'adoprano per prevenir^ 
la in cui sempre si richiede la circo- 
spezione , e la circospezione sembra equi- 
voca timidezza , pusillanimità ; in cui 
si deve spiegare molta forza , e dove la 
forza sembra tirannìa ; in cui molti par- 
titi offuscano le menti, e fra’ quali da 
se solo convien prendere consiglio ; in t 
cui convien persino d’aver timore de* 
cittadini, le di cui intenzioni sono pure,, 
ma che la diffidenza, 1’ inquietudine 
1 * esagerazione fanno sì , che debbano* 
quasi paventarsi al pari He 'cospiratori ;■ 
in cui ritrovansi delle circostanze eziandio 
difficili a poter cedere per saviezza, ed 
è d’uopo farsi condottiero del disordi- 
ne per mettergli un freno , e addossarsi 
un. glorioso impiego, egli c vero, ma. 
circondato da crudeli affanni ? nel quale 
è ancori necessario spiegare una fronte 
serena , essere sempre in calma , met- 
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tere dell' ordine fin ne’ più piccioli og- 
getti, non offender nessuno, risanare 
tutte le gelosìe , servir sempre , e cercar 
di piacere come se non si servisse 
punto (i) ! 

/ 

Della poliiìa. Ordine di polizìa. 

Se la legge che rende impossibile qua- 
lunque carcerazione arbitraria , è essen- 
senfialmente necessaria pel mantenimento del- 
la libertà ( essentiaily requisite for thè 
proteetion of liberty), ella è per sempre 
irrefragabile e sacra ; mentre a che giova 
il governo se non se a mantenere questa 
libertà ? E qual cosa può mai autoriz- 
zarlo a commettere il male ch’egli dee 
prevenire? I pretesi inconvenienti che 
questa libertà tanto calunniata trascinerà 
per la polizìa , saranno soltanto appa- 
renti , e non potranno essere che l’ef- 
fetto della poca accortezza degli am- 


. (i) Colici ' de'trav. dii’ Ass. na{.t.z. p.289. 
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inimstratori , del rlifcilo di vigilanza, Hi 
fermezza , o d’integriLà ne* medesimi. 
Checché ne sia, se l’ unico oggetto dol 
governo non mira a guarentire la no- 
stra libertà, e le proprietà nostre, poco 
c’ importerà delia sua beila polizia , po- 
co ci premerà il vantaggio della società 
che serve di pretesto a tutte le parti-: 
colali ingiustizie, se a noi toccherà di 
perdere que’ vantaggi , e diritti, per la' 
conservazione, e accrescimento de ‘quali 
ci siamo riuniti ai nostri simili. Sia egli 
un furfante, o un pubblicano che -ci 
spogli, sia un nemico, o un ministro 
quello che c’incateni, noi non saremo 
perciò più liberi, e in quest’ ultimo caso 
più grave saria l’offesa, più compito 
l’infortunio, poiché la nostra confidenza 
sarà tradita , poiché noi stipendieremo 
il nostro oppressore , poiché a noi egli 
Sarà debitore delle stesse sue forze i 
avendole da noi ricevute, poiché ogni 
atto di naturale difesa sarà allora vie- 
tato come un delitto. 

» Nella guerra uno è spogliato da 

n 
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> altri più valenti di se , dicevano i 
« Brettoni oppressi dai luogotenenti , e 
y intendenti degl’ imperadori , ma quivi 
y sono dei vili , gente senza cuore , che 
» ci discacciano dalle nostre case, che 
» ci rapiscono i nostri fìglj , che ci tor- 
y mentano colle leve di milizie, come 
y. se tutto da noi si potesse sofferire , 
» fuorché di morir per la patria: la 
y discordia di questi uffiziali , o la loro 
» buoha intelligenza sono per noi egual- 
» mente funeste^ nulla ci riesce di sot- 
y trarre nè alla loro rapacità, nè alle 
y sfrenate loro passioni. » 

Ben con ragione adunque questi sven- 
turati, i quali con pazienza siffatta altro 
guadagno non procacci a vansi che quello 
di rendere vieppiù arditi i loro tiranni 
ad accrescere i maltrattamenti antichi , 
considerandoli come uomini capaci di 
tutto soffrire, anteponevano le miserie 
della guerra miste di speranza di libertà 
e di vendetta , a quelie della pace , la 
quale non lasciava loro nè compensa- 
zioni, nè risorsp. Insemina non sarà mai 
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per gli uomini un dovere il deferire ad 
ordini sovvertitori dei naturali diritti , 
con qualunque pretesto quelli si colo- 
rino : e forse non saria diffìcile il pro- 
vare che sarebbe un diritto altamente 
sacro il sottrarvisi. 

Io potrei altronde esaminare qual van- 
taggio derivi da queste grandi città, nelle 
quali la polizia si difficilmente può eser- 
citarsi, da queste città, centro di cor- 
ruttela , e di servitù , sentine di tutti 
i vizj , teatri di tutti i delitti, e vere 
tombe della specie umana , dov’essa in- 
cessantemente degenerando , corre a per- 
dersi per sempre. Io troverei che que- 
ste capitali immense furono cagioni som- 
mamente attive di distruzione per tutti 
gli stati, nel seno de’ quali si son for- 
mate , e soprattutto che quei funesti ad- 
densamenti d’uomini, i quali scambie- 
volmente s’ infettano coll’alito loro, son 
prodotti sempre dagli sciocchi e perfidi 
maneggi del governo , il quale tanto 
s’ affanna por richiamare tutto attorno 
di se , sapendo egli pur troppo essere 
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questo il miglior mezzo onde rendersi 
assoluto ; ma trovasi alfine ingannato 
egli stosso sì compitamente, che colla 
miglior fede possibile ei considera queste 
ostruzioni del corpo politico come prìn- 
cipal sorgente della sua vita, e della sua 
potenza. Ma lasciamo tutte queste os- 
servazioni generali, questi complicati ra- 
gionamenti, che coll’ appoggio delle loro 
prove fornirebbero materia ad un’opera 
particolare, e ai quali non si manche- 
rebbe di rispondere con belle frasi ac- 
cademiche, e commoventi esclamazioni, 
delle quali avrò altra volta occasione 
di esaminare il valore ; io credo che 
agevol cosa sia il decidere dai fatti , 
se rendasi necessario che la polizia, pro- 
priamente detta, si disgombri dalie for- 
me legali, o ch’ella siavi ognora subor- 
dinata. 

Una vasta carriera apresi qui ancora : 
io potrei, scorrendo l’istoria , doman- 
dare come si vivesse in Atene , dove i 
più gran delinquenti istessi godevano una 
libertà piena e intera per tutto il tera- 
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po che durava la compilazione del loro 
procasso, processo il quale non era se- 
greto come fra di noi, con dispregio 
della giustizia , dell’ umanità , e del 

„ r 

buon senso , ma pubblico del pari che 
l’accusa , la quale costava all’ accusa- 
tore un’ammenda di mille dramme, s’egli 
non riuniva in suo favore la quinta parte 
elei suffragi • Come facevasi a Roma , 
chiederei ancora , dove ciascuno , te- 
nendo, per dir così , nella sua mano 
i diritti della patria , e potendo accusare 
chi gli pareva, a rischio però d’ esser 
notato d’ infamia s’ egli avesse inoltra- 
ta un’impostura, nessun accusato cessava 
d’ esser libero se non quando egli era 
convinto , e condannato , il che non 
accadeva mai se non dopò che gli si 
erano accordati fino a quattro difensori; 
mentre che per una inconseguenza biz- 
zarra , assurda, odiosa, spaventevole, 
non permettono le nostre leggi il soc- 
corso de’ consigli c ^ e ne ^ caso di P e ~ 
colato , di concussione , o di doloso 
fallimento ! Questi misfatti nel nostro 
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secolo filosofico , nel nostro fortunato 
regno son più privilegiati deli’ innocenza 
oppressa, ed esposta ai più grandi pe» 
ricoli. Mi fornirebbe senza dubbio que- 
sta discussione più d’ una prova in fa* 
vere de’ miei principj ; ma siccome la 
polizia delle repubbliche dell’ antichità 
diventò realmente pessima allorché i loro 
costumi , che ci sono affatto stranieri, 
vennero alterati j siccome egli è facile 
di svolgere, per mezzo di sofismi, gli 
effetti dalle vere loro cagioni : siccome 
il potere giudiziario , quella sorgente 
unica della libertà o del civile servag- 
gio, fu sovente in quelle, malgrado le 
leggi , e grazie ai vizj della costitu- 
zione, uno strumento di servitù ; sic- 
come d’ altronde i fatti storici dopo il 
trascorso di tanti secoli vanno soggetti 
a cotitraddizioni , cosi io sceglierò de’ 
PVoderni esempj ; io citerò de* fatti 
incontrastabili , e tali , che colpiscano 
i nostri sguardi. 

Qua ndo vedonsii Francesi ebbri d’en- 
tusiasmo pei loro trenta ispettori dei 
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quartieri di Parigi , pei loro commissarj, 
pei loro cento e cento esenti , por fni- 
gliaja di spie, per la moltitudine in- 
finita de’ loro sgherri, per la loro le- 
gione di commessi , e sotto-commessi 
in una parola, pel corteggio innumera- 
bile di quella polizia si complicata, si 
dispotica , si dispendiosa , che tanti 
birbanti esaltano , e tanti sciocchi am- 
mirano ; che destinata unicamente per 
tener pulite , e illuminate le strade , 
assicurare la tranquillità, e vegliare sui 
ladri , è diventata una vera , reale in- 
quisizione , alla quale tutti i cittadini 
vengono assoggettati sotto il pretesto della 
loro sicurezza ; che tollera , e provo- 
ca eziandio la dissolutezza la più sfre- 
nata , onde siane opcapata , e distolta 
la gioventù ; che costa allo stato incal- 
colabili somme , per favorire gl’intri- 
ghi , o divertire la curiosità di alcuni po- 
tenti; quando vedesi , dico, la nostra 
ammirazione per questi sublimi raggiri , 
quasi si crederebbe che non vivasi in 
pace fuorché in Parigi , che in ogni altra 
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città gli abitanti si svenino, o che per 
una deplorabile fatalità , gli uomini che 
abitano in questa città immensa, sieno 
un popolo di scelerati. Ma nulla di tutto 
questo. In qualunque paese del mondo, 
si può dire con Fcnelon , che quasi tutte 
le oneste persone sono popolo; e quello 
della nostra capitale , lungi che sia più 
malvagio d’un altro, egli è il più mol- 
le , il più frivolo, e il meglio prepa- 
rato alla schiavitù, e. tutto questo fa sì 
che riesca men diffìcile di contenerlo. 
Pure , a dir vero, vivesi assai bene al- 
trove , vi si dormono tranquilli sormi , 
senza ricorrere a precauzioni sì ricercate. 

La città di Amsterdam contiene più 
di cento mila abitanti. Io stabilisco co- 
me un fatto che questa è una delle grandi 
città dell’Europa, in cui commettansi 
meno assassinj, e disordini; io mi sono 
colà trattenuto dieci mesi , nel corso 
de’ quali si è inteso un sol omicidio, 
e pochissimi furti di riguardo. La polizìa 
ìd’ogni genere vi è esercitata con rego- 
larità grande, e con bastante, e forSé 
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anche soverchia austerità. A taluno de’ 
nostri vezzosi zerbinotti si può doman- 
dare, se a questi Batavi agresti non di- 
spiaccia che facciasi dello strepito nelle 
loro case ; se vi si battano impunemenle 
i suoi simili , e se ogni uomo non sia 
un uomo senza considerare il suo abi- 
to, la sua ricchezza, ed il suo rango. 
Ebbene ventiquattro guardie mantengono 
il buon ordine in Amsterdam, e tutta 
la polizia sopra di loro si raggira. Due, 
o trecento Wachts , o gridatori notturni, 
sono in moto dalle dieci della sera fino 
a giorno, per invigilare sul fuoco. Essi 
formano una continua catena da un’es- 
tremità all’ altra della città , e arre- 
stano in un istante ogni perturbatore 
del pubblico riposo , mercè una manovra 
semplicissima, ma perfettamente com- 
binata, e cosi infallibile , che si ac- 
costa alla morale impossibilità, che la 
persona la qfuale essi perseguono , isfugga 
dalle loro mani : la consegnano quindi 
in deposito al corpo di guanti a, frattan- 
to die il giorno permetta di presentarla 

a h 
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ai magistrati : a tanto si estendono le loro 
funzioni. Queste guardie son composta 
di persone del popolo , le quali mar- 
ciano a vicenda mediante uno scarso sa- 
lario. Ma i dodici schouters , e i loro do- 
dici dienders , o preposti , sono incari- 
cati essi soli della polizia del giorno, 
e vi bastano , perché tutta la città il 
sosterrebbe, li difenderebbe, gli ajute- 
rebbe •all’ uopo , stantechè si è ben si- 
curo che non operano se non in virtù 
della legge, o pel comun bene. 

Allorché io citai ad alcune persone un 
esempio sì sorprendente della semplici- 
tà, alla quale la più eccellente polizìa 
può essere ridotta, mi fu risposto, che 
la città di Amsterdam, tagliata da ca- 
nali, c circondata dall’acqua, porgeva 
per la sua posizione e struttura molta 
facilità per assicurare con poco dispen- 
dio, e con picciol numero d’uomini la 
pubblica tranquillità, perchè tutti i passi 
si potevan chiudere in un istante. 

Ma questa allegazione non è esatta : 
nel corso della notte tutto è chiuso in 
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Amsterdam; ma facilmente si Compren- 
de, che in una città si grande, e il di 
cui territorio non s’ estende molto oltre 
le porte, egli è impossibile di togliere 
in un istante , nel corso del giorno , 
ogni mezzo di fuga : i passi non pos- 
sono essere nè sì tosto , nè per sì lungo 
tempo intercettati per quest’oggetto. In 
secondo luogo se il locale fornisce qual- 
che facilità per l’arresto dei delinquenti, 
un maggior numero ne somministra per 
distruggere le tracce del delitto. Tutti, 
sanno che in Marsiglia , in Bourdeaux , 
e dappertutto dove trovansi delle cor- 
renti, o dei cumuli d’acqua, i porti, 
e i fiumi troppo sovente servono a quest* 
uso. Or in Amsterdam tutto è porto, n 
fiume., Molte circostanze d’altronde do- 
vrebbero render più malagevole la poli- 
zìa in questa città, che nella stessa Pa- 
rigi , la quale contiene mia popolazione 
tre volte maggiore. 

Amsterdam è composto di un ammasso 
di tutte le nazioni ; vi si trovano al- 
trettanti avventurieri , e più marinari, che 
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non in qualunque altro luogo. Or questi 
sono i più indisciplinati , e i più brutali 
di tutti gli uomini ; quelli i più fur- 
fanti , i più raggiratori , e i più pe- 
ricolosi. Il lievito delle discordie anti- 
che tra il partito aristocratico, e il de- 
mocratico , fermenta ancora in quella 
gran città. Vi si professano più di trenta 
religioni diverse : i numerosi proseliti 
di queste sette, emule 1* una dell'altra, 
seguitano , e predicano quasi nei luoghi 
istessi i domini, e i riti della loro cre- 
denza. Quante scintille atte a destare i 
più terribili incendj l Tuttavolta questa 
città, abitualmente , e astrazion fatta da 

* J *»• * 

alcuni tumulti popolari , che due fiate 
in un secolo vengono, eccitati dalle pre- 


varicazioni de ’ municipali, o dagl' intri- 
ghi delle fazioni , questa città, dissi, 
é la più pacifica d’ogni altra : e ciò senza 
lettere di sigillo , senza ispettori , nè 
esenti di polizia, nè commissari de’ quar- 
tieri, nè tutta quella razza di delatori, 
che infesta la nostra capitale, e ci fa 
tremare in seno ai nostri pacifici larij 
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senza carcerazioni arbitrarie , e indefi- 
nite , nè punizioni estragiudiziali , nè 
finalmente tutto ciò che osano i re. 
Nessun cittadino può essere arrestato 
nella sua casa, anche pel delitto il più 
atroce, se tutto il corpo della magistra- 
tura non vi si trasferisca , e non attesti 
solennemente che l’accusa è reale, e che 
1 * accusato sarà legalmente assolto , o 
condannato. Qual magica forza dunque 
è sì possente da produrre effetti tanto 
maravigliosi t il solo soccorso delle 
leggi , la loro esecuzione costante, ri- 
gida , inflessibile. Ogni cittadino sa in 
questo felice paese eh’ egli è uomo al 
pari del primo de ’ Magistrati ; egli non 
calcola sull’ impunità , ei non teme punto 
l’oppressione. Nulla dunque lo sprona 
alla malvagità, e tutto lo invita alla pace. 
Nessuna setta prevale , nessun settario 
ardisce farsi distinguere ; perchè la po- 
tenza civile comparte a tutti lo . stesso 
uniforme trattamento , e lungi di fo- 
mentare gli cdj , e di, autorizzare la per- 
secuzione , il magistrato vi si oppone 
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a tutto potere , perchè egli reprime il *- 
fanatismo de’ proseliti , e punisce ogni * 
azione che intorbidi la società , qualun- 
que . sia la religione del delinquente , 
perchè contiene i predicanti in ristret- 
tissimi confini; perchè finalmente limi- 
tando i ministri della religion domi- 
nante al servizio delle loro chiese , si 
prese gran pensiero di rendere i loro 
impieghi più penosi che lucrativi , e di 
vietar loro di parlare in pubblico di 
quanto interessi il governo. La tempo- 
rale potenza , dominante assolutamente 
sulla spirituale, conserva agli Olandesi 
con infaticabil vigilanza il prezioso re- 
taggio della tolleranza, che i loro mag- 
giori acquistarono già a prezzo di san- 
gue.- I loro sacerdoti non sono perse- 
c utori , perchè non hanno nè 1* interes- 
se , nè , soprattutto , la facoltà di esser 
tali ; essi non s’ affannano per gover- • 
nare la terra, perchè non v’ha cosa ch’esse 
presenti alle loro pretensioni. Così l’O- 
landa ha trovato il solo mezzo atto a 
stabilir* , e mantenere unsi libertà di 
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coscienza universale, distruggendo tutti 
i motivi interessati , che porgono ali- 
mento allo zelo , rendendolo ardente , 
ostinato, e funesto. La tolleranza illi- 
mitata ha raffreddata la moltitudine de’ 
fanatici, facendola diventare impotente : 
ella ha tenuto a freno i devoti , con- 
fusi i manegg) de’ predicanti , soffocata 
la smania de’ proseliti , impressa alla 
potenza civile una superiorità inaltera- 
bile sul corpo sacerdotale , e sopra tutte 
le sette. Ella ha mantenuta la tranquil- 
lità sociale a spese dell’ entusiasmo, dell’ 
ipocrisìa, della superstizione, della cupidi- 
gia; ella ha, soprattutto, salvata la nazio- 
ne dal terribile pericolo di veder le due au- 
torità collegarsi assieme per appoggiare il 
dispotismo pratico col dispotismo specula- 
tivo; così il supplizio del virtuoso Barne- 
welcl avrà almeno salvata per un secolo e 
mezzo la sua patria ingrata ! Il fervore del- 
le sette, che nel popolo giunge forse sino 
al fanatismo , non vi produce mai alcuno 
scoppio. Chiunque eccitasse qualche tor- 
bido per causa di religione , sarebbe pu- 
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nito colla più inflessibile severità ; que- 
sto è noto a tutti , onde ciascuno pa- 
cificamente sen vive secondo la propria 
credenza, della quale ei non rende con- 
to che a Dio solo. In una certa classe 
di cittadini , alcuni per avventura ama-, 
no un poco meno la loro religione ; ma. 
tutti amano assai più i loro simili. Cia- 
scuno adora Dio a suo talento, senza 
contrastare sulla miglior maniera di pre- 
garlo. La tolleranza richiama la tolle- 
ranza , siccome la persecuzione rende 
persecutore. L’ esperienza, che è il com- 
pimento di tutte le prove, allorché essa 
vien confermata dalla teoria , ha portata ' 
in questa materia la certezza sino all* 
evidenza. Con si dolci mezzi, con ri- 
trovati sì giusti, sì semplici, sì poli- 
tici, sì saggj , 1’ Olanda tranquilla, for- 
tunata, ha profittato degli errori de 'suoi 
vicini , e s’è arricchita delle loro per- 
dite. A questa moderata condotta so-* 
stituite dei colpi d’autorità; fate com- 
parire una bolla ; fate girare delle let- 
tere di sigillo , sorgerà P entusiasmo , 
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il fanatismo, sorgeranno le convulsioni, 
e sbandiranno la prosperità, e la concordia. 
Amsterdam , questa scuola , e questo 
teatro eli tolleranza civile e religiosa , 
questa città , in cui vedesi accoppiata 
a tanta attività una tranquillità si pro- 
fonda , e ad un ordine cosi semplice 
e cosi perfetto , fina sì estesa libertà, 
meriterebbe senza dubbio che noi stu- 
diassimo in essa i principj di questa 
polizia, la quale noi credevamo d'aver 
portata a sì alto grado di perfezione. 
Noi possiamo impararvi almeno , che 
v’haa de’ metodi cosi sicuri, men di- 
spendiosi , e più dolci dei nostri, per 
mantenere la pace nella società. Non 
fia già vero , che con un numero infi- 
nito di uomini, eon inucchj d’oro , e 
coir incessanti attentati sulla libertà de’ 
cittadini , sia si bello il mantenere la . 
pubblica tranquillità ; ma bensì rispet- 
tando i diritti di tutti , obbedendo alle 
leggi , impiegando pochi uomini , e poco 
danaro , producendo grandi effetti in- 
somma con scarsi mezzi. Nel resto , 
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allorché io vanto la libertà Olandese, 
io non intendo di parlare di quella , 
che è fondata sulla loro costituzione , 
e che io considero come poco men che 
distrutta j ma di quella , di cui godo- 
no tutti gl’ individui nel corso ordina- 
rio della società. La libertà politica s’in- 
vola dall’ Olanda coni’ ella fugge da 
quasi tutti gli altri stati dell’ Europa 
( e qual repubblica mercantile la con- 
serve/ ella mai? ) ma coloro che non 
riflettono punto, non se n’accorgono 
ancora , perchè la libertà civile è a un 
dipresso intatta , o rarissimamente at- 
taccata. 

Crede il popolo d’Amsterdam di pos- 
sedere la libertà politica, perchè egli 
sente le sue forze ; perchè s’han per lui 
de’riguardij perchè egli tumultua, schia- 
mazza, e rompe alcuni vetri due o tre volte 
in cent’anni . I magistrati intendono con 
questa parola di libertà gli avanzi di un* 
oligarchia spirante , di cui altro più non 
serbano che l’orgoglio, l’austero con- 
tegno, e forse la corruttela $ finalmente 
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la cupidigia insaziabile della nazione 
Olandese l’ha privata di quel che gl’in- 
glesi chiamano sì bene spirito pubblico , 
ed essa ha perduta a un tempo stesso la 
buona fede, che la rendeva sì pregievole, 
e io spirito d’ordine e di economìa che 
era stato uno de’ principali strumenti 
della sua prosperità, mentre che il peso 
dell’enorme debito , che una folle am- 
bizione le fece contrarre, le assise esor- 
bitanti, e diventate in qualche sorta ar- 
bitrarie, che ne risultarono, e soprattut- 
to le moderne rivoluzioni del commer- 
cio, le rendevano queste virtù, piucchè 
mai necessarie. Il lusso, flagello distrug- 
gitore del commercio istesso , del quale 
gli spìriti angusti, e i politici empirici 
si vanno immaginando eh’ ei sia l’ ali- 
mento, il lusso, precursore e compagno 
eterno dei servaggio, già dispoticamente 
regna su -questo paese fattizio, cui so- 
prasta si alto bisogno di libertà ; e che 
le diverse cause combinate fin qui es- 
poste, unitamente a molte altre, quali 
«ono 1* ambizione , l’influenza , e le u$ur- 
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pazioni dolio Statole! era to , abbandone- 
ranno in breve , o restituiranno al mare. 

Io ho dunque preteso di tessere soltanto 
r elogio della polizia di Amsterdam, la 
quale è veramente ammirabile. Or pas- 
siamo all’ Inghilterra. 

Io so che Londra non porge un esem- 
pio si favorevole quanto Amsterdam. Ma 
ditemi tosto , ve ne prego , se non ac- 
cadano mai disordini e omicidj in Pa- 
rigi? Se ne commettono certamente an- 
cora malgrado le vostre precauzioni su- 
blimi . Perche dunque altre città non 
vedrehhonsi esposte agii accidenti me- 
desimi ? Perchè alle sole lentezze giu- 
diciarie, al solo rispetto inviolabile delle 
forme legali , andate imputando ciò che 
è inseparabile dalla corruttela umana*-- 
dal tumulto, e dai costumi dello grandi 
città? Non sarebb’ egli più consono a 
verità il dire che l’iniquità delle vostre 
leggi, V ingiusto ripartimento de’ beni, 
l’atrocità de’supplizj, i gravi pesi della 
miseria, l’ insolenza , e l’impunità della 
ricchezza, in una parola, l’abuso del po- 
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tere , o la cattiva sua direzione , pro- 
ducono i delitti ì Allorché si fa del be- 
ne , accade del male. Ne seguirà egli 
forse che il male sia l’effetto del bene? 
E per impedire questo male si dovrà 
forse por mano alla pubblica rovina ? 
Questo andate appunto facendo allorché 
all’osservanza delle leggi sostituite una 
polizia arbitraria . Perchè giusta fosse 
l’accusa contro di queste, d’uopo fa- 
rebbe che si cominciasse a provare che 
le medesime sieno colpevoli dèi disor- 
dini , ai quali voi pretendete di rime- 
diare ; e per giungere a questa prova 
vi farebbe di mestieri dimostrare che col 
metodo vostro non ne succedan mai. Ve- 
dete se quest’ impegno non ecceda le 
vostre forze. 

Checché ne sia, si vive in Londra, 
e a dispetto de’Parigini vi son più abi- 
tanti che in Parigi ; il che, a dir vero, 
non rivolgesi nò in onore , né in van- 
taggio delle isole Britanniche, sebbene, 
per circostanze locali , e per ragioni 
politiche senza numero , possa questa 
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città naturalmente, e senza pericolo pel 
paese, contenere più uomini che non se 
ne dovrebbero annoverare nella capitale 
delia Francia. Vivesi , io dissi , nella 
metropoli del governo Inglese ; e i 
cittadini sono contenti della loro sor- 
te. Con alquanto maggiore vigilanza , 
e con men cattivi costumi vi si sta- 
rebbe più tranquilli ancora , benché 
la nazione forse perderebbe tutto, per- 
dendo la sua turbolenza ; e io dubi- 
to che in generale la regolarità d ’ un 
convento di monaci possa convenire ad 
una società di uomini liberi. Ma infine 
nulla discutere intendo di ciò. che di- 
cesi contro la polizìa Inglese j io pre- 
scindo altresì dalle circostanze del mo- 
mento che ho perdute di vista, che cer- 
tamente sbno più partecipi della viola- 
zione della libertà naturale , che dell’ 
eccesso di questa libertà, e alle quali sa- 
ranno poscia tutti gl’inglesi debitori del- 
la loro salvezza, se altra perdita non 
faranno che di quanto alimentava gli am- 
biziosi loro deliri. Se la resistenza su- 

1 - * t ' 2 
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Mime dell’ America servirà a rialzare le 

» j », 

loro libertà da tutti i lati invase; se 
scorgeranno concordi , che i sistemi 
introdotti ne’ consiglj delle loro corti 
hanno prodigiosamente inoltrata nella 
loro patria l’opera del dispotismo; che 
la bella teoria del loro governo è pes r 
«imamente applicata nella pratica ; e 
che le parti costituenti il loro corpo le- 
gislativo son mal composte, e mal com- 
binate. Una corruttela nazionale col solo 
mezzo di nazionali calamità può ottenere 
guarigione. Lungo tempo prima di me 
Bolingbroke ha esternata questa terribile 
verità ; al che io aggiungo essere le ca- 
lamità, in siffatto caso, una necessaria 
desiderabil crisi ; mentre eguale è il 
destino degli uomini come delle na T 
zioni, e direbbesi che la prosperità tolga 
loro il senno insieme coi costumi. 

Ma da tutto ciò prescindendo , o , 
se pur vogliasi, retrocedendo alcuni anni, 
io dimando dove 1’ agricoltore sia più 
avventurato , e più ricco che in Inghil- 
terra?* dove il cittadino sia più inde- 
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pendente da qualunque altro potere , 
fuorché da quello della legge ? Io do- 
mando dove la popolazione , 1* agricol- 
tura , ed il commercio sieno più floridi ! 
In qual altro regno d’ Europa si è ve- 
duto un sol sobborgo accompagnare il 

r * 

suo re con cento ottanta aratri? cor- 
teggio che più efficacemente di tutti i 
libri del mondo dimostra la saviezza 
del governo onorato da simigliante pro- 
sperità ! Avremmo noi forse 1’ audacia 
di paragonare la nostra alla loro feli- 
citi , serbata la proporzione coi rispet- 
tivi nostri territori , e coi naturali van- 
taggi nostri ! Io domando finalmente se 
l’Inghilterra è un ricettacolo d’assassini I 
e se vedasi questa nazione gettare uno 
sguardo invidioso sulla costituzione de' 
suoi vicini , invocare la loro polizia , e 
desiderare quella cadaverica tranquillità, 
che è il frutto dell’arbitraria nostra am- 
ministrazione? 

Se a queste quistioni si risponde quel 
eh’ è impossibile di non risponde re , 
noa si potrà però negare che la regge, 
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la quale ha salvato ogni cittadino da rag- 
giri mi v steri ali e gìucticiarj, che quell’ 
atto d’ habeas corpus , mercè il quale la 
proprietà personale dei più debole in- 
dividuo della società rendesi così sacra , 
e forse più sacra di quella del fratello 
del re , non è stata mai producitrice 
di disordini sì grandi. Dunque cadremo 
sempre ciecamente in tutti gli ag- 
guati che il governo ci tende ? Sare- 
mo sempre invasi dalla smania di cre- 
dere che nulla far si possa «e non quel 
che noi facciamo? E mentre che ino- 
stri zerbini vanno quai scimmie rico- 
piando tutti i ridicoli degli storditi di 
Londra , mentre che ali’ Inglese si ve- 
stono , che trottano , che corrono aV’ 
Inglese , che mantengono dei jockcys , 
e dei cavalli Inglesi , i quali non sa- 
rebbero certamente superiori ai nostri , 
se il gp verno volesse astenersi dal pren- 
der parte alla loro educazione , e dal 
prescrivere dei regolamenti ai proprietarj, 
i quali ne sanno , e ne sapranno sem- 
pre più di lui sui punto de’ loro parti- 
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colari interessi ; non sarebb’ egli per- 
messo eli pensare che trovar potremmo 
in mezzo a questi fieri Brettoni (felle 
cose più degne d’essere imitate, e sopra, 
tutto onde guarirci dai nostri pregìu- 
dizj servili? . . . Applauditevi della vo- 
stra polizia , o Parigini ! la sporchezza 
del vostro popolo, e delle vostre stra- 
de v’infetta; le vostre case, portate ad 
eccessiva altezza , trattengono il corso 
cieli’ afia , o sospese con folle pensiero 
sull’ acque , ne arrestano i vapori, e 
minacciano continuamente la vostra ro- 
vina t X vostri merca danti di vino vi a v- 
velenano; voi avete ampia libertà onde pre- 
parare i vostri alimenti nel più dannoso 
(ifv' metalli ; i vostri ciarlatani d’ ogni 
specie si fanno impunemente giuoco del- 
la vostra vita; i libri di medicina , le 
ricette , i rimedj i più assurdi, stampati 
colla pubblica sanzione , mettono delle 
armi taglienti nelle mani di molte m*- 
gliaja d’ ignoranti , e d’insensati; alla 
salute , 1 alle borse vostre tendonsi ind- 
niti agguati, e tutti altamente perico-» 
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Josi ; si mantengono de’ pregiudizi strava- 
ganti , e funesti oolle vie dell’autorità 
e dell’ intrigo ; le vostre campane chia- 
mano il fulmine sopra' di voi , sopra lo 
case vostre : e per onorare Iddio es- 
pongono a continuo ripentaglio le vite 
de” mortali 5 esalano pestilenzial vapore 
le ? tombe , sulle quali calcate i vostri 
passi , e in cui talvolta siete racchiusi 
vivi, o almeno senza che la vostra morte 
sia comprovata mai , sebberle testiraoiij, 
che nulla hanno veduto , ne facciano te- 
stimonianza j i vostri spedali sono un 
focolare eterno di orrendi mali , e roma- 
nità ne freme $ voi ogni giorno nei vo- 
stri teatri in ridicola foggia edificati , 
andate esposti a contagiose infermità / 
voi siete deboli , inferirli , mal sani : son 
brevi , e sventurati i vostri giorni , e 
a tanti mali s’aggiunge ancora che siete 
schiavi ; ma vi ha poi il vantaggio di 
sapere minutamente quel che si dice 
nei vostri caffè, e ben anche nelle vo- 
stre case : si arriverebbe a trovare un 
uomo nel centro della terra. Industrio- 
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sissimi sono i vostri spioni, quindi con 
facilità si ricuperano da voi i diamanti > 
allorché li pagate a più alto prezzo che i 
ladri dai quali vi sono stati rapiti . . . > 
O Parigini! andate pur fastosi della su- 
blime vostra polizia! Ma poiché una cit-r 
tà , che contiene oltre a dùcento mila 
abitatori *, poiché una città più grande 
di Parigi, poiché un regno popolato di 
sette in otto milioni d’abitanti, sussi- 
ste , fiorisce , e prospera senza tutto 
codesto apparato di dispotismo, per cui 
gli stranieri ci trattano come schiavi, 
senza il soccorso di quegli ordini tiran- 
nici , sempre pronti a colpire indistin- 
tamente tutti i cittadini , ma singolar- 
mente i deboli , secondo il buon piacere 
de’ ministri soliti a confondere il pro- 
prio loro interesse con quello del re- 
gnante , come se 1’ uno, all’ altro non 
potesse essere contrario: sosterrò, sem- 
pre, ch’egli è da insensato il credere, 
che la nostra polizia , e le nostre let- 
tere di sigillo siano essenzialmente ne- 
cessarie alla società. 
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Per quanto concerno poi lo circostanze > ( 
subitanee , e avventurosamente si rare , 
in cui deggionsi assolutamente trasan- 
dare le forme, all’oggetto di rimediar© 

* un male grandissimo, o d’ evitarne 
le conseguenze, ciascun è persuaso che , 
le medesime vanno soggette ad ecce- 
zione. Allorché la cosa pubblica è mi- 
nacciata di distruzione , trattasi di sai- 
vare lo stato, e non già 1’ autorità delle 
leggi , le quali perirebbero insieme con 
quello ; cleggionsi di buon grado trasan- 
dare in favor della libertà delle massi- 
me, che non sono state stabilite se non 
per conservarla allorché esse trovansi in- 
sufficienti. In questa situazione si sup- 
poneva sempre Roma quando si creava 
un dittatore. Ma questa carica istessa 

non tardò molto a rendersi odiosa del 

. 1 \ 

pari che sospetta; il timore ch’ella in- 
spirò alla libertà , fé’ si , che per più di 
cento vent’anni se ne interrompesse il 
corso ; la legge di Fiacco che la ri- 
stabilì , fu il solo effetto della forza , 
t del terroxe: non potè a meno d’es- 

o 3 
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sere altamente detestato il decreto che 
dava ad un cittadino il diritto di con- 
dannarne un altro senza forma di prò-, 
cèsso; e tosto che i costumi, la virtù, 
lo spirito pubblico cedettero al lusso, 
e all’ambizione, e che la dettatura si 
rese perpetua , la più crudele tirannìa 
si vide pur anco stabilita. 

Ma altronde la necessità è reale, ella 
réndesi pur anco evidente , e distrugge 
ogni altra considerazione. Queste oc- 
casioni non lasciano nè tempo , nè de- 
siderio per la contraddizione. Non è il 
principe solo quello che viene in tal 
caso dispensato dall’ osservanza delle 
leggi ; lo è del pari il più oscuro cit- 
tadino. Ad ogni individuo s’aspetta il 
diritto d’ impiegare per se , e per gli 
altri , tutti i mezzi che sono in suo 
potere ; tutti gli ordini dello stato di- 
ventano eguali. Un accidente atto a di- 
sciogliere in tal guisa tutti i legami 
della società, non potrebbe essere ri- 
vestito d’ una problematica esistenza ? 
Se crisi siffatte si rinnovassero frequea- 
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temente , tutte le mote della macchiaa 
politica spezzerebbonsi. A che servireb- 
bero le leggi , se il loro corso fosse con- 
tinuamente sconvolto? (1) 

Degli uffiiiali di polizia. 

Un sistema d’ accrescimento di potere 
negli uffiziali preposti dal governo, non 
solo violerebbe indubitatamente la libertà 
dei cittadini, ma dovrebbe altresì andar 
soggetto ad infiniti ostacoli nella ese 4 - 
cuzione. Accolto mai sempre jdi mal 
òcchio da un popolo libero , egli in- 
contrerà in tutte le circostanze mille 
inopinate difficoltà, che ne intorbide- 
ranno , o ne arresteranno il corso ; i 
migliori cittadini , gli uomini i più ti- 
morati si compiaceranno di questi ro- 
vescj : e gli scelerati i più risoluti, vit- 
time di una incostituzionale severità , 
saranno riguardati come martiri di una 


(1) Lettere di sigillo t. 1 p. 218. 
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vessazione crudele. Per grande , per as-i 
soluta ch’ella sia l’autorità di questi 
uffiziali di polizia , si mostrerà tuttavolta 
insufficiente. Coloro, che ne saranno 
i depositarj , divenuti quindi oggetti di 
diffidenza , e fors’ anche di pubblica 
esecrazione , ricorreranno alla media- 
zione d’ altra autorità più assoluta an- 
cora, a tal che dall’uno all’altro que- 
sti differenti poteri stabiliranno una scala 
di precauzioni, di restrizioni, e di ti- 
ranniche severità . . . 

Una polizìa , nella quale si diffidi co- 
tanto del popolo , non può sperare mai 
il concorso del popolo. Dai cittadini ella 
non dee ripromettersi che un’obbedienza 
forzata , e ricalcitrante. Infatti questa * 
polizìa della Francia sì attiva , e sì com- 
plicata , que’ commessarj , que’ luogo- 
tenenti , corredati da gran moltitudine di 
subalterni* e di tutti gli stromenti re- 
conditi o palesi , eh’ essi non cessano 
di 'porre in moto , quali sono i loro 
birri, le loro maréchaussées , le loro ba- 
ionette, e i lqro delatori di tutte le 
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condizioni , qual altra prova sommini- 
strano inai , se non che a un sì deplo- 
rabile governo soprasta la mal augurata, 
e vergognosa necessità di trovarsi col 
popolo in uno stato di guerra aperto , 
è «nascoso? . . . 

Ma , diciamolo una volta ancora, il 
primo mezzo in tutti i paesi onde pre- 
venire i delitti , ■ si è la riforma , e la 
revisione intera , e assoluta dello leggi 
penali. (1) 


X IV. Licenia. Dispotismo. 


Lun< 


da noi quel volgar errore, che 
la licenza sia 1’ estremo della libertà! 
Ella è precisamente il contrario di questa. 
Ella è il governo , mercè la volontà di 
alcuni individui in opposizione alla vo- 
lontà e all’ interesse del corpo sociale, 
conosciuto e reso manifesto dalle leggi 
la licenza è la schiavitù per parte de’ 


(1) Osserv. sopra Bicitre p. 90, 
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particolari i men forti, o i meno au- 
daci i e il dispotismo per parte de* più 
temerarj , e de’ più possenti. Or, la li- 
bertà de’ particolari è la base della li- 
bertà pubblica, e il fine principale d’ogni 
equo governo. Infinita distanza separa * 
dunque la libertà dalla licenza ; questa 
s’ avvicina al dispotismo , e non alia 
libertà. Il dispotismo, dice Elvezio, é 
quello che simile all’impero del caos , 
quale Milton il dipinse , estende il suo 
padiglione sopra un’ arida e desolata vo- 
ragine , dove la confusione intralciata 
in se stessa, mantiene l’ anarchìa e la 
discordia degli elementi, e governa ogni 
storno con ferreo scettro. Il dispotismo 
non è altra cosa che la licenza d’ al- 
cuni grandi, favoriti e vittime a vicen- 
da, sostegni e flagelli, despoti e schiavi 
del despota. Ecco perchè questa forma 
di governo, se così lice chiamarla, na- 
sce , e perisce quasi sempre per via 
dell’ anarchìa. Or , questa licenza de’ 
grandi è infinitamente più funesta della ’ 
licenza de’ piccioli, la quale non potrebbe 
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Brere lunga durata . Ben presto la man- 
canza delle combinazioni, di mezzi, di 
consistenza , vale a distruggeva : questa 
veleno porta seco il suo rimedio. Il 
dispotismo è un male infinitamente più 
terribile di questa licenza , ed anche 
dell’ anarchìa, perch’egli incessantemente 
cresce , e vien sostenuto da tutto il po- 
tere y dalle forze tutte del governo ; 
perchè egli istupidisco 1’ uomo , curvan- 
dolo sotto il peso delle proprie catene , 
e aggravandolo con torpore mortifero ; 
perch’ egli non -può esser vinto altra- 
mente che dagli sforzi convulsivi, de* 
quali il corpo sociale non è quasi piu 
capace allorché lo spirito della servitù 

10 ha in tal qual modo annientato , 
fuorché gli eccessi della tirannìa non 
tisveglino tutti • gli spiriti , non aprano 
tutti gli occhj , non rialzino tutte la 
teste , additando a tutti gli uomini la 
libertà come il primo dono del cielo, 

11 primo diritto dell’ umanità , il primo 
germe della prosperità, e della virtù. 1 . 

Da tutto questo concludiamo, che is 
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licenza , e il dispotismo sono vici- 
nissimi l’uno all’altro, funesti entram- 
bi, sebben in differenti gradi : poiché 
il dispotismo lo è infinitamente di piùj 
amendue incompatibili colla particolare 
e pubblica libertà , vero scopo del go- 
verno. Conchiudiamo soprattutto che il 
preteso timore degli abusi é un crimi- 
noso pretesto, allorché ei tende a pri- 
vare ,gli uomini de’ loro diritti natu- 
j rali, o legittimamente acquistati ; poi- 
ché dove sarà egli per posarsi questo 
timore , di cui 1 * autorità non cessa di 
prevalersi l Scorrendo di timore in ti- 
more, dice un uomo di spirito (i), e 
di merito, si viene ad annientare tutte 
le libertà, e al fine l’esistenza : oggi 
m’ incatenerete la mano , mi strapperete 
dimani la lingua , il dì seguente io non 
sarò più in vita, (2) • 


(t) Povbaud. 

(a) Lettere di sigillo t. i p. 121. 
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guisa forse egli fece all’Europa così gran 
danno, quantocolle sue armi devastatrici. 

D’altronde i rifuggiti propagarono senza 
dubbio, col gusto della nostra lingua , 
quello delle cose Francesi fra tutte le classi. 

Ma queste non sono che le menome 
cagioni dell’ impero che le nostre mode 
esercitano in Europa ; io non lo attri- 
buisco neppure a quell’ autorità nazio- 
nale, che la Francia ha perduta fin dalla 
pace d’ Utrecht, senza averla potuta ri- 
cuperare ancora $ dalla perfezione del 
gusto Francese , singolarmente nel vestir 
delle donne , si dee ripetere l’ origine 
di quest’ impero. Presso una nazione , 
nella quale il bel sesso tien lo scettro 
di tutti i successi, ‘in cui gli uomini , 
per sistema del governo allontanati da 
qualunque influenza sui pubblici affari , 
salvo per mezzo dell’ opinione pubbli- 
ca , di cui sono tuttora padrone le 
donne , son tutti dedicati , per non dire 
assoggettati , a questi enti di seduzio- 
ne , e in generale non si stimano che 
in ragione della loro attitudine a .pia- 

Tom. IL P 
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cere ad esse ; le donne con estrema sa* 
gacità debbono combinare tutto quel eh’ è 
proprio a conservare il loro potere. 
L’ eleganza degli ornamenti è uiio de' 
mezzi più sicuri per questo fine ; quan- 
ta v*ha d’ingegno, d’invenzione, di 
perseveranza in questo sesso, di gran 
lunga il più sagace e ’1 più laborioso, 
rivolgesi a questo genere di studio, al 
quale si applica ancora lo spirito na- 
turale di tutti quelli che ritraggono la 
lbro sussistenza, e riconoscono il loro 
stato dalle fantasie dei ricchi , e dai 
bisogni del lusso. Dal canto loro gli uo- 
mini, che ripetono la sorgente di tutti 
i loro piaceri fisici od immaginar) , dalla 
bnena sorto di piacere all’ altro sesso , 
pongono ogni studio ad inventare nuovi 
adornamenti, nuovi disegni d’abiti, nuo- 
ve forme di gioje, ed in somma delle 
nuove mode : da questa universale ten- 
denza dee nascere una superiorità im- 
mensa , alla quale rendon omaggio le 
altre nazioni , e a cui arrivare non pos- 
sono, nè portar deggiono invidia i^po- 
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poli libèri , per loro instituto laboriosi 
e occupati di grandi intéressi , e meno 
soggetti al bisogno di riempire con dei 
piaceri reali o immaginar] , gl’ inter» 
valli o l’assenza de’ naturali godimenti. 
Ecco , secondo tutte le apparenze , la 
vera sorgente dell’ impero costante, che 
le mode Francesi hanno acquistato in 
tutta 1’ Europa. Non è questo il luogo 
d’ investigare se i vantaggi commerciali 
ch’ei riproduce in Francia, compensi- 
no gl’ inconvenienti della cagione che 
li fa nascere. Ma i re , che anelano a 
questo vantaggio, e cercano di farvi par- 
tecipare i loro popoli , dovrebbero , pri- 
ma di consumarsi in vani sforzi, con- 
siderare se ad essi importi che i loro 
sudditi s’arricchiscano a siffatto prezzo. 
Noi termineremo qui le nostre ricerche 
sull’ influenza della rivocazione dell’edit- 
to di Nantes, sia riguardo alla Germa- 
nia, sia relativamente alla Francia, senza 
pretendere di determinare rigorosamente 
Se lo stato florido, cui 1’ Allemagna è 
posteriormente salita , se la fabbriche 
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soprattutto che si son viste sorgere dopo 
un’ epo^a siffatta , siano la conseguenza 
del rifugio , o 1’ effetto del tempo , 
della costituzione Germanica meglio fis- 
sata dal trattato di Munster , della pa- 
ce, e dei lumi generali sparsi sotto la 
stia influenza ; se i Tedeschi sarebbero 
giunti all* epoca medesima , ma più in- 
sensibilmente allo stesso grado di col- 
tura fisica e morale ; se sarebbero ri- 
masti piu anni assai nello stato ili bar- 
barie, in cui la guerra di trent’ anni li 
ripiombò, mentre nissun ostacolo di tal 
sorta aveva arrestato ji progressi dell’ 
industria , e dell’ intelligenza in altre 
contrade, noi crediamo soltanto di poter 
avanzare due opinioni , forse nuove , 
ma indubitatamente vere. 

- La prima si è che le nazioni com- 
mercianti in generale , e la Francia in 
particolare , non hanno perduto nulla 
in dipendenza di questa rivoluzione : 
altri rami d’industria e di commercio 
sono stati sostituiti in raddoppiata guisa 
a quanto lo stabilimento d’ alcuno fab- 
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briche di panni , di stoffe di lana , di 
cappelli , di calze, ed anche di seterìe 
lor fece perdere. Quanto alla Francia, 
le produzioni delle colonie , gli zuc- 
cheri, i caffè, il cotone, l’indaco, i 
vini, lo smercio de’ quali facilitato da 
una concorrenza più grande di com- 
pratori, ha distrutto la maggior parte 
delle colture de’ vigneti della Germania 
settentrionale ; finalmente lo spaccio cen- 
tuplicato, delle seterìe non solo presso i 
Tedeschi, ma altresì per tutto il Norte, 
hanno più che abbondantemente com- 
pensato questo gran vuoto. 

V’ ha in generale un principio sicuro 
in commercio : più i vostri compratóri 
son ricchi, e maggiori vendite loro fa- 
rete ; così le cause che arricchiscono 
un popolo , accrescono sempre 1* indu- 
stria di quelli che hanno degli affari 
da negoziare seco lui. Frenetica demenza 
ella è certamente quella di scacciare du- 
gento mila individui dai suo paese per 
arricchire quello degli altri ; ma la na- 
tura , ché vuol conservar le sue opere, 

P 3 
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non cessa di riparare per me2Zo di cótt-- 
pensazioni insensibili , gii errori degli 
Uomini , e i più disastrosi sbaglj non 
sono senza rimedio. La grande verità , 
che ci somministra questo esempio me- 
morabile, si è che il distruggere l’in- 
dustria e ’1 commercio de’ suoi vicini, 
ella è cosa da insensato , poiché s’an- 
nientano ne* propij stati questi mede- 
simi tesori. Se questi sforzi potessero 
mai produrre il loro effetto , spopole- 
rebbero il mondo, e renderebbero in- 
felicissima la nazione che avrebbe avuto 
la disavventura d’ingojare tutta 1’ indu- 
stria, tutto il commercio del globo, e 
di vendere sempre senza comprare mai. 
Per buona sorte la provvidenza ha di- 
sposto le cose in guisa tale , che i de- 
li rj de' sovrani non sarebbero possenti 
ad arrestare intieramente le benefiche di 
lèi mire per la nostra specie. 

La secónda opinione , che noi ose- 
remo sostenere sulle conseguenze della 
Invocazione dell* editto di Nantes , si 
è quella , che alia Germania Sarebbe 
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stato più Utile il non sperimentare que- 
sta scossa d’industria m&nifattrice. Mal- 
grado il bene ch‘ ella ne ha potuto 
ritrarre, pure sarebbe giunta al mede- 
simo punto alcuni anni più tardi , ma 
in più consistente guisa , e con minori 
inconvenienti : noi crediamo almeno di 
scorgere indistintamente un gran male, 
che i rifuggiti hanno cagionato alla Ger- 
mania , innocentemente senza dubbio , 
ma però assai reale* Il pronto accre- 
scimento deile rendite, che lo stabili* 
mento di tante fabbriche recò ai sopra- 
ni, ha incantati, affascinati i lord occhj, 
C frastornata la loro attenzione dall 'agri- 
coltura in favóre dell’ industria mani- 
fattrice n—eommerciantej si son trovati 
a un di presso nel caso di coloro , che 
facendo di repente un gran guadagno 
al giuoco , al lotto , abbandonano un 
lavoro proficuo per darsi in preda ai 
benefizj del caso* Le istantanee risor- 
se , che il loro pubblico erario trasse 
da un commercio più animato, "dalle 
manifatture più variate , più estese, sta- 
bilite dai rifuggiti , agevolmente loro 
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persuase che quelle erano le vere, le 
sole strade della fortuna. Questo suc- 
cesso però al corso naturale delle cose 
non s’apparteneva; ma bensì a una riu- 
nione di circostanze , che sol rarissime 
volte potrebbe aver luogo; mentre, qual 
verisimiglianza esser vi potea che in tan- 
ta vicinanza de’ paesi esausti dopo una 
guerra di trent’ anni , si troverebbe un 
sovrano cosi irragionevole da costrin- 
gere i suoi sudditi industriosi di re- 
carsi a riparare queste caiamiti per in- 
volarsi a quelle della tirannia ì I Prin- 
cipi di Lamagna , lungi dal vedere que- 
sta verità, credettero che mediani i loro 
incoraggiamenti avrebbero potuto far na- 
scere i risultati medesimi ; e da quell’ 
epoca l’agricoltura non fu piti ai loro 
occh] che un oggetto secondario, su- 
bordinato ai seducenti prestigi delle ma- 
nifatture , e del commercio (i). 


(i) Alca. Pruss. t. I. p. 29. 

Fine, del Tomo IL 
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